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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La :seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

R O M A N Ù, f.f. segretarzo, dà lettura
del processo verbale della seduta del 7 giu-
gno.

P RES I D E N T E. Non essendov'i os-
serv'azioni, il processo verbaLe è 'f\lpprovato.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Vlsta la connessio-
ne tra il disegno dI legge n. 1095 e il disegno
di legge n. 1201, .posto al primo punto del~
1'ordine ,del g10mo, dispongo una inversione
dell' ordine del giorno stesso nel senso che
sia discusso 'per 'Primo il disegno di legge
n. 1219, recante: «Assegnazione .di un ulte~
riore contriibuto speciale alla regione Lom-
baI'ldia per 'provvedere agli interventi nella
zona coLpiva dall'inquinamento di sostanze
tossiche verificatosi in Iprovincia dI Milano
il lO Luglio 1976».

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Assegnazione di un ulteriore contributo
speciale alla regione Lombardia per prov-
vedere agIi interventi nella zona colpita
dall'inquinamento di sostanze tossiche ve-
rificatosi in provincia di Milano il 10 lu-
glio 1976» (1219) (Approvato dalla Sa Com
missione permanente della Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. VOTdio:1e del,gior-
no reca la discussIone del disegno di Jegge:
«Assegnazione .dI un ulteriol'e corutributo
speciaLe a!lla regione Lombardia per !prov-
vedere agli interventi -nella zona colpita dal-

l'Ì1nquinalffiento di sostanze tossiche verifi-
catosi in pmvlincia di Milano il 10 luglio
1976», gIà appl'Ovato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei ,deputati.

DIchmro f\lPerta la discussione generale.
È ISCritto a parlave il senatore Luzzato Oar-
pi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R ,p I. Onorevole
P,residellite, onorevole 'rf\lPlpresentaJnte del Go~
vemo, onorevoli colleghi, il disegno di leg-
ge con il quale si Ipropone da parte del
Governo un ulteriore con.tributo speciale al-
la :regione Lombardia per IprO'VJVedereagli
interven.ti nelle zone inquinate da sost'aJlZe
tossiche nella 'provincia di Milano, che il
mio Gmppo '3!pprova, è un'ulteriore confer-
ma della graVlità deHa sciagura che si è ab~
battuta sulle popolazioni 'residenti 'aJttorno
al famigerato staJbiHmento della società
ICMESA.

Prima di -entrare nel merito del disegno
di legge, ritengo neoessario fare il punto
suUa situazione prOlpno nel momento in
cUJÌstanno per scadere due anni dal tragico
evento del 10 luglIo 1976. Quel :giorno ci
trovammo di fronte <ad un evento di cui
non conosoevamo nè il'ampiezza nè le con-
seguenze. Ebbene, ancora oggi quel1a cala-
mità che 1"esaSlperata e spesso collpevole tec-
nologia dell'uomo ha reso possibHe ha dei
risvolti oscuri aggravati dalle incertezze del-
la scienza ma soprattutto dalle diatribe più
sconcertanti t'ra i 'riceroatori stessi e da1le
disposIzioni tn~Pipo frequentemente incerte
ed improprie.

Seveso è un disastl'O ohe non ha prece~
dentI soprattutto per 1e carenze conoscitive
su un prodotto, il ':DCDD,che è stato SiPeri~
mentato soltanto sugli animali sui quali
ha dimostrato la sua mioidiale potenZia di-
struttiva. AltI1ettanto micidiali effetti si sUip-
;pome che esso eserciti sull'uomo, ma pur-
troppo studi concreti, a quanto se ne co-
nosce, non sarebbero stati dfet tuati. Da
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qui SIi,evince la necessità eh analizzare l'am~
pi,ezm de1la contamimazione ed i suoieffet~
tI sulla salute. Ciò ha creato IProblemI soien~
tifi ci e chimIci straordinariamente difficild.
La nube post'a sul futuro .deHe Ipopolaziom
di SeVieso, Meda, Paderno DUlgnano e Cesa~
no Maderno non è ancora dis,sÌlpata. Grav'lS~
slimi \problemi economioi, sociali e lpohtici
hanno posto di fronte regIone, provincia,
comuni, autorità di Governo ed il Prurla-
mento.

Per ridurre al mimmo i ,disagi delle po-
polaziom si è ohiesto l'muto a chiunque in
qualsiasi ,part'e del mondo fosse in grado di
darlo. Non possiamo non ricordare i gra-
vissimi ritardi causati dai conflItti di com-
petenza, gli ordini seguiti immancabilmen-
te dai contrordJi,ni. Li denunciammo noi so-
cialist'! allora e li .riconfermiamo oggi a
distanza di quasI due anni È quindi dovere
del Parlamento e delLe autori<tà Ipreposte al-
Ia salute .pubblù.ca dare un giudizio defini-
tivo, dire aI cittadmi con chiarezza come
stanno ,le cose, quello che si è potuto rea-
lizzare nel campo della politica, a quali ri-
schi andrannO' incontro -le ;popolaziO'ni resi-
denti ed infine coS'a ,g,Ideve fare perchè un

altro evento così mIcidIale non si ripeta.
L'occasione per un dIbattito chiaro, aiPer-

to e concreto sarà certo la rpresetIltazione ai
due :Gami del Parlamento delle risultanze
deP'inohiesta parlamentare che dovrebbe
concludere tra breve i suoi lavori. Alcuni
giudizi sembrano comunque opportuni sul-
la bO'nifica che, maJlgrado ,l'a solerte opera
dell'incaricato speoiale avvocato S,pallinO',
continua 'ad ,essere carente e ,poco Ipersua-
siva Lo confermano i dati spesso discor-
danti sulle analisi fat1Je e sui campioni che
ripetutamente vengono Iprelevati Del resto
è ormai assodato che le conoscenze attuali
non consentono che ai raggi ultravioletti
provenienti dal sole di degradare il TCDD.
Lo Sipostamento di enormi masse di terra
oon mezzi di grande portata non costituisce
certo, a mio giudizio, una 'ragionevole ga~
ranzia che le in:finitesime Iparticelle del mi~
eidiale "eleno vengano asportate o quanto
meno rese -innocue.

Va ,quindi dei to can cMarena alla popo-
lazione che ogni provvedimento di decon-

ItaminazJlone del territorio finora adottato,
assieme a tutti quelli che ancora si potreb-
bero :upotizzare sulla base delle indIcazioni
!presentate daglI organi teomci stat'a1I, <regio-
nali, provmcialI e localI, ognuno Isolatamen-
te e anche la somma, ove fosse possIbile, di
tuttI ,insieme non Ipossono, a mio giudizio,
daTe la garanzia di una copertura ,totale del
rischio cui è stata eSiposta la popolazione
dal mO'mento della fuoruscIta della nube
tossica a tutt'oggi. Tanto meno gli mterven-
tI stessI ,passono aSS'Icurare la copertura to-
<tale deglI altri presum1èbili 'rischi C'ilI la :po--
polaz!1One'sarà esposta, Ipermanendo nel ter-
dtOrIO ,per ailcuni 'anni a venire la minaccia
potenziale del 'Veleno e del suo effetto dI
acoumulo di assun~ione a micro dosi fra-
zionate nel teIDJpo.

Sarebbe bene pertanto che le 'autOI1ità re-
8IponsabIlmente dicessero a chiare lettere
alle popolazioni interessat'e che i pTovvedi-
menti gIà adottati e quelli che SI andram.no
ad adottare, !pur OIPerando un buon abbattI-
mento del TCDD, non rIUSCIranno comun~
que a neutralIzzare 'al cento per cento tut-
to il rIsohio cui ,la popoJaZlione ,si eSlpone
nel Iterritorio. Ovviamente questo mio ,giu-
dizIO scatunsce da dati ben ,p'redsi e da
ipotesi tecniche come quelle riferite dalle
analisi chimIche sul terrItorio, daI rusultati
del mO'nitoraggIO e dai movimenti di pato-
logia.

Per meglio chim ire il mio pensiero sulle
obIettive dIfficoltà di decontaminazione e
sulla Iprartica ti'ITIIpossib]lItà dI trovare dati
oertl, vorreI fare un esemplo e IpreeiséllIIlen-
te: se considenamo che una quota di dios-
sina dI un microgrammo per metro qua-
drato sta a 'sigmficare la 'presenz'a di un
grammo lpeI' un milione ,di metri quadrati
senza contare le sUiperfiici verticali, quelle
sovrapposte, quelle nascoste e quelle dI-
Slperse su dotVoH e terricdo, è facile dedur-
De che qpera2)IOm effettuate sul territoriO'
con la aspirazIOne e l'asrportazione median-
te vanga o ruspa non possono darei facil-
mente ragione della diSipersione ,a livello
m01ecolare di una 'sostanza stabile, immo-
bile, crupricciosamente repertabile or qua or
là, sia prima ohe dopo eventuali operazioni
di bonIfica o decont'aminazione, una mole-
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col'a della quale oltre .il resto non si cono-
sce il preciso stato dI aggregazione e di-
S\persione.

Per quanto riguarda la Ipatologia umana,
si è P()ltuto rÌ>scont'ralle che sulle lesionI der-
matologiche vi è un quadro 'sufficientemen-
te chiaro. Infatti le lesioni dermatologlOhe
aoute -riscontrate 'Verso La £me di luglio so-
no scoITIJparse verso ,la fine di agosto suc-
cessivo senZJalasciare 'reliquati degni di par-
tieo/lare rilIevo. La doracne comparsa per
la prima volta nei mesi di settembre-otto-
bre 1976 è ,stata rileV'a~a in peroontuale più
elevata nelle zone contrassegnate da un più
alto incLice di contammazione. Ciò confer-
merebbe la tesi ohe le lesiol11 cutanee acu-
tamente insorte ]n occasione deUa nube
tossica sono state ben sOiPipOrtate dai pa-
zienti le sono praticamente guarite, 'ed inol-
t're ohe l'assoT'b]ffiento deUa diossina è con-
tinuato anche dopo l'ev'ento del 10 lugHo
1976 e :probabilmente continua tuttora.

Ho tentato di riaSlsUmeI1e i'n una breve
panoramica l dati che mi sono sembrati
maggiormente sign~ficativ<i, con il proposito
di conservare la maggiore obiettività pos-
sibile e di 'ffiuovermi su un terreno 'assolu-
tamente sgombro da !pregiudniali dI natura
politIca.

Tutto oiò .premesso ed entrando nel me-
rito del disegno dI legge al nostro esame,
il nos,tro GfUiPiPOritiene che ,la cifra 'staln-
ZJIata ,dal Governo possa considerarsi con-
grua, anche se 'assai diffidli si !presentano
certe valutazioni dd danni, specie quelli alla
salute, la cui quantizzazione non si presen-
ta agevole.

Sugli indennizzi ~ e vengo alta conclusio-
ne del mio 'intervento ~ si è pesantemente
espressa la Società Roohe Givaudan, il cui
presidente, presentando in una conferenza
stampa iJ bilancio, avrebbe dichiarato che
la cifra di 45 miliardi stanziata 'Per inden-
nizzare le popolazioni che hanno subìto una
ra!Pina di salute, di lavoro e di t,erritorio
sawbbe sufficiente Avrebbe soggiunto che
le 'richieste dei danneggiati sarebbero 'esa-
gerate. Queste ,dichiarazioni sono a mio ,giu-
dizio singolari ed altresì im,provv'Ìde. Singo-
lari in quanto i continui danni emeI1genti
dalle zone colpite aS'sommati 'a fatti nuovi

come le recent>Ì,ssime operaz1011l di decon.
talffiinazione resesi necessarie in parte dei
territori di Bovisio Masc~ago, Marlassina
SeI1egno e in queSlt1 ultimi giorni di Nova
Milanese dimostrano ohe il disastro ecolo-
gico causato daUa ICMESA e quindi dalla
Roche Givauda:n è di dimensioni 'sempre
più vaste. Le affer.mazioni sono altresì im.
provvk1e poiohè sono ,state f,atte proprio
nel momento in cui il Senato si ,accinge 'a
varare .il dIsegno di legge governativo oggi

a'l nostro esame in wa definitiva, con il
quale vengOillo stan:dati altri 75 miliardi
che SIIvanno ad aggiungere ai 40 miHardi
.gIà messi a disipos'izioIlle deLle POiPolazioni,
quale risa'rcimento lper i danni subiti, ,per
un Itotale quindi di 115 mma~di. Tali di.
chiarazioni, fatte proprio alla vigilia del.
l'odi,erno dibattIto, farebbero ,SiUJpporre se
non prOtprio un'indebita ingeI1enza della ISO.
detà Roche sui lavori iparlamentan, quan-
to meno una pes'ante e scorretta pressione
politica avvers.a all'alppl'Ovazione del prov-
vedimento.

Queste dichIarazioni nan s010 sono un
ulteriore motivo di arpprensione per le PIO-
polazioni così duramente coLpite, 'appren-
sioni già espresse con violenJte méllIlifesta.
zioll'l di protesta da :parte di coloro che at-
tendono i rIsarcimenti ,per le case ahban-
donate ormai da troppo tempo, ma adom-
brerebbero a mio giudIzio, e mi arwgul'Odi
~bagliarmi, qualche sOSlpetto di dolo nel
pagamento degli inde1111izzi stessi e nelle
somme versate per glli appalti diei lavori.
Infatti, se le ciflle sano esagerate Iper il pre-
sidente della Roche, egli deve dimostrarlo,
e se ritiene che vi sia del dolo deve adire
le autorità competenti e la magis.tratura
italiana. Poichè voci di brogli sono spesso
circolate nei comuni colpiti dalla diossina, o
quanto meno sono state fatte circolare non si
sa bene da chi e con quali fini, colgo l'occa-
sione Iper cortesemente invitare l'onorevole
Sottosegretario a voler segnalare al Mini-
stro deI.I,e finanZJe la mI'a riohiesta !per UIll
ra.pido e penet,rante controllo da Iparte de-
gli organi cOITIJpetentisugli indennizzi e sul-
le ,somme spese e le modalità degli 'aippalti.
Ciò servirà a dimostrare l'assoluta serietà
eoorrettezza di coloro che hanno ,distribui-
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to le somme antic:ìipalte dal Governo e a
stroncare subito gli eventuali illeciti, levi-
tando che si rilpeta quanto è aiVVenuto \per
Il Friuli e per il Belice, che non sono passati
alla storia solo per i catastrofici terremoti
ma altresì alla cronaca giudi2)iaria per le
tangenti Isugli larPipaLtidi ben individuati per-
sonaggi.

Per quanto mi compete, ho chiesto al pre-
sIdente deUa Commissione parlamentare
d'inchiesta su Seveso, cui ho l'onore di ap-
partenere (richiesta che è stata accolta) di
acquisire agli atti le dichiamzioni del re-
sponsabile della Roche di cui alla oonferen-
za stampa cui prima facevo cenno. Nel frat-
tempo gradIrei conoscere il ,pensiero del-
l'onorevole Soiltosegretario e altresì i prov-
vledimentd che intende adottare affinchè
non siano ancom una volta Le pOiPolazioni
così duramente coLpite a pagare di Ipersona
rper eventi e lavoraz1oni tanto nooive quan-
to altamente remunerative. Il problema del
chi pagherà ,si rilpmsen1a così nei suoi ter-
mini più concreti. Mi auguro ohe lil 10 lu-
glio 1976 non venga ricordato solo con con-
vegni nei quali le Iparole, le adesioni ,e 'le
comprensioni si ~preca:no. I ci1tad:imi chie-
dono con forza che la Givaudan smetta di
tergilVersare (fino 'ad oggi è intervenuta iper
soli 4 milialrdi oirca) ma paghi intemmente
quanto dovuto. OccorDe quindi da parte del
Governo e della regione Lombardia un de-
ciso intervento, utilizmndo gLi strumenti
giuridici in lOTo,possesso. Certamente, quan-
do e semmai la v1cenda di Sc\'eso e della
diossina si concluderà, resteranno comun-
que i segni deUa sof,£erenza fisica e morale
sune persone, sul territorio, 'Sulrambiente.
Per noi che abitiamo a pochI ohIlometri da
Seveso e che spesso siamo costretti 'a ve-
dere la sinistra recinsione che impedisce a
chiunque l'acoesso aLla zona A, che ha se-
gnato la definitiva condanna Iper i oitrbadini
che colà risiedevano, costretti all'abbando-
no delle loro terre, 'Per colpa 'altrui, non
possiamo non Siperare e credere che tutto
finirà malgmdo l'aJllgosda e la paura che
sono ancora dentro tutti noi. È contro
questa paura che ,si deve 10tta'De per riu-
scire un giorno a far scrivere la /parol'a fine

-in calee a ques1ta tragedia IJ Governo si
adorperi iPerchè dò aVV1engaal Ipiù presto.

P RES I D E N T E. È isoritto a par-
laDe il senatore Bellinzorra. Ne ha facoltà.

B E L L I N Z O N A. Signor Presliden-
te, onorevole rarppresentante del Governo,
onorevoli oolleghI, il Gruppo ,comunista
concorda con le valutazionI del relatore se-
natore Romanò ,ed esprimerà un voto favo~
revole 'all' élipproViazione della legge al no~
suva esame.

Già l'articolo 1 del decreto-Legge del
10 agosto 1976, n. 542, convertJito ipOi nella
legge 8 ottobre 1976, n. 688, disponendo lo
stJanziamento di un contributo speciale ,di
40 miliardi, preCÌisava che 10 scopo em q'Uel~
lo di fronteggiare l,e /prime neoessità. Co.n
ciò stesso risultava eVlÌdente la necessità di
ulteriori stallZJiamenti ,a cQpertura dei vari
interventi di bonifica dell'ambiente e di 'Ti-
sarCÌimento dei danni.

La -regione Lombardia, a tal fine delega-
ta, proV1Vedeva con proprie leggi e con. suc-
cessive delibere cansiLiari alll'alprprovazione
dei oinque programmi di intervento richia-
mati dal re1atore e con ciò stesso quantifi~
cava la presumibile Sipesa in 121 milIardi e
635 miLJ:oni.

Con 1a legge che stiamo discutendo oggi
il Pa:damento si éliprpresta ad integrare il
ip'I1ecedente contI1ibuto ~peciale e ,porta lo
stanziamento compLessIvo 'a 115 miliardi.

Per 'pante nost'I1a non vi Isono dubbi sulla
necessItà e opportunità del Iprovvedimento
stesso ,e ciò dererm.\'na ,il nostro voto favo-
revole, così come abbialmo fatto nella Com-
missione di merito e nell'altro ramo del
Parlamento. Ciò però non elimina, an2)i raf-
forza in noi l'esigenza di avanzare alcUTIJe
conslderaziioni, pur reSltando 'strettalmoote al
tenIa e rinviando una Ipiù lampia e utile di~
scus,sione alI momento dell'esame della re-
lazione conclusiva Idei lavori della Commis-
sione d'inchiesta.

In ,primo luogo intendiamo ribadire la
necessl.Ì'tà di un'attenta verifica dell'attendi-
bilità e congruità deLle 'PI1ev1sioni di spesa,
sÌia relativament,e ad ognuno dei cinque pro-
grammi di intervento, ohe nel complesso.



Senato della Repubblica ~ 12143 ~ VII Legislatura

285a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

Il senatore Luzzato Callpi ha aippena ncor-
daito l'episodio, certo [POCO,ediHcante, del-
l'intervista rilasdata dal presidente deHa
Givaudan a Basi1ea; e ,se è evidente il ten-
tati,vo diqperare una inammi'ssibile pres-
sione sul Parlamento italiano prOlprio nel
momento in cui ci si ,ajppresta a votare que-
sto 'provvedimento, ooedo sia anoor 'Più evi-
dente 'agli occhi di tutti lo scopo di queSito
signoJ:1e.S2\ipendo che la sua società .è la ve-
m reSlponsabille del disastl10 e ohe sarà,
quindi, Ipdma .o poi chiamata a sostenerne
i costi, mette le mani avanti e giuoca al
nibasso.

Ma 'a parte ciò le esigenze di un puntuale
contr.ol:lo sull'utilizzazione delle somme già
erogate e su quelle che stiamo per aj]JIpro-
vare è un rp'I1ocisodovere, credo, e del Par-
lamento e della COI1te dei conti.

In secondo Juogo non possiamo es,sere in-
di£ferenti rispetto 'ai tempi di attuazi.one
dei programmi regionalI. E qui purtrQppo
le cose non vanno bene. Da molti mesi si è
di fatto arrestata ogni attività di deconta-
minazione del terdtorio inveSltito dalla nu-
be tossica. La ,polemica Slul forno inceneri-
tore ha ,paralizzato .ogni .iniziativa, la ho-
niHca del terreno non 'procede ed il mate-
riale di risulta dena scarificazione sta aJIl-
cor-a lì accumUilato con il suo carico con-
densato di diossina. E dò mentre non si
procede con suffioiente determinazione e
chiarezza n~Plpure sul piano della sperimen-
tazione di proceddmenti alternativi.

Ritardi notevolI e [Ylìeoc.cupanti 'si regi-
stI'ano anche [)Iena realizzazione del secon-
do Iprogramma lper la Iparterdativa agli ac-
oertamenti ed ai controlLi sanitari. Basti dire
che il piano ,di monitomggio è Ipraticamen-
te 'rimasto suLLa carta. Anche per quanto
alttiene algli indennizzi 'alle famiglie colpire
si registrano lenrez2'je ed indeCÌJ&Ìonispesso
inspiegabili. È dei rgiOl1lliSCOI1sila Iprotesta
dei proprietari delle abirtazioni esistenti nel-
la parte nord della :wna A (di ,quelle abdt'a-
zioni cioè dichiarate irrecUiperabilli) i quali
di fronte ai continui dnvii nell'emgazione
degli indel11.mizzi,dopo aver occupato gli
uffici dell'incaricato spedale avvacatoSpal-
lino, haluno minacciato di ri/tornare in se-
gno di Iprotesta nelle IprOlpl1Ìeabitazioni -al.
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tamente -inquinate. Credo che non strugga
a nessuno di mai Ila gravità di questo atto,
se dovesse essere oo~piuto.

RItardI e lentezze non solo ,pr.ovooalIlO
pericoli, dIsagi e prot,este ma ~ cosa que-
sta non secondaria 'ai Hni del probLema di
cui ci sltiamo occU!pando ~ ha:nna già mes-
so in moto il meccanismo .di formazione
dei residui 'passivi; 'e ciò beDiOhè i 40 mi-
Liardi 1l1Iiziali fossero abbondantemente in-
sufficienti a ,far fronte 'alle eSlgenZJe .di ÌI11.
tervento. Entro quest'anna altri 30 miHardi
saranno a dislposizione del,la regione Lom-
bardia, che di fatto però avrà a ,sua di1spo-
si:zJione solo sei mesi Iper impiegarli, e !per
impiegarli ~~ ci auguriamo ~ in modo pro-
fiouo.

Per questa ragione Cl sembra senz'altro
opportuno il secondo comma dell' articoLo 2
deHa presente legge che impegna la regione
LombardIa a pres,entare 'al Consiglia dei
min:istni, semeS\uralmente, il rendiconto ana.
litico delle Sipese sastenute nel semestre
precedente.

In fline, ,signor Presidente, vorrei rioor-
dare che, se è giusto che Isia la colletti'V'ità
nazionale a ,farsi carico, ,sotto forma di que-
sti contI1Ìbwti speciali alLa 'regione Lombar-
dia, delJe spese derivanti dagli eventi del
10 luglio W76, non 'vi devono essere dubbi
che si tratta di anticiJpazioni e che nulla
dovrà esseJ1e trascurato per ottenere il to-
tale risarcimento da part,e dei 'responsabili
dell ',incidente.

A questo fine un rilevante corutlributo ~

e anch'io concordo con quanto già aJf,fer-
mato dal senatope Luzzato Ca>rpi ~ IPotrà
venire dalla Commi'ssione d'inohiesta 'par-
lamentaI1e che sta Iportando 'a termine la
prOlpria ,atÌ'Ì,vità e quanto Iprima rassegnerà
al ParLamento Ila sua rerazione 'Conclusiva.
Saremo comunque grati all'onorevoLe sotta-
segretario Tambirllli se l1!ella sua 'replica vor-
rà fornrrci notIZie aggiornate sull'azione di
riva!lsa che senza dubbio sarà già stata av-
viata da parte degli organi oo~petenti.

Fatte queste considerazioni, oonfermo il
voto favopevole del GrU!ppo 'Comuni,sta al
disegno di LeggeIll. 1219. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).
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P RES I D E N T E. Dichi<aro chiusa
la discussione :generale. Ha faooltà di 'Par-
lare il relartore.

R O M A N Ù, relatore. Dichiaro di
concordare con i colleghi intervenuti nella
discussione generale e mi Ti:metta !alla Tela~
zione SCI1itta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà .di par-
lare il rarppresentante del Gaverno.

T A R A B I N I, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il GOVlema ,si fa carico e con-
dlvide Le pJ:1eoccUipazi:anieSiPresse dai sena-
tori Luzzato CaIlpi e Bemnzana. Varrei ip'I'e~
gare gli onar.evali ,senatari iDlter.venum in
questa discussiane di concedere al raippre-
sentante del Governo di eSS0J:1eil rarppresoo-
tante del Tesoro e quindi di essere COlTlipe-
tente a rispandere dal punta di vista mat~
riale .sulle cose che impegnano la compe-
tenza materiale del Tesaro, illlvolgenda 'le
questioni da essd sollevate campetenze più
arnrpie alle quali non è estranea La campe-
tenza, in specie, dena regiane LombaI1dia.

In .particO'lare, h1JddaViesi chiede ddl'in-
tenziane del Govema di promuovere l'azia-
ne di ,riv:alsa nei canfranti ddla società cui
Sii addebita la resrponsabilità del sinistro,
pensa .che La risposta nan rpos'sa che essere
positiva in quanta la sua direziane in tal
senso discende e dai princìpi generali del-
l'ordi<namento Igiuridico e, in maniera Slpe-
cifica, dal.la disposizione dell'articola 3 del
presente disegno di legge dove vengonO' chiao
Tamente configuratJe come erogazioni di ac-
conto in relazione !al creditO' nei canfronti
dell'ICMESA l,e somme che vengono messe
a disposizione della J:1egione'l..ombarrdia per
far fronte alle occarrenze del risarcimento
del ,siniSlta:-o.

Evidentemente, indicazioni rpiù ,analitiche
potranno essel1e date ,solo successivamente
e in un quadro di competenze più amrpie,
tanto più che 'la stesso senatare Bellinzona
nel suo intervento indica gLi dementi tut-
tara candizionanti circa il promovimenta
in Itermini cancJ:1eti dell'azione di res.pansa-
bilità, elementi condizionanti ,di aui egli

considera come il rilevatare Ipiù opportuna,
sia pure in una fase Ipregiudiziale, l'OJ:1gano
costituita dalla Cammissiane parlamentare
d'inchi~sta sul fatto di Seveso.

Per quanto concerne l'interventO' del ,se-
natore LuzZJaJtaOappi, ha già detto che mi
faccio carico delle sue pJ1ooccUipaziO!lli:mi
è sfuggito se egli ha già Iparlata del suo
emendamento o se aveva l"inteIlZ'ione di
parlame; camunque dell'emendamento e del
suo contenuto mi occuperò nel mO'mento
in cui se ne accuperà l'Assemblea.

P RES I D E N T E. PassiamO' aU'esa-
me degli articoffii. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

~ assegnato alla regiane Lombardia un
ulteriore cantributa speciale di lire 75 mi.
liardi che si aggiunge a quello disposto con
l'articala 1 del decreto-legge 10 agasta 1976,
n. 542, convertita, con madificamoni, nella
legge 8 attobre 1976, n. 688.

Il cantributo di cui al comma precedente
affluirà al fonda di cui all'articola 2 dello
stesso decreto-legge 10 agosto 1976, n. 542,
convertito, con modificazioni, nella legge
8 ottabre 1976, n. 688, in ragione di lire
5 miliardi nel,I'anna finaziaria 1977, di lia:-e
25 miliardi nell'anno finanziario 1978 e di
lire 45 miLiardi nell'anno finanziario 1979.

Can le somme anzi dette la regione provo
vederà, nell'ambito dei comuni indicati con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi.
nistri ai sensi del decreto-legge 3 agasta
1976, n. 537, convertito, con modificaziani,
nella legge 19 agosto 1976, n. 615, dei co-
muni indicati dai pragrammi di intervento
approvati dalla regiane Lombardia ai sensi
dell'articolo 10 della legge regionale 17 gen-
naiO' 1977, n. 2, nonchè degli altri già indi.
viduati ai sensi dell'articola 3, secondo com.
ma, lettera i), della legge regianale 17 giugno
1977, n. 27, anche a mezzo di delega o di
contributo agli enti lacali, al prosiegua e
campletamento, con finalità di riattivazione
delle attività civili ed ecanamiche, degli
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interventi previsti dall'articolo 1 ~ secondo
comma ~ del decreto~legge 10 agosto 1976,
n. 542, convertito, con modificazioni, nella
legge 8 ottobre 1976, n. 688.

P RES I D E N T E. Su questo artioo-
lo è stato ipresentato un emendamento. Se
:ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Al terzo comma, decima riga, sostituire le
parole: ({ nonchè ,degli altri già individuati»
con le altre: ({ed anohe nell'ambito ,di altri
comuni individuati 'Per situazioni emer~
genti ».

1.1 LUZZATO CARPI

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R ,p I. Ho presen-
tato l'emendamento 1. 1 perchè Vlenisse chia-
r:amente sancito che, qualora venisse sco-
perta la presenza di ,diossina in altri cornu-
nd della zona in quantità superiore a quella
consentita, la regione Lombardia, dopo aver
accertaJto che si tratta di contaminazione
proveniente da:lla il1U!betossioa fuoriuscita
dall'ICMESA, possa, utilizzando i ,fondi
mesSli a diSiposizione dal disegno di legge
al mostro esame, rprooedere non solo :alla
bonifica del territorio, come è ovvio, ma
dis.porre di 'eventuali indennizzi.

Il problema dei danni emergenti era già
suato posto, a mio gi,udizio giustamente, dal-
la regione Lombardia all'altro ,ramo del
Parlamento. Le 'parole che ripI'OIpongo al-
l'esame del Governo e dei oolrleghi erano
,state eliminate dal testo per la pl1eocou:pa-
zione, esternata da un deputato, ohe una
rev,entuale estensione ,degli interventi potes-
se diminuire l'efficada di quelli in atto

Debbo peraltro far .osservare che, a dif~
ferenza di altre gravissime calamità, come
i terremoti del Belioe e del Friuli che hanno
prodotlto dail1m ben identificab~li, la dios-
sina, come è a tutti noto, è invisibile ,ad

occhio nudo, ma non meno micidiale e dan-
nosa.

La reoente scoperta della presenza di
diossina Del comune di Nova rM:Hanese ~

ho qui il ({ CorrieI1e della Sera » ~ è em-
b[ematica di un danno emergente non pre~
visto o sCOjpcrto oon gr:aV'e ritavdo. Mi pa-
:re ovvio che la popolazione co!(pita, oltre
ai danni, non debba ,subire la beffa di un
mancato risaxdmento dei danni. D'altra
Ipante bene ha fatto r!'incaricato speciaLe a
intervenire recintando la zona da bonificare
e facendo sorgere l'esigenza di S'pese \per i
danni da indennizzare. Nè pare equo addos-
sare alla S'ala !'legione Lombardia una ca~a-
mità che per la sua gravità non può non es-
sere posta a carico dell'intero paese. Sono
COffi'UJl1fquedisposto a ritirare l'emendamen-
to per non ritardare l'lapprO'vazione defiilli-
ti~a del Iprovvedimento se il 'sottosegretario
Tambini darà assiourazione che le Ipopola~
zioni colpite saranno regolarmente ind:en~
nizzate autorizzando l'Ultilizzo dei .fondi iPre-
visti dal presente disegno di legge o adot-
tando, in caso di difficoltà insorgenti, ido.-
nei e tempestIVIÌ provv;edimenti atti a sUJPe~
rarle. Si eviteranno con ciò pOSisibHi denun-
oe, a carico della 'regione Lomibardia o del-
l'incaricatoSlpedale, di .distrazioni di somme.

T A R A B I N I, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando dI IpaI'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa facoltà.

T A R A B I N I, sottosegretario dz Stato
per il tesO'rO'.Signor Presidente, la risposta
del Governo è ovvia. Come il GovernO' si è
fatto carico del danni accertati, evidentemen-
te non potrà non far:si carico anche di dan~
ni che verranno accertati success~vaJIIlente.
Non vi è ragione per effettuare un tratta-
mento diverso fra un comune e l'altro. Del
resto rIa stessO' emendamento presentato dal
senatore Luzzato CaI1pi appare improprio
in ondine 'a:i fini che egli si propone. DeVle
essere ben chiaro che a queste spese si deve
far fronte con una Ipredeterminazione del-
l'rammontaI1e della 'Sipesa stessa, ad evitare
che le somme messe a dirsposizione, che so-
no ragguagliate ad una entità di danni già
aCOOlitata, fi,n1scam.o, ove v,engano utiHzzate
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anche per il risarcimento di darmi non pre-
si in considerazione al momento ,della de-
te:mni<l1'azioneIpreventàva, per 'risultaJ:1e insuf-
ficienti, con il conseguentre scool'dilThamento
dell'attività di rÌipristino, di riparazione .e
di rism:dmento.

Pertanto il Governo condivide senz'altro
~o 'Sipirito della richiesta del senatore Luz-
roto Caf1.PÌ, rimanendo ben frermo il fatto
che le disponibilità 'assicurate oon il pre-
sente disegno di 1egge, 'in aggium.ta alle di-
sponibilità originarie di 40 miliaI1di, faran-
no fronte ai danni, così come è stato indi-
cato nell'articolato del disegno di legge.
Perciò ai iprobl'emi indicati dal selThatoreLuz-
zato CaIipi si provvederà, o'Ve ressi sussi~
stano, negli stessi termini e neHa stessa
guisa in cui si è proceduto ,per 'i danni che
SOillOgià Sitati accertati.

P RES I D E N T E. Senatore Luzz<ato
Cappi, insirste 'Per la votazione dell'emen-
damento 1. l?

L U Z Z A T O C A R P I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 1. Chi l'ajppJ:1OVlaè \pregato di
alzave la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli sucoes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art.2.

Per gli interventi di decontaminazione del
territorio inquinato e per quelli di controllo
clinico e di indagine epidemiologica nei con-
fronti della popolazione il contributo sarà
erogato in rate semestrali anticipate.

La regione Lombardia è tenuta a presen-
tare al Presidente del Consiglio dei ministri,
per il successivo inoltro al Parlamento, un
rendiconto analitico delle spese effettuate
nel semestre precedente anche in esecuzio-
ne dei programmi approvati con legge della
regione stessa.

Al rendiconto semestrale di cui al comma
precedente è allegato il parere tecnico-scien-
tifico della Commissione di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
4 agosto 1976 in ordine alla esecuzione
degli interventi di cui al primo comma del
presente articolo.

Il rendiconto reLativo al contributo per
l'anno 1977 sarà aHegato a quello concer-
nente il primo semestre del 1978.

(E approvato).

Art.3.

In deroga a quanto stabilito dall'artico-
lo 17, secondo comma, del decreto.Jegge
10 agosto 1976, n. 542, quale risulta dalla
legge di conversione 8 ottobre 1976, n. 688,
le somme eventualmente corrisposte alla
regione Lombardia dalla società per azioni
ICMESA, Industrie chimiche Meda, a qua-
lunque titolo, sono utilizzate dalla regione
stessa per gli interventi previsti dal prece-
dente articolo 1.

Tali somme vanno considerate in diminu-
zione del contributo speciale di cui allo
stesso articolo 1 con imputazione sull'ul-
tima quota di esso ed eventualmente, ove
superiori, su quelle precedenti.

(E approvato).

Art.4.

Le somme erogate in applicazione deHa
presente legge si intendono a titolo di anti-
cipazione sul risarcimento dei danni patri-
moniarli in seguito all'accertamento di even-
tuali responsabilità.

Nei limiti delle somme anticipate la re-
gione è surrogata ai beneficiari delle anti-
cipazioni nel diritto al risarcimento dei dan-
ni patrimoniali nei confronti degli eventuali
responsabili.

Nel caso che il diritto di surrogazione
non possa essere esercitato, le somme an-
ticipate restano definitivamente acquisite ai
beneficiari.

(E approvato).
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Art. S.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge negli anni finanziari 1977 e
1978 si provvede con riduzione dello stan-
ziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per gli anni medesimi, nella misura,
rispettivamente, di lire 5 miliardi e di lire
25 miliardi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, can propri decreti, le occarrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'aJPprova è pregaJ1.o di alzare la manO'.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli delle Aziende autonome per l'anno
finanziario 1977 (terzo provvedimento)>>
(1201) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ardine del gior-
nO' reca la discussione del disegno di ,legge:
«Variazioni al bilancio dello Stata ed a
quelli delle AZIende autoname per l'annO'
fInanziario 1977», già aipp:r1O'vatada:lla Ca-
mem dei deputati.

Nan essendovi iscri1ti a :panlare nella di-
scussiane generale, da la parola. al relatore.

C 'O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, anOl,evoli oolLeghi, onorevale rappre.-
sentante del Governa, il relat01:'e 'raccoman-
da all'Assemblea ,1'approvazioll1e del dise-
gno di legge n. 1201 con la massima cele-
rità, in quanto ,la. Ragioneria generale del-
la Stato deve provvedere agli .adempimenti
!terminali prima del .gtudizio dd parifica IP'res-
sa la Corte dei oonti e questi adempimenti
sono in natevale rutaI1do. Perciò, ripeto,
sallecito l'aiPIProvazione di questo disegna

di legge cancernente varia:zJioni 'al bilancia
della Stato 1977.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

T A R A B I N I, sottosegretario dt Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
senatari, il Governa .si ,associa ,caldamente
alle raccamandazioni rivalte dall'anorevale
relatore. Il Governo ha present'ato il terzo
rprovvedimento di varia.ztoni per l'anno 1977
ill 9 novembre 1977 e, .pur 'avendo predi-
srpo"to per tempo e Ipur aVe:rIdo presentata
per tempO' il progetto, si trova nella oon-
dizione di daver salledtare 'esso stessa una
approvazione che ritarda la chiusum del
conta cansuntivO'.

Nel corso deHa discussione .sul disegna
di legge n. 1095, il cui esame seguirà l'esa-

I

me di quef>to disegno di legge, si è racoow
mandata in :particolare una sol1ecita elaba-
razione del consuntivO' alJo sCOfPOdi acqui-
sire il 'Più tempestiv:amente IpolsSlibilegli de-
menti ;per la lpredi'Slpasiztone del bi'lancio
.di oompetenza del seoonda lanno ,successi-
va. È evidente quindi come, al di là di que-
ste /ragioni che cancernono specificatamente
questa ipravved1mento e questo 'Slpedrico
esercizio finanziario, vi è una ragione di ca-
rattere generale che vuo1e che l'aipiprovazio-
ne del provvedimento di variazione aVVlen-
ga il ;più ,sollecitamente ,poss:ibile.

PertantO' il Governo è :pienamente oonoor-
de con Ita riohiesta del relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli, con ,l'avvertenza che CO'll
la loro appravazione si intendonO' approva-
te anche le tabeNe a11egate a cui sd. fa in
essi riferimento. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEL TESORO

Art. 1.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica per l'anno finanziario 1977
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di cui all'articolo 6 della legge 23 dicembre
1976, n. 874, è elevata di lire 829.500.000.

CE approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

Art.2.

Alle spese di cui al capitolo n. 4531 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1977, le disposizioni contenute nel
secondo comma dell'articolo 36 e nell'arti-
colo 61-bis del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

{E approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Art. 3.

Lo stanziamento stabilito dall'articolo 84
della legge 23 dicembre 1976, n. 874, è n-
dotto, per l'anno finanziario 1977, a lire
24.000.000.000.

CE approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL'INTERNO

Art.4.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1576, 1578,
1579 e 1581 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno si applicano,
per l'anno finanziario 1977, le disposizioni
contenute nel secondo comma dell'articolo
36 del regio decreto 18 novembre 1923, nu-
mero 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

CE approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEI LAVORI PUBBLICI

Art. 5.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artico-
lo 100 della legge 23 dicembre 1976, n. 874,
è elevata, per l'anno finanziario 1977, da lire
120.127.400.000 a lire 128.737.400.000.

CE approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLA DIFESA

Art.6.

Alle spese di cui ai capitoli un. 4012 e
4052 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa, si applicano per
l'anno 1977, le disposizioni contenute nel se-
condo comma dell'articolo 36 e nell'artico-
lo 61-bis del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del-
lo Stato.

CE approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLA MARINA MERCANTILE

Art.7.

Alle spese di cui al capitolo n. 2549 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della marina mercantile si applicano, per
l'anno finanziario 1977, le disposizioni con-
tenute nel secondo comma dell'articolo 36
e nell'articolo 61-bis del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

CE approvato).
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STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLA SANITÀ

Art.8.

La somma autorizzata dalla legge 30 mar-
zo 1971, n. 118, per l'assistenza sanitaria pro-
tesica, specifica, generica, farmaceutica, spe-
cialistica ed ospedaliera a favore dei muti-
lati ed invalidi civili, già elevata di lire
78.100.000.000 dall'articolo 186 della legge 23
dicembre 1976, n. 874, e di lire 25.000.000.000
dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1977, nu-
mero 629, è ulteriormente elevata, per l'an-
no 1977, di lire 25.000.000.000.

(E approvato).

Art.9.

Lo stanziamento autorizzato con l'artico-
lo 190 della legge 23 dicembre 1976, n. 874,
è elevato di lire 10.000.000.

(E approvato).

Art. 10.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1577, 2532,
2535, 4082 e 4538 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità si ap-
plicano, per l'anno finanziario 1977, le di-
sposizioni contenute nel secondo comma del-
l'articolo 36 e nell'articolo 61-bis del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilItà generale dello Stato.

(E approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Art. 11.

Alle spese di cui al capitolo n. 2566 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del turismo e dello spettacolo, si applicano,
per l'anno finanziario 1977, le disposizioni
contenute nel secondo comma dell'articolo
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36 e nell'articolo 61-bis del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

(E approvato).

VARIAZIONI ALL'ENTRATA

Art. 12.

Nello stato di previsione dell' entrata per
l'anno finanziario 1977, sono apportate le
variazioni di cui all'annessa Tabella A.

(E approvato).

VARIAZIONI ALLA SPESA

Art. 13.

Negli stati di preVISIOne della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, del bi-
lancio e della programmazione economica,
di grazia e giustizia, degli affari esteri, del-
la pubblica istruzione, dell'interno, dei lavo-
ri pubblici, dei trasporti, delle poste e delle
telecomunicazioni, della difesa, dell'agricol-
tura e delle foreste, dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, del lavoro e della
previdenza sociale, del commercio con l'este-
ro, della marina mercantile, delle partecipa-
zioni statali, della sanità, del turismo e dello
spettacolo, dei beni culturali e ambientali,
sono introdotte, per l'anno finanziario 1977,
le variazioni di cui all'annessa Tabella B.

(E approvato).

VARIAZIONI AI BILANCI
DELLE AZIENDE AUTONOME

Art. 14.

Nei bilanci dell'Istituto agronomico per
l'oltremare, dell'Amministrazione dei mono-
poli di Stato, del Fondo per il culto, della
Azienda nazionale autonoma delle strade,
della Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, dell'Amministrazione delle poste e
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delle telecomunicazioni, dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici e dell' Azienda di Stato
per le foreste demaniali sono introdotte, per
l'anno finanziario 1977, le variazioni di cui
all'annessa Tabella C.

(E approvato).

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 15.

Ai fini della conservazione nel conto dei
residui passivi delle somme non impegnate
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1977,
la £acoltà accordata da leggi di contenuto
particolare per l'estensione a spese di parte
corrente delle disposizioni contenute nel se~
condo e terzo comma dell' articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 deve
in ogni caso intendersi riferita all'articolo
36, secondo comma, dello stesso regio de-
creto n. 2440, quale risulta sostituito dal-
l'articolo 4 della legge 20 luglio 1977, n. 407.

(E approvato).

Art. 16.

Alle spese inscritte negli stati di previ~
sione della Amministrazione dei monopoli
di Stato, dell'Azienda nazionale autonoma
delle strade, dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato, dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni, della
Azienda di Stato per i servizi telefonici e
della Azienda di Stato per le foreste dema~
niali, non si applicano, per l'esercizio 1977,
le disposizioni contenute negli articoli 4, 6
e 8 della legge 20 luglio 1977, n. 407.

(E approvato).

Art. 17.

Sugli stanziamenti recati dalla presente
legge possono essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pub~
blicazione della legge medesima.

CE approvato).

T ABELLA A

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
PER L'ANNO FINANZIARIO 1977

a) In aumento:

RUBRICA2. ~ AMMINISTRAZIONE DEL TESORO.

Caplitolo n. 3235 ~ Interessi dovuti dall'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale, ecc. . . .. L.

Capitolo n. 3437 ~ Rimborso da Azi,ende, ecc.

44.853.000.000

" 5.630.000.000

Capitolo n. 3448 ~ Rimborso da pa,rte dell'Amministrazione eoo. " 304.024.600

Totale degl,i aumenti . . . L. 50.787.024.600



Gaptitolo n. 2955 ~Utili netti della gestione propria della Cassia de-
posi ti e prestiti, ecc. » 140.000.000.000

Ca.pitolo n. 2956 ~Utili netti deUa gestione dei depositi giudizial'li » 1.700.000.000

d) Capitoli che si sopprimono:

Capitolo n. 2956 ~UtUinetti della gestione, ecc.

Capitolo n. 2957 ~Utili netti deHe Casse postali, ecc.

Ca.pitolo n. 2958 ~Utili della gestione, ecc.
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b) In diminuzione:

RUBRICA 2. ~ AMMINISTRAZIONE DEL TESORO.

Capitolo n. 2953 ~ Avanzo di gestione, ecc. L. 50.000.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 191.700.000.000

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 2955 ~ Avanzo netto delle gestioni della Cassa depositi

e prestiti . . . . . . .. (per memoria)
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TABELLA B

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA
PER L'ANNO FINANZIARIO 1977

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

RUBRICA 2. ~ PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

Capitolo n. 1044 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
applicato ad Uffici, ecc. . . . L. 50.000.000

Capitolo n. 1109 ~ Spese postaLi e telegrafiche )) 20.000.000

Capitolo n. 1183 ~ Assegno all'Istituto centrale di statistica Il 829.500.000

RUBRICA 3. ~ COMMISSARIATO DELLO STATO NELLA REGIONE SICILIANA.

Capitolo n. 1422 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na-
zionale . . . . . . L. 2.914.000

Capitolo n. 1442 ~ Spese di uffioio Il 500.000

RUBRICA 4. ~ UFFICIO DEL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

NELLA REGIONE SARDA.

Gapitolo n. 1482 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na-
zionale . . . . . . . . . . . . . ., L. i. 900.000

Capitolo n. 1503 ~ Spese di ufficio Il 2.000.000

RUBRICA 5. ~ COMMISSARIATO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI TRENTo.

Ca.pitolo n. 1571 ~ Spese di ufficio . . . . . . . . . . . . . L. 11.600.000



Capitolo n. 1973 ~Indennità, ecc. pe,r missioni all'estero L. 2.000.000

Capitolo n. 2001 ~Spese per il funzrronamento, ecc. » 2.000.000

Capitolo n.. 2002 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 3.000.000

Capitolo n. 2053 ~Indennità, ecc. per missioni all'estero L. 1.500.000

Capitolo n. 2073 ~Acquisto di riviste. ecc. » 1.000.000

Capitolo n. 2076 ~Spese per l'impianto, ecc. » 6.000.000
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RUBRICA6. ~ COMMISSARIATO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BaLZANO.

Capitolo n. 1631 ~ Spese di ufficio . . L. 10.700.000

Capitolo n. 1639 ~ (di nuova istituzione) ~ Spese per il funZiiona-
mento ~ compresi i gettoni di pr,esenza, i compensi ai compo-
nenti e le indennità di misSlione ed il rimborso spese di traspo>rto
ai membri estranei all'ufficio ~ di consigli, comitati e commissioni » 9.000.000

HUBRICA 7. ~ COMMISSARIATO DEL GOVERNO

NELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA.

Capitolo n. 1687 ~ (di nuo'Va isti'tuzione) ~ Somme da corrispondere
per competenze arretrate wi dipendenti dell'ex polizia civile della
Venezia Giulia . . . . . . . . . . ., L. 8.800.000

HUBmCA iO. ~ UFFICIO PER L'ORGANIZZAZIONE

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

RUBRICA li. ~ CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.



Capitolo n. 2192 ~Indennità e rimborso spese, ecc. L. 10.000.000

Capitolo n. 2229 ~Acquisto di riVliste, ecc. » 10.000.000

Capitolo n. 2230 ~Spese di ufficio » 18.000.000

Oapitolo n. 2232 ~Spese ine,rentiai servi1Ji tecnici, ecc. » 12.000.000

RUBRICA20. ~CONSIGLIODI STATO.

Capitolo n. 3544 Indennità, ecc. per missioni all' este'ro L. 800.000

Capitolo n. 3547 ~Indennità ai Presidenti, ecc. » 8.500.000

Capitolo n. 3584 ~Funzionamento, ecc. della biblioteca, ecc. » 6.200.000

Capitolo n. 3586 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 2.000.000

Capitolo n. 3588 ~Spese posta:li, ecc. » 600.000
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RUBRICA 12. ~ SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

RUBRICA 17. ~ SERVIZI INFORMAZIONI E PROPRIETÀ INTELLETTUALE.

Capitolo n. 2912 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . L. 5.000.000

Capitolo n. 2914 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero » 4.000.000

RUBRICA 19. ~ SEGRETERIA DEL MINISTRO

PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO.

Capitalo n. 3313 ~ Indennità, eoc. per missionri nel territorio na.
zionale L. 2.000.000

Capitolo n 3347 ~ Spese per l'acquisto di pubblicazioni, ecc. » 2.500.000

Capitolo n. 3349 ~ Rimborso ad Enti pubblici, ecc. . » 54.000.000



Capitola n. 38i3 ~Indennità e rimbarso spese di trasparta, ecc. L. i60.000.000

Capitala n. 3844 ~Funzianamenta e manutenziane della bibliateca, ecc. » 9.200.000

Capitalo n. 3846 ~Spese per il funzianamenta degli uffioi, ecc » 30.000.000

Capitalo n. 3849 ~Spese per il funzianamento delle Sezioni e Dele~
gaziani, ecc. Il 40.000.000

RUBRICA 24. ~AVVOCATURA DELLO STATO.

Capitolo n. 3983 ~Indennità, ecc. per missioni nel territor:ia na~ionale L. 6.000.000

CapitO'lo n. 4024 ~Spese di ufficiO', ecc. Il :lO.000.000

Capitalo n. 4025 ~Firtto' di lacali Il iO.OOO.OOO

Capitalo n. 4028 ~Spese di stampa degli atti, ecc. Il iO.OOO.OOO

Capita lo n. 4029 ~Spese di capia, ecc. Il 4.000.000

Capitalo n. 4030 ~Funzianamenta e manutenzione delle bibliate~
c:he, ecc. Il 7.500.000
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RUBRICA 21. ~ CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

PER LA REGIONE SICILIANA.

Capitola n. 3662 ~ Indennità e l'Iimborsa, ecc. . L. :lO.300.000

Capita lo n. 373i ~ Spese per il funzianamenta, ecc. » 300.000.000

RUBRICA 23. ~ CORTE DEI CaNTI.

RUBRICA 25. ~ SERVIZI CENTRALI DEL TEsaRa.

Capitala n. 4402 ~ Spese di rappresentanza . . . . L. 2.000.000

Capitola n. 4425 ~ Spese pastali e telegrafiche, ecc. Il 894.800.000
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Capitolo n. 4438 ~ (di nuova istituzione) ~ Oneri derivanti dalla ge-

S'tione speciale costituita presso l'Istituto Mobiliar'e Italiano (IMI)
per la concessione dei finanziamenti a proprietari di navi mercan-
tili perdute pe'r causa di guerra e a Società cooperative per il ri.
pristino di navi già recuperate ai sensi dell'articolo 26 della legge
8 marzo 1949, n. 75. ., L.

Capitolo n. 4524 ~ Contributo alla spesa per
sione, ecc. . . . . .

trattamenti di pen-

Capitolo n. 4607 ~ (di nuova istituzione) ~ Sovvenzione all'Ammi.

nistrazione dei monopol'i di Stato a pareggio del disavanzo . »

Capitolo n. 4678 ~ Interessi di somme versate in conto corrente, ecc. »

RUBRICA 26. ~ SERVIZI DEL PROVVEDITORATO GENERALE DELLO STATO.

Capitolo n. 4984 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. L.

Capitolo n. 5032 ~ Acquisto, oonse.rvazione, ecc. »

Capitolo n. 5033 ~ Spese per la forni tura, ecc. »

Capitolo n. 5034 ~ Spese per forniture, ecc. »

Capitolo n. 5043 ~ Spese per il pagamento dei canoni acqua, ecc. »

Capitolo n. 5051 ~ Spese per forniture, ecc. di carta, ecc. »

Capitolo n. 5052 ~ Spese per lla forni tura, ecc. delle c:a'rte, ecc. »

Capitolo n. 5053 ~ Acquisto di mezzi di trasporto, ecc. »

Capitolo n. 5056 ~ Spese da sostenersi tramite l'Istituto Poligrafico, ecc. »

Capitolo n. 5060 ~ Spese da sostenersi tramite l'Istituto Poligrafico
dello Stato per la stampa, l'allestimento e la consegna dei biglietti
di s,tato da lire 500 di cui alla legge 31 marzo 1966, n. 171 . »

VII Legislatura

113.000

» 50.000.000.000

10.000.000.000

30.211.924.600

1.500.000

758.500.000

12.766.800.000

2.000.000.000

2.500.000.000

3.050.000.000

2.580.000.000

5.000.000

315.000.000

3.500.000.000



RUBRICA 27. ~SERVIZI SPECIALI ED UFFICI ESTERNI DEL TESORO.

Capitolo n. 5204 ~Indennità e rimborso spese di brasporto, ecc. L. 15.000.000

Capitolo n. 5205 ~Indennità e rimbarso spese di trasporto, ecc. » 7.000.000

Capitolo n. 5267 ~Spese d'ufficio, ecc. » 165.000.000

Capitolo n. 5272 ~Spese per i servizi del Tesoro, ecc. » 690.000.000

Capitolo n. 5275 ~Compenso alla Banca d'Itali-a, ecc. » 37.800.000

Capitolo n. 5278 ~Rimborso alla Banca d'Italia, ecc. » 181.488.000
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Capitolo n. 5062 ~ (di nuova isbituzione) ~ Spese da sostenersi, per
il tramite dell'Istituto Paligrafioo della Stato per forniture di carta
e per la stampa di schede, certificati elettorali, maI1lifesltied altri
stampati; spese per pubblicazioni, per l'acquisto di materiale da
imballaggio e per il trasporto e la spedizione dei materialti mede~
simi per le elezioni politiche e regionali . . . . . . . . . . L. 618.000.000

RUBRICA28. ~ SERVIZI DELLA ZECCA.

Capitolo n. 5512 ~ Spese per fornitura di tondelli monetati, ecc.. . L. 5.000.000.000

RUBRICA 31. ~ RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO'.

Capitola n. 5867 ~ Spese di ufficio delle Ragionerie regionali, ecc. . L. 55.000.000

Capitalo n. 5869 ~ Manutenzione,

locali, ecc. ......
ripaJl'Iazione ed adattamentO' de-i

» 90.000.000

RUBRICA 34. ~ DANNI DI GUERRA E REQUISIZIONI.

Capitolo n. 6401 ~ Spese per i gettoni di presenza e compensi a[
componenti,ecc. . . . . . . . .. L. 5.000.000



Capitolo n. 1611 ~Compensi per lavoro straordinario, e'CC.

Capitala n. 1633 Manutenzi>one, riparazione, ecc.

Capitolo n. 1637 ~Spese per l'aitu'azione di corsi, ecc.
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RUBRICA 25. ~ SERVIZI CENTRALI DEL TESORO.

CapItolo n. 8025 ~ (di nuova istituzione) ~ Oneri derivanti dalla
partecipazione dell 'Italia alla ricostituzione delle risorse dell 'In~
ternational Development AssoCliation (IDA) . . . . . . . . . L. 4.423.247.000

RUBRICA 36. ~ FONDI DI RISERVA E SPECIALI.

Capitolo n. 9001 ~ Fondooccorrente,ecc. . . . . . . . . . . L. 10.000.000.000

Totale degl'i aumenti . . . L. 141.568.186.600

b) In diminuzione:

RUBRICA 3. ~ COMMISSARIATO DELLO STATO NELLA REGIONE SICILIANA.

Capitolo n. 1423 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti L. 300.000

Capitolo n. 1446 ~ Arredamento, manutenZJiorne, ecc. » 500.000

RUBRICA 4. ~ UFFICIO DEL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

NELLA REGIONE SARDA.

Capitolo n. 1505 ~ Fitto di loC/ali . . . . . . . . . . . . . L. 3.900.000

RUBRICA6. ~ COMMISSARIATO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BOLZANO.

L. 1.000.000

» 2.700.000

» 7.000.000



Capitolo n. 1972 ~Indennità, ecc. per missioni nel territorio naziona:le L. 2.000.000

Capitolo n. 2003 ~Spese per studi, ecc. I) 1.500.000

Capitolo n. 2009 ~Spese di ra:ppresenta:nza I) 4.000.000

Capitolo n. 2052 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. L. 1.500.000

Capitolo n. 2071 ~CompensI per speciali incarichi » 5.000.000

Capitolo n. 2072 ~Spese per studi, ecc. » 3.000.000
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RUBRICA 10. ~ UFFICIO PER L'ORGANIZZAZIONE

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

RUBRICA H. ~ CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

RUBRICA 12. ~ SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

Capitolo n. 2234 ~ Fitto di locali L. 15.000.000

Capitolo n. 2272 ~ Borse e premi di studio )) 35.000.000

RUBRICA 17. ~ SERVIZI INFORMAZIONI E PROPRIETÀ INTELLETTUALE.

Capitolo n. 2916 ~ Retribuzione ed altre competenze, ecc. . . L. 5.000.000

Capitolo n. 2951 ~ Compensi per speaiaH incaI'lichi . » 4.500.000

RUBRICA 19. ~ SEGRETERIA DEL MINISTRO

PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO.

Capitolo n. 3343 ~ Spese per studi, ecc. . L. 3.000.000

Capitolo n. 3346 ~ Manu~enzione, ecc. di l,ooali, ecc. ») 1.500.000



Capitolo n. 4401 ~Acquisito di riviste, ecc. L. 2.000.000

Capitolo n. 4657 ~Interessi, ecc. » 2.500.000.000

Capitolo n. 4677 ~Interessi di buoni ordinari del Tesoro, ecc. » 128.000.000.000
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RUBRICA 20. ~ CONSIGLIO DI STATO.

Capitolo n. 3543 ~ Indennità, ecc. per missioni in wnitof1io nazionale L. 800.000

RUBRICA 23. ~ CORTE DEI CONTI.

CapItolo n. 3814 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. '. L. 2.000.000

Capitolo n. 3845 ~ Fitto di locali. . . . . . . » 50.000.000

Capitolo n. 3854 ~ Spese per l'organizzazione e la partec'ipazione

a convegni, ecc. » 5.000.000

Capitolo n. 3856 ~ Spese di copi'a, stampa, ecc. » 2.000.000

RUBRICA 24. ~ AVVOCATURA DELLO STATO'.

Capitolo n. 4034 ~ Spes.eper studi, ecc. . . . . . . . . . . . L. 141.000.000

RUBRICA 25. ~ SERVIZI CENTRALI DEL TESORO.

RUBRICA 26. ~ SERVIZI DEL PROVVEDITaRATa GENERALE DELLO' STATO'.

Capitolo n. 5031 ~ Spese per il funzionamento, ecc.. . . . . . . L. 1.500.000



RUBRICA 36. ~FONDI DI RISERVA E SPECIALI.

Capitolo n. 6681 ~Fondo occor~ente, ecc. L. 252.615.000

Capitolo n. 6801 ~Fondo oC0orrente, ecc. per interessi, ecc. » 6.600.000.000

Capitolo n. 6802 ~Fondo occoI'lrente, ecc. per interessi, ecc. )) 273.000.000.000

Capitolo n. 6804 ~Fondo ocoor~el1Jte, ecc. per interessi, ecc. )) 6.400.000.000

Capitolo n. 6851 ~Fondo da riparti~e, ecc. )) 331.600.000

Capitolo n. 7738 ~Rimborso all'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, ecc. L. 6.349.500.000

Capitolo n. 7751 ~Contributo a:lla Regione siciliana, ecc. )) 1.674.000.000
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RUBRICA 27. ~ SERVIZI SPECIALI ED UFFICI ESTERNI DEL TESORO.

Capitolo n. 5268 ~ Spese di esercizio, ecc. . . . . . . . . . . L. 183.000.000

RUBRICA 32. ~ SERVIZI DELLE PENSIONI DI GUERRA.

Capitolo n. 6123 ~ Anticipazionie s'aMi, ecc. . . . . . . . . . L. 8.500.000

RUBRICA 25. ~ SERVIZI CENTRALI DEL TESORO.

RIMBORSO DI PRESTITI.

Capitolo n. 9508 ~ Quota di capitale, ecc. L. 800.000.000

Capitolo n. 9525 ~ Fondo occorrente, ecc. » 31.300.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 457.699.915.000
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MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. i007 ~ Compenso speciale, ecc. di diretta collaborazione
all'opera del Ministro . . . . . . . . . . . L

Capi,tolo n. i093 ~ Spese postali e telegrafiche

Capitolo n. i099 ~ Spese di Uffi0io per le Intendenze di Finanza, ecc. Il

RUBRICA 4. ~ MONOPOLI.

CapItolo n. 2421 ~ Spese per trasporto, ecc. delle marche, ecc.

Capitolo n. 2422 ~ Spese varie, ecc. per giudizi arbitl'iali, ecc. .

RUBRICA 5. ~ ENTRATE SPECIALI.

Capitolo n. 2746 ~ (di nuova istituzione) ~ Aggio agli esattori delle
imposte dirette per la riscos'Slione de:i profitti di guerra e di re~
gime avocati allo StaJto . . . . . . . . . . . . . . . . L.

RUBRICA6. ~ CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA.

Capitolo n. 3007 Indennità, ecc. per missioni, ecc. .

Capitolo n. 3011 ~ Indennità, ecc. al pecrsona:le militare

6.000.000

Il 350.000.000

2iO.000.000

L. 2.500.000

Il 1.850.000

600.000

L. 6.000.000

Il 20.000.000



Capitolo n. 4255 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. L. 2.000.000

Capitolo n. 4258 ~CompensI() speci'ale, ecc. » 10.000.000

Capitolo n. 4298 ~Manutenzione, ecc. di mezzi di tllasportO » 127.000
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Capitolo n. 3097 ~ Vestiario ed equipaggiamento,ecc. . . . . . . L. 585.000.000

Capitolo n. 3102 ~ Manutenzione,ecc. di locali, ecc. . . . . . . » 300.000.000

Capitolo n. 3114 ~ Ganoni d'acqua, ecc. » 70.000.000

Capitolo n. 3115 ~ Combustibili, ecc. » 130.000.000

RUBRICA 7. ~ CATASTO E SERVIZI TECNICI ERARIALI.

Capitolo n. 3422 ~ Compensospeciale, ecc. . . . . . . . . . L. 70.000.000

Capitolo n. 3470 ~ Spese di ufficio, ecc. » 430.000.000

RUBRICA 8. ~ TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI.

Cap,itolo n. 3853 Aggio e provvigioni, ecc. . . . . . . . . . L. 3.500.000.000

Capitolo n. 3860 ~ Spese dI ufficio » 430.000.000

Cap1tolo n. 3935 ~ (di nuova istituZiione) ~ Somma occorrente per la
sistemazione di sospesi di oassa gi'aCenti presso gli Uffici del Re~
gistro per importi da questi antiCJipati ai Comuni quali devolu~
zioni di quote di I.G.E. riscosse dagli uffici delle imposte di oon~
sumo per atti economici posti fin essere prima dello gennaio 1973 L. 888.863.000

RUBRICA 9. ~ DEMANIO.



RUBRICA 11. ~DOGANE E IMPOSTE DI FABBRICAZIONE.

Capitolo n. 5305 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. L. 90.000.000

Capitolo n. 5319 ~Compenso speciale, ecc. I) 90.000.000

Capitolo n. 5372 ~Acquisto di apparecchiature, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 5373 ~Acquisto, ecc. bHance, ecc. » 3.000.000

Capitolo n. 5375 ~Acquis,to, ecc. di strumenti, e'cc. Il 25.000.000

Capitolo n. 5381 ~Fitto di I00ali » 150.000.000

Capitolo n. 5386 ~Spese di uffiCJi'O I) 442.000.000

Capitolo n. 5511 ~Interessi passivi su diritti doganali, ecc. I) 500.000.000

Capitolo n. 5527 ~Restituzioni dI diritti, ecc. » 900.000.000

Capitolo n. 6416 ~Spese, ecc. dell'a Commissione tributaria cen-
trale, ecc. L.

Capitolo n. 6417 ~Spese, ecc. delle Commissioni tributarie, ecc. I)
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RUBRICA 10. ~ IMPOSTE DIRETTE.

CapHolo n. 4609 ~ Comp,enso speciale, ecc. . . . . . . . . . L. 50.000.000

Capitolo n. 4661 ~ Spese di ufficio I) 430.000.000

Capitalo n. 4752 ~ Indennità, ecc. da corrispondere ai contribuenti, ecc. » 10.000.000.000

Capitolo n. 4769 ~ Restituzioni, ecc. dell'imposta sul reddito, ecc. I) 80.000.000.000

RUBRICA 13. ~ CONTENZIOSO.

30.000.000

180.000.000

RUBRICA 14. ~ STUDI DI LEGISLAZIONE COMPARATA

E RELAZIONI INTERNAZIONALI.

Capitolo n. 6772 ~ Acquisto di libri, ecc. . . . . . . . . . . L. 2.000.000

Totale degli aumenti . . . L. 100.004.940.000



Capitolo n. 3012 ~Indennità di rischio, ecc. L. 20.000.000

Capitolo n. 3096 ~Viveri, ecc. » 885.000.000

Capitolo n. 3098 ~Fitto di locali » 206.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA i. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1107 ~ Spese per l'espletamento dei concorsi, ecc. . . L. 2.250.000.000

Capitolo n. 1108 ~ Spese per i corsi di formazione, ecc. » 2.090.000.000

RUBRICA 6. ~ CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA.

RUBRICA 8. ~ TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI.

Capitolo n. 3855 ~ Spese per l'acquisto, ecc. di materiale tecni~
co, ecc.. . . . . . L. 430.000.000

RUBRICA 9. ~ DEMANIO.

Capitolo n. 4296 ~ Imposte, ecc. gravanti
trimoniali ....

beni demaniali e pa~
L. 2.000.000

RUBRICA li. ~ DOGANE E IMPOSTE DI FABBRICAZIONE.

Capitolo n. 5522 ~ Restituzioni di imposte di fabbricazione, ecc. L. i. 000.000.000

Capitolo n. 5523 ~ Restituzione di imposte, ecc. » 1.500.000.000
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RUBRICA 14. ~ STUDI DI LEGISLAZIONE COMPARATA

E RELAZIONI INTERNAZIONALI.

Capitolo n. 6771 ~ Spese per lo svolgimento di riunioni, ecc. . . L.

Totale delle diminuzioni . . . L.

VII Legislatura

15 GIUGNO1978

2.000.000

8.385.000.000



RUBRICA 1. ~SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1004 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 1018 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc.
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MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

a) In aumento:

Capitolo n. 1155 ~ Fitto di locali . . . . . . . .

Totale degli aumenti . . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Cgpitolo n. 1146 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.
"

L.

Capitolo n. 1147 -. Spese per la propaganda, ecc. di rapporti, ecc. »

Totale delle diminuzioni . . . L.

L. 21.000.000

» 20.000.000

» 1.500.000

42.500.000

to.OOO.OOO

11.000.000

21.000.000
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1020 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na~
zionale L.

Capitolo n. 1099 ~ Spese postali e telegrafiche »

RUBRICA 2. ~ AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA.

Capitolo n. 1583 ~ Compensi agli interpreti, ecc. .

Capitolo n. 1594 ~ Acquisto e nlegatura di pubblicazioni, ecc.

RUBRICA 3. ~ AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA.

Capitolo n. 2082 ~ Spese per l'assistenza morale, ecc. .

Gapitolo n. 2083 ~ Vestiario, armamento, ecc. .

Capitolo n. 2085 ~ Manutenzione, ecc. ed ampliamento degli im~
mobili, ecc. . »

Capitolo n. 2088 ~ Spese, ecc. inerenti al mantenimento ed al tra~
sporto dei detenuti, ecc. . »

Uapitolo n. 2095 ~ (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per
la regolazlOne di spese del servizio delle industrie deglI istitutI
di prevenzione e pena., relative ad esercizi anteriori a quello
corrente . . . . . »

Capitolo n. 2096 ~ (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per
la regolazione di spese del servizio delle bonifiche agrarie degli
istituti di prevenzione e pena, relative ad esercizi anteriori a
quello corrente . »

20.000.000

50.000.000

L. 5.040.000

» 20.000.000

L. 29.000.000

» 700.000.000

900.000.000

1.300.000.000

137.084.032

296.470



Capitolo n. 2089 ~Spese per la provvista, ecc. di mobili, ecc. L.

Capitolo n. 2091 ~Servizio delle industrie, ecc. »

Capitolo n. 2092 ~Servizio delle bonifiche, ecc. »
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Capitolo n. 2106 ~ (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per
la regolazione di spese del servizio casermaggio e ufficio degli
Istituti di prevenzione e pena, relatlve ad esercizi finanziari an~
teriori a quello in corso . L.

Capitolo n. 2213 ~ (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per il
pagamento del contributo al Comune di Giulianova per le spese
della locale casa mandamentale, relativo all'anno finanziario 1976. »

Totale degli aumenti . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1111 ~ Spese per il rilascio di documenti, ecc. .

RUBRICA 2. ~ AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA.

Capitolo n. 1584 ~ Spese per il funzionamento dei corsi, ecc. . . L.

RUBRICA 3. ~ AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA.

Capitolo n. 2105 ~ Spese per l'organizzazione, ecc. delle attività
scolastiche, culturali, ecc. .

Capitolo n. 2201 ~ Contributi ai Comuni, ecc.

Totale delle diminuzioni . . L.

98.500.000

627.000

3.260.547.502

L. 50.000.000

10.000.000

98.500.000

137.084.032

296.470

2.000.000.000

») 627.000

2.296.507 .502



RUBRICA 2. ~RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO.

Capitolo n. 1501 ~Retribuzione al personale assunto a contratto, ecc. L. 200.000.000

Capitolo n. 1502 ~Retribuzioni, ecc. personale locale, ecc. » 204.000.000

Capitolo n. 1503 ~Indennità dI servizio all'estero » 1.900.000.000

Capitolo n. 1505 ~Indennità di sistemazione, ecc. » 500.000.000

Capitolo n. 1571 ~Spese per il seI'Vizio corrieri » 40.000.000

Capitolo n. 1572 ~Fitto di locali, ecc. » 400.000.000

Capitolo n. 1575 Acquisto, ecc. mezzi di trasporto » 45.000.000

Capitolo n. 1582 ~Spese per consulenti legali, ecc. » 6.000.000
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1111 ~ Spese per acquisto di decorazioni L. 10.000.000

Capitolo n. 1117 ~ Spese riservate . » 60.000.000

Capitolo n. 1133 ~ (di nuova islfituzlOne)
~ Spese per dIfferenze di

cambio relative ad accreditamenti effettuati nell'esercizio corrente
ed in quellI precedenti da rimborsare al Portafoglio dello Stato. » 2.000.000.000

RUBRICA 4. ~ RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO.

Capitolo n. 2502 ~ Retribuzioni agli incaricati locali . . . . . . L. 900.000.000

Capitolo n. 2504 ~ Indennità, ecc. missioni all'estero » 15.000.000



Capitolo n. 3532 ~Spese, ecc. collettività italiane all'estero, ecc. L. 480.000.000

Capitolo n. 3533 ~Redazione, traduzione, stampa, ecc. » 380.000.000

Capitolo n. 3534 ~Manutenzione, ecc. stabili demaniali, ecc. » 25.000.000

Capitolo n. 3571 ~ContrIbuti, ecc. collettività italiane all'estero, ecc. » 80.000.000

RUBRICA i. ~SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1102 ~Compensi per speciali incarichi L. 6.000.000

Capitolo n. 1107 ~Fitto di locali » 15.000.000

Capitolo n. 1109 ~Spese postali e telegrafiche » 100.000.000

Capitolo n. 1110 ~Manutenzione, ecc. mezzi di trasporto » 30.000.000

Capitolo n. 1113 ~ServizIO stampa, ecc. » 60.000.000

Capitolo n. 1115 ~Spese di cerimoniale, ecc. » 10.000.000

Capitolo n. 1120 ~Spese, ecc. tipografia riservata, ecc. » 20.000.000

Capitolo n. 1122 ~Spese per l'attività di ricerca, ecc. » 540.000.000
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Capitolo n. 2551 ~ Fitto di locali delle scuole, ecc. . L. 20.000.000

Capitolo n. 2555 ~ Spese per l'orgamzzazione, ecc. convegni, ecc. » 50.000.000

RUBRICA 6. ~ SERVIZI PER L'EMIGRAZIONE E LE COLLETTIVITÀ ALL'ESTERO.

Totale degli aumenti . . L. 7.315.000.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 1124 ~ Acquisto, ecc. centro organizzazione conferenze
internazionali, ecc. » 30.000.000

Capitolo n. 1132 ~ Spese per la stampa, ecc. » 6.000.000



RUBRICA 2. ~RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO.

Capitolo n. 1573 ~Sedi diplomatiche, ecc. L. 400.000.000

Capitolo n. 1578 ~Contributo per spese d'ufficio, ecc. }) 25.000.000

Capitolo n. 1579 ~Spese eventuali all' estero. » 25.000.000

RUBRICA 4. ~RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO.

Capitolo n. 2552 ~Manutenzione, ecc. stabili demaniali, ecc. L. 40.000.000

Capitolo n. 2553 ~Attrezzature, ecc. » 40.000.000

Capitolo n. 2554 ~Spese per trasporto al unni, ecc. }) 10.000.000

Capitolo n. 2560 ~Spese per la fornitura gratuita dei libri di
testo, ecc. » 50.000.000

Capitolo n. 2566 ~Spese, ecc. programmi bilaterali, ecc. » 15.000.000

Capitolo n. 2653 ~ContrIbuti, ecc. scuole, ecc. }) 55.000.000

RUBRICA 6. ~SERVIZI PER L'EMIGRAZIONE E LE COLLETTIVITÀ ALL'ESTERO.

Capitolo n. 3531 ~Indennità ai sanitari, ecc. L. 10.000.000

Capitolo n. 3572 ~Sussidi per l'assistenza di connazionali all' estero.
}) 1.400.000.000

Capitolo n. 3577 ~Contributi III denaro, ecc. }) 1.685.000.000

RUBRICA 7. ~ISTITUTO DIPLOMATICO.

Capitolo n. 4002 ~Indenmtà, ecc. missioni all' estero, ecc. L. 7.000.000

Capitolo n. 4032 ~Spesa di vitto, ecc. }) 47.000.000

Capitolo n. 4033 ~Spese per l'effettuazione di corsi, ecc. }) 71.000.000

Capitolo n. 4036 ~Spese per acquisto di materiale didattico, ecc. )) 5.000.000

Capitolo n. 4071 ~Borse e premi di studio }) 99.000.000
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Totale delle diminuzioni . . . L. 4.315.000.000
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

RUBRICA1. ~ SERVIZI GENERALI.

CapItolo n. 1H2 ~ ConsiglIo Superiore e Consiglio Nazionale, ecc. L.

Capitolo n. H30 ~ Spese d'uff-icio, ecc. .

RUBRICA 4. ~ ISTRUZIONE ELEMENTARE.

Capitolo n. 1507 ~ (di nuova istituzione) Indennità agli insegnanti
elementari dell'Alto Adige <mi è affidato l'insegnamento della
lmgua materna in diverse località della zona predetta L.

CapItolo n. 1575 ~ Spese per la fornitura gratuita, ecc.

Capitolo n. 1582 ~ (di nuova istituzione)

sistemazione di impegnli concernenti
cativa agli svantaggiati, relativi ad
corrente .

~ Somma occorrente per la

spese per l'assistenza edu~
esercizi anteriori a quello

RUBRICA7. ~ ISTRUZIONE CLASSICA, SCIENTIFICA E MAGISTRALE

Capitolo n. 2209 ~ Compensi, ind~mnità, ecc. a:i ooordinatol'ii univer~
sitari, ecc. . L.

RUBRICA8. ~ ISTRUZIONE TJJCNICA E PROFESSIONALE.

Capitolo n. 2402 Indennità e compensi per gli esami

Capitolo n. 2409 ~ (di nuov'a istituzione) ~ Somma occorrente per il
pagamento di lindennità e compensi per gli esami, relativi ad eser~
cizi anteriori a quello corrente . »

L.

31.000.000

» 1.077.000.000

13.000.000

» 266.000.000

» 17.198.000

25.000.000

823.600.000

830.078.000



RUBRICA17. ~SCAMBI CULTURALI.

Capitolo n. 5202 ~Indennità, ecc. per missioni all'estero L. 25.000.000

Capitolo n. 5271 ~Contributi, ecc. alle manifestazioni culturali » 25.000.000

RUBRICA 1. ~SERVIZI GENERALI.

Cap:itolo n. 1121 ~Spese prer la formazione, eoc. dei funzionari, ecc. L. 150.000.000

Capitolo n. 1134 Spese per l'organizzazione, ecc. dei corsi, ecc. » 7.184.678.000

RUBRICA3. ~SCUOLAMATERNA.

Capitolo n. 1402 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 500.000.000

Capitolo n. 1433 ~Spes'e per lo svolgimento dei concorsi, ecc. » 90.000.000
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RUBRICA 9. ~ ISTRUZIONE ARTISTICA.

Capitolo n. 2601 ~ Stipendi, retribuzioni, eoc. . L. 1.000.000.000

Capitolo n. 2610 ~ Compensi, eoc. ai coordinatori universitari, ecc. . 7.120.000

RUBRICA10. ~ EDUCAZIONE FISICA.

CapItolo n. 3001 ~ Stipendi, ecc. . . L. 5.500.000.000

RUBRICA 14. ~ ISTRUZIONE UNIVERSITARIA.

Capitolo n. 4008 ~ (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per il

pagamento dI indennità ai componenti delle commiss.ioni degli esa~
mI dI stato di abillitazione all'esercizio alle professioni, relative ad
esercizi anterior;i a quello corrente . L. 140.000.000

Totale deglli aumenti . . L. 9.779.996.000

b) In diminuzione:



L. 14.297.000

» 266.000.000

» 2.901.000
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RUBRICA4. ~ ISTRUZIONE ELEMENTARE.

Capitolo n. 1623 ~ Sussidi per l'assistenza edUrcativa, ecc.

Capitolo n. 1511 ~ Compensi peT lavoro straordinario, eoc.

Capitolo n. 1572 ~ Spese per il funzionamento, ecc.

RUBRICA 5. ~ SCUOLA POPOLARE E SCUOLE ELEMENTARI PER ADULTI.

Capitolo n. 1757 ~ Spese per la realizzazione, eoo. di programmi
d,i radiotel'evisione, ecc. L. 950.000.000

Capitolo n. 1793 ~ Contributi agli enti per la gestione di corsi di

scuola popolare, ecc. » 100.000.000

RUBRICA6. ~ ISTRUZIONE SECONDARIA DI I GRADO.

Capitolo n. 2082 ~ Spese per il sery.izio socio~psicopedagoglCo, ecc. L. iOO.OOO.OOO

RUBRICA 7. ~ ISTRUZIONE CLASSICA, SCIENTIFICA E MAGISTRALE.

CapItolo n. 2202 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . L. 25.000.000

RUBRICA 8. ~ ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE.

CaplItolo n. 2481 ~ Assegnazioni per il funzionamento, ecc. degli

istituti, eoc. . L. 1.000.000.000

Capitolo n. 2552 ~ Aiuti a favo're di

istruzione, 800. .
iniziative nel campo della

Il iOO.OOO.OOO

RUBRICA 9. ~ ISTRUZIONE ARTISTICA.

CapItolo n. 2602 ~ Assegnazioni, e{}c. . L. 1.000.000.000

Capito10 n. 2611 ~ Compensi per lavoro straordinario, eoc. Il 7.i20.000

RUBRICA 10. ~ EDUCAZIONE FISICA.

CapiÌtolo n. 3000 ~ Stipendi, 600. . . L. 5.500.000.000



Capitolo n. 4103 ~Assegnaziane alle università, ecc. »

Capitola n. 4108 ~Spese per la parte non coperta 001 fonda aspe~
daliero, eoo. I)

Senato della Repubblica ~ 12176 ~ VII Legislatura

285a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 1978

RUBRICA 14. ~ ISTRUZIONE UNIVERSITARIA.

Capitola n. 4005 ~ Indennità, ecc. ai
ni eoo. . . . . .

componenti delle commissio~
. . . . . . L. 169.000.000

1.000.000.000

305.000.000

RUBRICA 18. ~ ASSISTENZA SCOLASTICA.

Capitolo n. 5434 ~ Spese per la sviluppa deUe attività di infor~
mazione, eoo. . . . . . . . . . . L. 289.000.000

Totale delle diminuziani . . . L. 18.752.996.000

c) Modifica di denominazione:

Capitala n. 1400 ~ Stipendi, retribuziani ed altri assegni fissi al per~
sanaI e non docente di ruala e non di ruala (Splese fisse e ob~
bligatorie). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (~)



Capitolo n. 2515 ~Spese per trasferte, ecc. agli appartenenti al
Corpo, ecc. I) 50.000.000

Capitolo n. 2561 ~Spese per trasferte, ecc. » 50.000.000

Capitolo n. 2612 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc. I) 3.000.000

Capitolo n. 2613 ~Spese per il funziOnamento, ecc. di consigli, ecc. I) 22.000.000

Cap1tolo n. 2616 ~Spese telefoniche, ecc. » 3.000.000.0(M)
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MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1019 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
operaio . . . . . . . . . . . . . . . . L. 20.000.000

Capitolo n. 1020 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. I) 186.000.000

Capitolo n. 1092 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. I) 8.000.000

Capitolo n. 1100 ~ Funzionamento e manutenzione della biblio-
teca, ecc. I) 7.500.000

Capitolo n. 1104 ~ Conferimenti di medaglie, ecc. » 5.000.000

RUBRICA 4. ~ SICUREZZA PUBBLICA.

Capitolo n. 2503 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . L. 80.000.000

Capitolo n 2505 Indennità, ecc. per missioni, ecc. . . . . . I) 20.000.000



Capitolo n. 2634 ~Cas,ermaggio per le guardie di pubblica sicu-
rezza, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 2635 ~Acquisto, ecc. degli automotomezzi, ecc. » 400.000.000

Capitolo n. 2636 ~Acquisto, ecc. di cavalli, ecc. " 10.000.000

Capitolo n. 2642 ~Acquisto, ecc. di macchine meccanografiche, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 2651 ~Spese p'er la banda, ecc. » 10.000.000

Ca.pitolo n. 2654 ~Spese di ufficio, ecc. » 20.000.000

Capitolo n. 2751 ~Casermaggio per i carabinieri, ecc. I) 761.000.000

Capitolo n. 2752 ~Spese telefoniche, ecc. » 5.000.000.000

Capitolo n. 3010 ~Indennità, ecc. per le missioni, ecc. L. 150.000.000

Capito~~ n. 3135 ~Spese di accasermamento, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 3ì37 ~Abbonamenti telefonici, ecc. " 100.000.000

Capitolo n. 3139 ~Retribuzione al personale medico, ecc. » 9.000.000

CapItolo n. 3146 ~Spese di ufficio, ecc. » 1.000.000.000

Senato della Repubblica ~ 12178 ~ VII Legislatura

285a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 1978

Capitolo n. 2618 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc. . . . . . L. 442.300.000

Capitolo n. 2622 ~ Spese per il servizio sanitario, ecc. . » 100.000.000

Capitolo n. 2632 ~ Acquisto, ecc. degli impianti telefonici, ecc. " 475.000.000

RUBRICA 5. ~ PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI.

RUBRICA 7. ~ ASSISTENZA PUBBLICA.

Capitolo n. 42fJ7 ~ Interventi assistenziali, ecc. . . . . . . . . L. 1.560.000.000

Totale degli a,amenti . . . L. 13.788.800.000



RUBRICA 1. ~SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1022 ~Indennità, ecc. per trasferimenti L. 65.000.000

Capitolo n. 1093 ~Gettoni di presenza, ecc. n 5.000.000

Capitolo n. 1102 Spese per l'attuazione di corsi, ecc. » 8.000.000

Capitolo n. 1103 ~Spese per l'organizzazione, ecc. n 6.000.000

Capitolo n. 1110 ~Spese per la fornitura di mobili, ecc. n 19.000.000

Capitolo n. 1111 ~Spese per le attrezzature antincendi, ecc. n 7.000.000

Capitolo n. 1112 ~Spes,e per l'acquisto, l'allestimento, ecc. n 17.000.000

Capitolo n. 1113 ~Spese per l'acquisto, ecc. di attrezzature, ecc. n 14.000.000

RUBRICA 4. ~SICUREZZA PUBBLICA.

Capitolo n. 2507 ~Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc. L. 18.000.000

Capitolo n. 2581 ~Indennità ed altre competenze, ecc. n 1.545.000.000

Capitolo n. 2602 ~Indennità per una sola volta, ecc. n 200.000.000

Capitolo n. 2621 ~Retribuzione al personale medico, ecc. n 51.500.000

Capitolo n. 2638 ~Spese per il mantenimento di obbligati al sog~

giorno n 40.000.000

Capitolo n. 2639 ~Spes'e per l'impianto ed il funzionamento di
centri, ecc. n 40.000.000

CapItolo n. 2643 ~Spese per impianto, adattamento. ecc. n 30.000.000

Capitolo n. 2646 ~Spese per il funzionamento dell'Accademia, ecc. n 80.000.000

Capitolo n. 2777 ~Spesa per il rilievo dei materiali , ecc. n 40.000.000
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b) In diminuzione:
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RUBRICA 5. ~ PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI.

Capitolo n. 3008 ~ Compensi p€r le prestazioni straordinarie, ecc. . L.

Capitolo n. 3140 ~ Spese per il servizio sanitario, ecc. . .

RUBRICA 7. ~ ASSISTENZA PUBBLICA.

Capitolo n. 4281 ~ Soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose, ecc. L.

Capitolo n. 4298 ~ Assistenza in natura, ecc. . . .

Totale delle diminuzioni . . . L.

700.000.000

» 9.000.000

50.000.000

» 100.000.000

3.044.500.000
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1004 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
applicato, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 1121 ~ Funzionamento, ecc.
fonici, ecc. . . . . . . . .

degli impianti radiotele~

Capitolo n. 1128 ~ Spese di funzionamento degli uffici decentrati, ecc. ))

Capitolo n. 1129 ~ Spese per la pubblicazione, ecc. del Giornale, ecc. »

RUBRICA 6. ~ OPERE IDRAULICHE E IMPIANTI ELETTRICI.

Capitolo n. 3402 ~ Manutenzione e riparazione, ecc. . . . . . . L.

RUBRICA 10. ~ EDILIZIA PUBBLICA VARIA.

Capitolo n. 8405 ~ Spese per edifici pubblici, ecc. . . . . . . . L.

Totale degli aumenti . . . L.

VII Legislatura
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13.000.000

» 152.500.000

300.000.000

77.500.000

500.000.000

8.610.000.000

9.653.000.000



RUBRICA 1. ~SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1018 ~Paghe ed altri assegni fissi, ecc. L. 100.000.000

Capitolo n. 1115 ~Spese per il funzionamento, ecc. dI consigli, ecc. » 11.000.000

Capitolo n. 1134 ~Compensi a liberi professionisti per incarichi, ecc. » 79.000.000

Capitolo n. 1137 ~Compensi per speciali incarichi, ecc. » 80.000.000

Capitolo n. 1143 ~Spese per il servizio mareografico » 5.000.000

Capitolo n. 1144 ~Spese per il servizio sismico nazionale » 25.000.000

Capitolo n. 1146 ~Spese relative al personale trasferito al Mim-
stero, ecc. » 210.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA9. ~ EDILIZIA ABITATIVA.

Capitolo n. 8240 ~ Contributi costanti per 35 anni, ecc. . . . . . L. 200.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 710.000.000



Capitolo n. 1505 ~Indennità, ecc. per missioni nel territorio na-

zionale L. 70.000.000

Capitolo n. 1506 Indennità, ecc. per missioni all'estero » 10.000.000

Capitolo n. 1558 ~Spesed'ufficio. » 200.000.000

Capitolo n. 1567 ~Spese per l'istituzione e l'esercizio, ecc. » 200.000.000

Capitolo n. 2005 ~Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale L.

Capitolo n. 2055 ~Spesepostalie telegrafiche . »

Capitolo n. 2057 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. »

Capitolo n. 2059 ~Spese di ufficio »

Capitolo n. 2065 ~Spese per l'approvvigionamento di combustibili ecc. »

Capitolo n. 2067 ~Spese per compensi al personale sanitario, ecc. »
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MINISTERO DEI TRASPORTI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1005 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. . . . L. 3.000.000

Capitolo n. 1006 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero, ece » 1.500.000

RUBRICA 2. ~ MOTORIZZAZIONE CIVILE E TRASPORTI IN CONCESSIONE.

RUBRICA 3. ~ AVIAZIONE CIVILE.

9.000.000

10.000.000

5.000.000

5.000.000

90.000.000

180.000.000



Senato della Repubblica ~ 12184 ~

n::::=;:

VII Legislatura

15 GIUGNO 1978285a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

RUBRICA 4. ~ COORDINAMENTO E AFFARI GENERALI.

Capitolo n. 2505 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na~
zionale . . ., L.

Capitolo n. 2554 ~ Spese postali e telegrafiche

Capitolo n. 25'56 ~ Spese per studi . . . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti . .. L.

b) ln diminuzione:

RUBRICA 2. ~ MOTORIZZAZIONE CIVILE E TRASPORTI IN CONCESSIONE.

Capitolo n. 1562 ~ Spese per studi . . . . . . . . . . . . L.

RUBRICA 3. ~ AVIAZIONE CIVILE.

Capitolo n. 2064 ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto, ecc. . . . L.

Capitolo n. 2062 ~ Spese per statistiche .

RUBRICA 4. ~ COORDINAMENTO E AFFARI GENERALI.

Capitolo n. 2553 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. L.

Totale delle diminuzioni . . . L.

400.000

» 1.960.000

25.000.000

810.860.000

84.500.000

50.000.000

» 2.500.000

400.000

137.400.000



Senato della Repubblica ~ 12185 ~ VII Legislatura

285a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 1978

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. to04 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . L.

Capitolo n. to83 ~ Rimborso all'Amministrazione deHe poste, ecc

CBJpi,tolo n. f084 ~ (di nuova istituZ'ione) ~ Spese riservate per in~
formazioni concernenti i servizi gestiti direttamente e in conces~
sione dalle Aziende del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni

Totale degli aumenti . . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. to81 ~ Acquisto di riviste, ecc. . . . . . . . . L.

Capitolo n. 1093 ~ Spese postali e telegrafiche

Totale delle diminuzioni . . . L.

9.200.000

» 33.700.000

» 10.000.000

52.900.000

5.000.000

» 4.200.000

9.200.000



Capitolo n. 1088 Spese per acquisto e conservazione, ecc. L.

Capitolo n. 1089 ~Funzionamento e manutenzione, ecc. »

Capitolo n. 1i71 ~Contributi e sovvenzioni, ecc. »
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MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

RUBRICA 2. ~ PERSONALE MILITARE.

Capitolo n. 1412 ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. . . , . . . L.

RUBRICA 3. ~ PERSONALE CIVILE.

Capitolo n. 1602 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .

Capitolo n. 1609 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

RUBRICA 4. ~ COSTRUZIONI, ARMI E ARMAMENTI.

Capitolo n. 1801 ~ Acquisto, allestimento, ecc. . . . . . . . . L.

Capitolo n. 1831 ~ Costru~ioni navali, ecc.

Capitolo n. 1871 ~ Costruzione ed approvvigionamento, ecc.

RUBRICA6. ~ MOTORIZZAZIONE E COMBUSTIBILI.

Capitolo n. 2105 ~ Combustibili liquidi, ecc. . . . . . . . . . L.

21.000.000

13.500.000

15.000.000

400.000.000

L. 428.000.000

266.500.000»

»)

251.790.000

5.484.790.000

27.287.349.000»

2.272.319.000
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RUBRICA 7. ~ COMMISSARIATO.

Capitolo n. 2502 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc. . . L.

Capitolo n. 2503 ~ (Modificata la denominazione) ~ Casermaggio ~

Equipaggi'amento per il servizio generale e comune di cucina ~

Attrezzatur,e e materiali di caserma ~ Dotazioni mens'e di servizio
~ Arredamento uffici, locali e alloggi ~ Macchine da scrivere, da
calcolo elettromeccaniche ed elettroniche, macchine elet,trocontabili
ed elettrico-contabili per gli uffici, duplicatori e materiali speciali
per uffici ~ Attrezzatura, arredi e paramenti per il servizio re-
ligioso ~ Spese per corpi musicalJi e fanfare ~ Spese di ripara-
zione, manutenzlOne e pulizia ~ Compensi per gli alloggi fornitI
dal Comuni alle truppe in esercitazlOne ~ Spese per la codlfica-
zione dei materiali Il

RUBRICA8. ~ LAVORI, DEMANIO E MATERIALI DEL GENIO.

Capitolo n. 2801 ~ Nuove costruzioni, ecc. .

Capitolo n. 2802 Manutenzione, ripaJ'azione, ecc.

Capitolo n. 2807 ~ (Modificata la denominazione) ~ Canoni d'acqua
e spese per provviste di acqua potabile e relativi contributi di allac-
ci,amento ~ Spese per la somministrazione di energia elettrica e
relativi contributi di allacciamento ~ Materiale vario relaJtivo non
di p'rimo impianto, per illuminazione di locali, p,er riscaldamento
e funzionamento cuC'ine e bagni, per refettori e mezzi campali, per
estrazione e sollevamento acqua ~ Spese di energi'a elettrica per

l'esercizio degli apparati motori ~ Spese per la somministrazione
ed erogaZiione del gas di città e relativi contributi di allacciamento

~ Acquisto, installazione e sostituzione di apparecchi di misura per
acqua, energIa elettrica e gas . . . . . L.

RUBRICA iO. ~ PROVVIDENZE PER IL PERSONALE.

Capitolo n. 3204 ~ (Modifica di denominazione) ~ Assistenza morale
e benessere del personale mHltare ~ Arredamento saIe convegno, di
lettura e scrittura e cinematografiche . . . . . L.

RUBRICA 11. ~ SERVIZI SPECIALI.

Capitolo n. 3501 ~ Indennità, trattamenti economici, ecc.

Capitolo n. 3503 ~ Indennità e rimborso spese, ecc. .

2.878.554.000

836.188.000

L. 17.092.968.000

» 8.393.590.000

1.000.200.000

247.000.000

L. 3.300.000.000

Il iO.OOO.OOO



Capitala n. 3543 ~Acquista, manutenziane, ecc. L.

Capitala n. 3545 ~Trasporto di materiali, ecc. })

Capitolo n. 3571 ~Spese per Istituti, ecc. })

Capitalo n. 3572 ~Servizi collettivi, ecc. ]O

Capitala n. 3602 ~Indennità e spese di viaggia, ecc. »

Capi,tola n. 3603 ~Spese per manavre, ecc. })

Capitolo n. 3631 ~Spese per Istituti, ecc. n

Capitola n. 3673 ~Assegni ed indennità varie, ecc. n

RUBRICA 13. ~ARMA DEI CARABINIERI.

Capitolo n. 4503 ~Indennità e rimbO'rsa spese, ecc. L. 235.000.000

CapitO'la n. 4504 ~Indennità e rimbarsa spese, ecc. n 2.000.000

Capitola n. 4507 ~Indennità e spese di viaggio, ecc. n 120.000.000

Capitala n. 4585 ~Servi?!i callettivi, ecc. » 235.000.000

Capitalo n. 4592 ~Prapaganda per gli arruolamenti » 30.000.000

Capitalo n. 4596 ~Spese per i servizi tipO'grafici, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 4600 ~Vestiario ed equipaggiamentO', ecc. }) 250.000.000

Capitala n. 4611 ~Manutenziane, riprurazione, ecc. }) 465.000.000

Capitola n. 4613 ~Funzianamenta, manutenziane, ecc. }) 950.000.000

Capitolo n. 4753 ~CO'ntributi e savvenziani, ecc. » 505.000.000

r apitalo n. 4755 ~Interventi assistenziali, ecc. » 180.000.000
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187.500.000

2.079.365.000

627.870.000

1.854.575.000

160.000.000

700.000.000

178.950.000

5.000.000
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RUBRICA 12. ~ POTENZIAMENTO Dii:LLA DIFESA.

Capitala n. 4031 ~ Spese per it completamento, ecc. L. 1.513.200.000

18.212.808.000Capitalo n. 4051 ~ Spese per il completamenta, ecc. »



Capitolo n. 1052 ~Assegni agli ufficiali, ecc. L.

Capitolo n. 1055 ~Indennità speciale e di ausiliaria, ecc. »

Capitolo n. 1081 ~Spese postali e telegrafiche »

Capitolo n. 1085 ~Spese casuali »

Capitolo n. 1091 ~Spese d'ufficio per enti, ecc. »

Capitolo n. 1096 ~Spese di copia, stampa, ecc. »
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RUBRICA 14. ~ POTENZIAMENTO DELL'ARMA DEI CARABINIERI.

Capitolo n 5031 ~ Spese per il potenziamento, ecc. . . . . . . L.

RUBRICA5. ~ ASSISTENZA AL VOLO, DIFESA AEREA E TELECOMUNICAZIONI.

Capitolo n. 7231 ~ Spese per servizi di assistenza, ecc.. . . L.

Totale degli aumenti . .

b) In diminuzione:

RUBRICA i. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1243 ~ (Modificata la denominazione) ~ Spese per risar~
cimento danni a proprietà immobiliari causati in servizio per cir~
costanze di forza maggiore o in dipendenza di esercitazioni militari
e relative spese di liti ~ Danni dipendenti da occupazioni tempo~
ranee per fatti dell' Amministrazione ~ ElargiZJioni in luogo dei

titoli anzi detti ~ Spese accessorie relative ~ Spese per la con-
servazione e la utilizzazione di beni immobili in uso alla Di-
fesa e per l'esercizio delle relative azioni possessori e (Spese
obbligatorie) »
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3.200.000.000

5.500.000.000

L. 107.490.016.000

406.976.000

937.136.000

70.000.000

5.000.000

8.500.000

1.000.000.000

246.000.000



RUBRICA 2. ~PERSONALE MILITARE.

Capitolo n. 1403 ~Oneri relativi all'impiego, ecc. L. 100.000.000

Capitolo n. lH4 ~Stipendi ed assegni fissi, ecc. » 8.000.000.000

Capitolo n. 1415 ~Indennità e rimborso spese, ecc. » 59.203.000

Capitolo n. 1416 ~Indennità e rimborso spese, ecc. » 51.960.000

Capitolo n. 1417 ~Indennità e rimborso spese, ecc. » 200.000.000

Capitolo n. 1418 ~Indennità, soprassoldi, ecc. » 5.000.000

Capitolo n. 1419 ~Indennità e spese di viaggio, ecc. » 2.417.609.000

Capitolo n. 1421 ~Indennità e rimborso spese, ecc. » 18.880.000

Capitolo n. 1423 ~Indennità, soprassoldi, ecc. » 64.000.000

Capitolo n. 1427 ~Indennità di rischio, ecc. » 507.000.000

Capitolo n. 1452 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. » 2.600.000.000

Capitolo n. 1454 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. . » 9.000.000.000

Capitolo n. 1455 ~Indennità e rimborso sp'ese, ecc. » 7.773.000

Capitolo n. 1460 ~Indennità ai militari, ecc. » 1.000.000

Capitolo n. 1482 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. » 950.000.000

Capitolo n. 1487 ~Indennità e rimborso spese, ecc. » 90.000.000

Capitolo n. 1488 ~Indennità, soprassoldi, ecc. » 1.300.000.000

Capitolo n. 1489 ~Indennità e spese di viaggio, ecc. » 56.462.000

Capitolo n. 1492 ~Indennità di rischio, ecc. » 1.500.000.000
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RUBRICA 3. ~ PERSONALE CIVILE.

Capitolo n. 1604 ~ Indennità e rimborso spese, ecc.

Capitolo n. 1606 ~ Indennità di licenziamento, ecc.

Capitolo n. 1607 ~ Retribuzione ed altri ass<egni, ecc.

»

14.650.000

150.000.000

21.268.000

L.

"
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Capitolo n. 1608 ~Paghe ed altri assegni fissi, ecc. L. 16.843.000.000

Capitolo n. 1611 ~Indennità e rimborso spese, ecc. D 25.100.000

Capitdlo n. 1671 ~Compensi per speciali incarichii D 9.080.000

Capitolo n. 1672 ~Spese per accertamenti sani tM"i D 1.800.000

Capitolo n. 1673 ~Spese per cure, ricoveri e protesi Ì> 24.000.000

Capitolo n. 1675 ~Speseper le scuole, ecc. » 42.000.000

Capitolo n. 1701 ~Equo indennizzo, ecc. . » 50.000.000

RUBRICA 4. ~COSTRUZIONI,ARMI E ARMAMENTI.

Capitolo n. 1832 ~Trasformazione delle unità, ecc. L. 647.500.000

Capitolo n. 1835 ~Acquisto ed impianti, ecc. ), 166.000.000

Capitolo n. 1837 ~Impianti elettrici, ecc. )1 250.000.000

Capitolo n. 1838 Acquisto di arroli, ecc. "
142.200.000

Capitolo n. 1839 ~Provvista e rinnovazione, ecc. » 330.000.000

Capitolo n. 1872 ~Manutenzione, riparazione, ecc. " 6.015.780.000

Capitolo n. 1874 ~Costruzione ed approvvigionamento, ecc. " 1.425.000.000

Capitolo n. 1875 ~Mwnutenzione, rip8iraZiione, roc. "
346.000.000

Capitolo n. 1876 ~Costruzione, approvvigionamento, ecc. "
750.000.000

Capitolo n. 1877 ~Costruzione e approvvigionamento, ecc. "
668.000.000

Capitolo n. 1878 ~Manutenzione, riparazione, ecc. » 171.750.000

Capitolo n. 1951 ~Somma da erogare per il rimborso, ecc. )1 10.000.000

RUBRICA 5. ~ASSISTENZA AL VOLO, DIFESA AEREA E TELECOMUNICAZIONI.

Capitolo n. 2001 ~Acquisto di materiali, ecc. L. 8.466.590.000

Uapitolo n. 2002 ~Spese per la manutenzione, ecc. " 1.000.909.000

Capitolo n. 2003 ~Spese per l'esercizio, ecc. " 5.500.000.000



Capitolo n. 2501 ~Viveri ed assegni di vitto, ecc.

Capitolo n. 2505 ~Spese per magazzini, ecc.

Capitolo n. 2506 ~Acquisto di foraggi, ecc.

Capitolo n. 2510 ~Spese per .il mantenimento, ecc.

RUBRICA 10. ~PROVVIDENZE PER IL PERSONALE.

Capitolo n. 3202 ~Interventi assistenziali, ecc. L. 194.000.000

Capitolo n. 3203 ~Rette per il r;icovero, ecc. » 8.000.000

Capitolo n. 3207 ~Interventi assistenziali, ecc. » 173.000.000

Capitolo n. 3208 ~Contributi e sovvenzioni, ecc. » 197.400.000
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RUBRICA 6. ~ MOTORIZZAZIONE E COMBUSTIBILI.

Capitolo n. 2103 ~ Combustibili, lubrificanti, ecc.

Capitolo n. 2106 ~ Combustibili solidi

Capitolo n. 2107 ~ Oneri fiscali e doganali, ecc.

RUBRICA7. ~ COMMISSARIATO.

RUBRICA 8. ~ LAVORI, DEMANIO E MATERIALI DEL GENIO.

Capitolo n. 2803 ~ Acquisto, espropriazione, ecc.

Capitolo n. 2808 ~ Indennizzi per imposiz;ione, ecc.

RUBRICA9. ~ SANITÀ.

Capitolo n. 3001 ~ Cura ed assistenza sanitaria, ecc.

Capitolo n. 3003 Consulenze ed onorari, ecc.

L. 300.000.000

1.402.388.000

4.697.000.000

»

»

L. 100.000.000

» 195.000.000

» 285.000.000

3.000.000»

L. 795.000.000

2.000.000.000»

L. 1.497.780.000

34.700.000»



Capitolo n. 4001 ~Spese e concorso in spese, ecc. L. 827.161.000

Capitolo n. 4002 ~Spese inerenti a studi, ecc. » 1.206.305.000

Célipitdl0 n. 4011 ~Spese per il completamento, ecc. » 10.034.136.000

RUBRICA 13. ~ARMA DEI CARABINIERI .

Capitolo n. 4501 Stipendi ed altri assegni fissrr, ecc. L. 573.319.000

Capitolo n. 4502 Stipendi ed altri assegni fissi, eoo. » 9.000.000.000

Capitolo n. 4505 ~Indenni tà e rimborso spese, ecc. » 400.000.000

Capitolo n. 4516 ~Indennità di rischio, ecc. » 669.700.000

Capitolo n. 4572 ~Assegni agli ufficia,.li, ecc. » 115.797.000
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RUBRICA 11. ~ SERVIZI SPECIALI.

Capitolo n. 3537 ~ Spese per le scuale, ecc. L. 21.194.000

Capitolo n. 3541 ~ Spese per studi, esperirenze, ecc. » 156.400.000

Capitolo n. 3544 Spese per i serVlizi, ecc. » 1.238.000.000

Capitolo n. 3546 ~ Spese per la bonifica, eoo. » 801.200.000

Capitolo n. 3547 ~ Spes1e per le onoranze ai Caduti, ecc. » 10.000.000

Capitolo n. 3574 ~ Spese per l'Istituto Geografico Mi'litare » 120.000.000

Capitolo n. 3601 ~ Spese per Istituti, accademie, ecc. » 1.003.910.000

Capitolo n. 3605 ~ (Modifica di denominazione) ~ AcqUlsto, rinnova-
mento, riparazione e manutenzione degli appa,recchi per il servizio
dei fari e radiofari ~ Spese di eserciz'io ~ Macchinar,i, attrezzi,
utensili e materiali di consumo per le officine tecniche del se'rvi-
zio fari » 7.500.000

Capitolo n. 3633 Indennità e spese di viaggio, ecc. » 15.000.000

Capitolo n. 3672 ~ Borse di studio, ecc. » 12.000.000

RUBRICA 12. ~ POTENZIAMENTO DELLA DIFESA.
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Capitolo n. 4599 ~Viveri ed assegni di vitto, eoo. L 380.000.000

Capitolo n. 4606 ~Acquisto di matel'iali, ecc. ») 810.000.000

Capitolo n. 4607 ~Manutenzione, riparazione, ecc. » 140.000.000

Capitolo n. 4608 ~Acquisto materiale, ecc. ») 45.000.000

Capitolo n. 4615 ~Combustibili, lubrificanti, ecc. ») 1.000.000. 000

Capitolo n. 4616 ~Acquisto di cava l'li e cani, ecc. » 45.000.000

Capitolo n. 4622 ~Oneri fiscali e doganali, ecc. n 2.000.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 115.187.016.000

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. i086 ~ Servizi stampa, informazione e p,ropaganda per
le tre Forze armate ~ Spese fotoriproduzioni pe'r la rassegna s'tam-
pa e per l'acquisto, manutenzione e riparazione di materiale per
i ser\I'Ìzi fotografici, cinematografici e cinefotografici.



Capitolo n. 1026 ~(dI nuova istituzione) ~Indennità agli incaricatI
della direzione degLi Osservatori fitopatologici L. 220.000

Capitolo n. 1117 ~Spese postalI e telegrafiche » 25.000.000

Capitolo n. 1131 ~Spese per il finanziamento, ecc. della Commis~

sione tecnica centrale ecc. » 25.000.000

Capitolo n. 1258 ~Contributi ad Enti ed Uffici in ternazi ona:li, ecc. » 2.072.000
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MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~. SERVIZI GENERALI.

RUBRICA 7. ~ ECONOMIA MONTANA E FORESTALE.

Capitolo n. 4045 ~ Spese per il funzionamento delle scuole, ecc. L. 50.000.000

Capitolo n. 4066 ~ Spese per la realizzazione dei piani, ecc. » 3.000.000

RUBRICA 5. ~ BONIFICA.

Gapitolo n. 7756 ~ Somma da versare agli enti di sviluppo, ecc. . L. 49.800.000.000

Totale dagli aumenti . . . L. 49.905.292.000

b) Soppressione di capitolo:

Gapitolo n. 1026/ A ~ Indennità agli incaricati della direzione degli
Osservatori fitopBitologici.



Capitolo n. 1005 Indennità, ecc. per missioni, ecc. »

Capitolo n. 1017 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. n

Gapito'lo n. 1018 ~Compenso per lavoro straordinario, ecc. »

Capitolo n. 1082 ~Spese di rappresentanza

Capitolo n. 1092 ~Spes'e per il funzionamento, ecc.

Capitolo n. 1098 ~Manutenzione, ecc. dei locali, ecc.

RUBRICA4. ~INDUSTRIAE STAZIONISPERIMENTALI.

Capitolo n. 2502 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 1.100.000

Capitolo n. 2531 Fabbricazione, ecc. di punzoni-tipo, ecc. ) 5.460.000
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO

E DELL' ARTIGIANATO

a) In aumentQ:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

CapHolo n. 1002 ~ Spese per viaggi del Ministro, ecc. . . . . . L. 11.500.000

4.050.000

40.000.000

415.000

Capitolo n. 1074 ~ (di nuova istituzione) ~ R:imborso a:lla Cassa Pen~
Slioni degli Enti locali (CPDEL) dell'importo delle quote di pen-
sione dovute alla stessa per i servizi resi aHo Stato » 63.830.000

» 5.000.000

» 23.700.000

» 10.000.000

RUBRICA 2. ~ UFFICIO STUDI E RICERCHE.

CapitO'lo n. 1532 ~ Spese per il funzionamento, ecc. . . . . . L. 2.100.000

Capitdlo n. 1533 ~ Compensi per speciali incarichi » 8.000.000



RUBRICA8. ~MINIERE.

Capitolo n. 4503 ~Compensi per lavoro straordinal'iio, ecc. L. 31.500.000

Capitolo n. 4504 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 3.000.000

Capitolo n. 5003 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 31.500.000

Capitolo n. 5004 ~Compensi per lavoro straordinario, eoo. » 1.300.000

Capitolo n. 5005 ~Indennità, ecc. spese di trasporto, ecc. Il i5.000.000

Capitolo n. 5047 ~Spese di ufficio, ecc. Il 30.000.000
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RUBRICA 5. ~ ISPETTORATO TECNICO DELL'INDUSTRIA.

Capitolo n. 3002 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . L. 5.500.000

RUBRICA 9. ~ COMMERCIO INTERNO E CONSUMI INDUSTRIALI.

RUBRICA ii. ~ ASSICURAZIONI PRIVATE E DI INTERESSE COLLETTIVO.

Capitolo n. 5802 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . L. 2.300.000

Totale degl1i aumenti . . . L. 295.255.000

b) In diminuzione:

RUBRICA i. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1097 ~ Fitto locali L. 65.000.000

2. iOO.OOOCapitolo n. 1107- ~ Acquisto, insta:llazione, ecc. Il



Capitolo n. 6032 ~Spese per il funzionamento, ecc. L.

Capitolo n. 6035 ~Spese per il funzionamento, ecc. »

Capitolo n. 6038 ~Spese per la riscossione, ecc. »

Totale delle diminuzioni L.
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RUBRICA 12. ~ COMITATO INTERMINISTERIALE DEI PREZZI.

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 4553 ~ Spese per le convenzioni da stipulare con l'ENI
per l'effettuazione di indagini e studi sistematici a célirattere geo~
logico, geofisico, geochimico e geogiac'imentologico.

21.500.000

11.500.000

iO.OOO.OOO

110.100.000



RUBRICA2. ~UFFICI DEL LAVOROE DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE E CENTRI

DI EMIGRAZIONE.

Capitolo n. 1534 ~Spese postali e telegrafiche L. 10.000.000

Capitolo n. 1536 ~Spese di ufficio Il 100.000.000

Capitolo n. 2003 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 2004 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc.

Capitolo n. 2034 ~Spese di ufficio
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIQENZA SOCIALE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1004 ~ Compens1i per lavoro straordinario al personale,

eccetera . . . . . . . . . . . L. 25.000.000

Capitolo n. 1017 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
eccetera » 26.000.000

Capitolo n. 1093 ~ Spese per il funzionamento, ecc. » 1. 000. 000

RUBRICA 3. ~ SEZIONI COMUNALI E FRAZIONALI DEGLI UFFICI DEL LAVORO

E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE.

L. 200.000.000

» 50.000.000

)1 30.000.000

RUBRICA 4. ~ ISPETTORATO DEL LAVORO.

Capitolo n. 2536 ~ Spese di ufficio . . . . . . . . . . . L. 100.000.000

Totale degl1i aumenti . . . L. 542.000.000



Capitolo n. 1091 ~Compensi per speciali incarichi »

Capitolo n. 1102 ~Spese per studi, inchieste, ecc. »

Capitolo n. 1103 ~Spese per l' wttuazione di corsi, ecc. Il
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1019 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto pe'r mis-
~~, ~. h

RUBRICA 3. ~ SEZIONI COMUNALI E FRAZIONALI DEGLI UFFICI DEL LAVORO

E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE.

Capitolo n. 2031 ~ Mmnutenz'ione, riparazione, ecc. . L.

RUBRICA4. ~ ISPETTORATO DEL LAVORO.

Capitolo n. 2503 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per mis-
sioni, ecc.

RUBRICA 8. ~ COLLOCAMENTO DELLA MANODOPERA.

Capitolo n. 4533 ~ Spese per il reclutamento, l'avviamento e l'assi.

stenza dei lavoratori, ecc. L.

Capitolo n. 4534 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle ferrovie del-

lo Stato, ecc. »

Totale delle diminuzioni . . . L.

L.

17.000.000

5.000.000

25.000.000

5.000.000

30.000.000

100.000.000

100.0@0.000

260.000.000

542.000.000
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

CapHalo n. 1083 ~ Spese di rappresentanza

Gapitolo n. 1092 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. »

Totale degli aumenti . . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1020 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na-
Zlionale L.

Capitolo n. 1021 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero

RUBRICA 3. ~ ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPORTAZIONI

ED ESPORTAZIONI.

Capitolo n. 2051 ~ Spese per studi . . . . . . . . . . . . L.

Totale delle diminuZlioni . . . L.

L. 5.000.000

4.600.000

9.600.000

14.100.000

» 3.000.000

3.000.000

20.100.000
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MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) In aumento:

RUBRICA i. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1020 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
operaio . . . . . . . . L.

Capitolo n. 1100 ~ Spese postali e telegrafiche

RUBRICA 2. ~ LAVORO MARITTIMO E PORTUALE ~ NAVIGLIO.

Capitolo n. 1611 ~ Assegnazione alla Soc.ietà per lo sviluppo delle

attività di ricerca applicata, ecc. . . . . . . L.

RUBRICA 3. ~ CAPITANERIE DI PORTO.

Capitolo n. 2061 ~ Fitto di locali . . . . . . . . L.

Capitolo n. 2063 ~ Spese postali e telegrafiche

Capitolo n. 2064 ~ Spese di ufficio. Illuminazione, riscaldamento, ecc. Il

Capitolo n. 2065 ~ Acquisto,

dei mezzi terrestri . .
manutenzione, noleggio ed esercizio

Capitolo n. 2067 ~ Manutenzione ed esercizio dei mezzi nautici

Totale degli aumenti . . . L.

))

))

12.500.000

18.000.000

14.170.000

40.000.000

iO.OOO.OOO

70.000.000

. 23.330.000

.. ioo.Ooo.OOO

288.000.000



Capitolo n. 1093 ~Compensi per speciali incarichi Ji

Capitolo n. 1094 ~Compensi ad estranei all' Amministrazione per
inchieste, ecc. »

Capitolo n. 1101 ~Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di
trasporto » 6.000.000

Capitolo n. 1106 ~Spese casuali ~1.500.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI

CapItolo n. 1021 ~ Indennità

missioni, ecc. . . . . .
e rimborso spese di trasporto per

L. 4.000.000

3.000.000

1.500.000

Capitolo n. 1099 ~ Manutenzione, riparazione, ecc. » 2.000.000

RUBRICA3. ~ CAPITANERIE DI PORTO.

Capitolo n. 2066 ~ Acquisto di mezzi nautici, ecc. . . . . . . . L. 270.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 288.000.000
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MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

It) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1081 ~ Acquisto di riviste, ecc. . .

Capitolo n. 1098 ~ Spese postali e telegrafiche

Totale degli aumenti . . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1091 ~ Compensi per speciali incarichi

Capitolo n. 1101 ~ Spese di qualsiasi natura, ecc.

Capitolo n. 1107 ~ Spese per le relazioni pubbliche, ecc.

Totale delle diminuzioni. . . N

VII Legislatura
...............

L. 3.500.000

"
10.000.000

13.500.000

L. 5.000.000

Il 1.570.000

" 2.000.000

8.570.000
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MINISTERO DELLA SANIT.À

a) In aumento:

RUBRICA1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1004 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 1018 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 1020 ~ Indennità, ecc. per missioni, eoo.

Capitolo n. 1021 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. »

Capitolo n. 1094 ~ Spese per il funzionamento, ecc. del Consiglio
superiore della sanità !

Capitolo n. 1097 Fitto di locali

Capitolo n. 1098 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc.

Capitolo n. 1100 Spese postali e telegrafiche

Capitolo n. 1101 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto

Capitolo n. 1102 ~ Funzionamento, ecc. della biblioteca., ecc.

Capitolo n. 1108 Spese per la fornitura di uniformi, ecc.

Capitolo n. 1222 Sovvenzioni a mense e circoli

Capitolo n. 1299 ~ (di nuova istituzione) ~ Spese per la sistemazione

delle contabilità arretrate relative alle ge'Stioni ex Alto Commis~
sariato per l'Igiene e la Sanità Pubblica .

RUBRICA4. ~ MALATTIE SOCIALI.

Capitolo n. 2532 ~ Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. a favore dei
mutilati e invalidi civili . . . . , . . .. L.

L.

»

»

VII Legislatura

10.000.000

30.000.000

45.000.000

10.000.000

5.000.000

.. 20.000.000

~ 8.000.000

~ 200.000.000

~ 30.000.000

~ 5.000.000

!: 25.000.000

!: 80.000.000

100.000.000

25.000.000.000
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RUBRICA 6. ~ SERVIZIO FARMACEUTICO.

Capitolo n. 3531 ~ Spese per le ispezioni alle officine farmaceutiche L.

RUBRICA 8. ~ ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

Capitolo n. 4505 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. . . .

Capitolo n. 4509 ~ Compensi al personale, ecc.

Capitolo n. 4532 ~ Spese per il funzionamento ecc., di oJnsigli, ecc. ~

Capitolo n. 4535 ~ Abbonamento,
telefoni .....

impianto e manutonzione

Capitolo n. 4542 ~ Spese postali e telegrafiche

Totale degli aumenti. . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. i091 ~ Compensi per speciali incarichi . . . .

Capitolo n. i099 Spese d'ufficio, ecc. .

Capitolo n. 1103 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc.

RUBRICA3. ~ IGIENE PUBBLICA.

Capitolo n. 2031 ~ Acquisto, ecc. di materiale profilattico, ecc. .

Capitolo p, 2033 ~ Funzionamento dei servizi di sanità marittima

dei

L.

L.

L.

6.000.000

5.000.000

~ iO.OOO.OOO

9.000.000

lì 25.000.000

i 7.500.000

25.630.500.000

4.500.000

»: 55.000.000

~ 5.000.000

80.000.000

)} 50.000.000
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RUBRICA 6. ~ SERVIZIO FARMACEUTICO.

Capitolo n. 3534 ~ Spese per l'ufficio centrale stupefacenti, ecc. . L.

RUBRICA8. -- ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

Capitolo n. 4538 ~ Spese per il funzionamento, ecc. dell'Istituto Su-
periore di Sanità . . . . . . . . . . . . . . . .. L.

Totale deHe diminuzioni. . . L.

6.000.000

56.500.000

257.000.000
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1006 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. . . . . . . L.

Capitolo n. 1018 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
operaio . . . . . . . . J)

Capitolo n. 1097 ~ Spese postali e telegrafiche

Totale degli aumenti. . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1105 ~ Spese per la stampa, ecc. di pubblicazioni ine~
renti al turismo, ecc. . . . . . . . . . . .. L.

RUBRICA2. ~ SERVIZI DEL TURISMO.

Capitolo n. 1531 ~ Spese per il f'anzionamento, ecc. del Consiglio
Centrale del turismo . . . . . . . . . . L.

Totale delle diminuzioni. . . L.

1.000.000

236.000

" 3.000.000

4.236.000

1.500.000

1.500.000

3.000.000
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MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI L>ENERALI.

Capitolo n. 1004 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . L.

Capitolo n.
naIe, ecc.

1005 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazio-

Capitolo n. 1022 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na.
zionale . . . . . . . . . »

RUBRICA 2. ~ UFFICIO CENTRALE PER I BENI LIBRARI

E GLI ISTITUTI CULTURALI.

Capitolo n. 1531 ~ Spese di funzionamento, ecc. per le biblioteche
statali, ecc. . .

" L.

RUBRICA 3. ~ UFFICIO CENTRALE PER I BENI AMBIENTALI, ARCHITETTONICI,

ARCHEOLOGICI, ARTISTICI E STORICI.

Capitolo n. 2033 ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . . . . L.

RUBRICA4. ~ UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI.

Capitolo n. 3033 ~ Manutenzione, ecc. di locali e dei relativi impianti L.

Totale degli aumenti. . . L.

6.500.000

i' 2.400.000

30.000.000

500.000.000

120.000.000

50.000.000

708.900.000
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b) ln diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 1024 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti. . . . . . . L.

Capitolo n. 1071 ~ Spese di copia, stampa ecc.

Capitolo n. 1083 ~ Spese per lavori di ricerca, ecc.

RUBRICA 2. ~ UFFICIO CENTRALE PER I BENI LIBRARI

E GLI ISTITUTI CULTURALI.

Capitolo n. 1535 ~ Spese per restauri di materiale bibliografico, ecc. L.

RUBRICA 3. ~ UFFICIO CENTRALE PER I BENI AMBIENTALI, ARCHITETTONICI,

ARCHEOLOGICI, ARTISTICI E STORICI.

Capitolo n. 8001 ~ Spese per acquisti, ecc. . . . . . . . . . . L.

Totale delle diminuzioni. . . L.

9.700.000

» iO.OOO.OOO

. 50.000.000

100.000.000

120.000.000

289.700.000
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO ALL'ELENCO N. 6 ALLEGATO ALLO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO

PER L'ANNO FINANZIARIO 1977

CAPITOLO 9001

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Provvedimenti per l'edilizia residenziale pubblica agevolata e con~
venzionata

" + milioni 10.000
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T ABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AMMINISTRAZIONI AUTONOME

PER L'ANNO FINANZIARIO 1977

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA:

a) In aumento:

RUBRICA5. ~ SERVIZI PROMISCUI.

Capitolo n. 171 ~ Sovvenzionedel Tesoro, ecc. . . . . . . . . L.

SPESA:

a) In aumento:

RUBRICA1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 135 ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . . . . . L.

RUBRICA 3. ~ AZIENDA SALI.

Capitolo n. 229 ~ Trasporto di sali, ecc.. . . . . . . . . . L.

10.000.000.000

15.000.000

260.000.000
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RUBRICA 6. ~ SERVIZI DI DISTRIBUZIONE E VENDITA.

Capitolo n. 275 ~ Spese per il funzionamento, ecc. dei magazzini L.

RUBRICA L ~ SERVIZI GENERALI.

CapItolo n. 503 ~ Spesa per l'acquisto, ecc. potenZJiamento, ecc. . L.

Totale degli aumenti. . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA3. ~ AZIENDA SALI.

Capitolo n. 228 ~ Spese per acquisto di materiali, ecc.

Capitolo n. 230 ~ Indennità ai rivenditori, ecc. .

RUBRICA 4. ~ AZIENDA CHININO.

Capitolo n. 251 ~ Compra dei sali di chinino, ecc. . . . . . . . L.

Totale delle diminuzioni. . . L.

255.000.000

10.000.000.000

10.530.000.000

L. 400.000.000

100.000.000»

30.000.000

530.000.000



Articolo n. 107 Indennità, ecc. missioni all'estero L. 7.500.000

Articolo n. 133 ~Spese per illuminazione, ecc. » 4.480.725

Articolo n. 136 ~Spese postali, telegrafiche e telefoniche » 1.000.000

Articolo n. 139 ~Funzionamento e manutenzione della biblioteca, ecc. D 500.000

Articolo n. 141 ~Spese per il giardino, ecc. » 8.000.000

L. 21.480.725
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ENTRATA:

a) In aumento:

Articolo n. 101 ~ Proventi delle tasse scolastiche, ecc. . . L.

Articolo n. 102 Entrate eventuali . »

451.800

219.925

L. 671.725

SPESA:

a) In aumento:
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b) In diminuzione:

Articolo n. 106 ~ Indennità, ecc. missioni nel territorio nazionale L.

Articolo n. 132 ~ Spese per concorsi

Articolo n. 140 ~ Spese per laboratori, ecc. . . . . . . . . . »

Articolo n. 142 ~ Spese per lo svolgimento delle attività didattiche »

Articolo n. 162 ~ Premi, sussidi e borse di studio, ecc. . . . . »

Articolo n. 181 ~ Fondo di riserva, ecc. . . . . . . . . . . . »

1.500.000

» 400.000

2.500.000

2.000.000

12.000.000

2.409.000

L. 20.809.000
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

SPESA:

a) In aumento:

Capitolo n. 147 ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . . . . . . . . L.

b) In diminuzione:

Ca.pitolo n. 253 ~ Fondo dI rIserva per le spese obbligatorie e d'ordine L.

13.000.000

13.000.000
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ENTRATA

a) In aumento:

Capitolo n. 161 ~ Somme acquisite sulle disponibilità accertate a
chiusura, ecc. . . . . . . ., L. 24.483.i24.728

Capitolo n. 570 ~ (di nuova istituzione sotto il titolo II ~ Entrate

III conto capItale ~ Categoria X ~ Prelevamenti dai fondi di ri~

serva) ~ Prelevamento dal fondo avanzi da reimpiegare . . .. per memoria

Totale degli aumenti . . . L. 24.483.124.728

SPESA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 118 ~ Compensi
naIe, ecc.

per lavoro straordinario al perso-
L. 60.000.000

Capitolo n. 141 ~ Spese per l'acquisto,

ecc. di mobili, ecc. .....
ripal"azione, manutenzione,

» 250.000.000

Capitolo n. 142 ~ Spese di manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 50.124.728

Capitolo n. 146 ~ Esercizio, ecc. di mezzi di trasporto . » 500.000.000



Capitolo n. 148 ~Spese per la forni tura della divisa, ecc. )I

Capitolo n. 150 ~Spese per acquisto di libri, ecc. »

Capitolo n. 161 ~Spese per cure, ricoveri, ecc. »
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Capitolo n. 147 ~ Esercizio, manutenzione e trasporto di macchi~

nari, ecc.

CapItolo n. 163 ~ Spese per l'mstallazione, ecc. del centro elettro~

nico, ecc.

Capitolo n. 165 ~ (di nuova istituzione) Saldo degli impegni per

le spese relative ad esercizi anteriori al 1977, concernenti l'ac~
qUlstO, riparazione, manutenzione e trasporto di mobili, arreda~
mentI, strumentI, macchine di ufficio e varie. Spese varie rela~
tIve all'Impianto degli uffici e delle foresterie nonché spese per
il loro funzionamento, per illuminazione, forza motrice, riscal~
damento, aerazione, acqua, pulizia, facchinagglO e custodia dei
localI. Spese per la cineteca e riproduzioni fotografiche degli atti
di archivio. Spese di manutenzione e riparazione ordinari-a e
adattamento di localI adIbiti ad uffici, a foresterie ed autoparchi.
Spese dI cancelleria e stampati. Spese per la stampa di pubbli~
cazioni a cura dell'Azienda. Spese postali, telegrafiche e telefo~
niche. Spese per notIfica attI di ufficio. Onorari e spese per
visite medico~fiscali. Spese per acquisto di libri, riviste e pubbli~
oazlOni vane, abbonamenti a periodici e riviste, spese per do~
cumentazioDI fotografiche e per riprese cinefotografiche a carat~
tere documentario. Spese per rilegatura. Spese di pubblicità nel
settore della viabili tà »

Capitolo n. 241 ~ Spese per liti, arbitraggi, ecc. .

RUBRICA 2. ~ SERVIZIO LAVORI.

Capitolo n. 501 ~ Acquisto di mezzi di trasporto . . L.

CapItolo n. 502 ~ Acquisto di macchinari, ecc. .

Capitolo n. 503 ~ (Modificata la denominazione) ~ Riparazioni straor~
dmarie, opere di consolidamento, di difesa, di rettifica e di si~
stemazione saltuarIa lungo le strade e le autostrade statali. In~
dennità dI esproprio e risarcimento danni e spese per le rela~
bve procedure. Spese per sondaggI geognostici e rilievi aerofo~
togrammetrici »

L. 300.000.000

120.000.000

5.000.000

80.000.000

» 150.000.000

40.000.000

» 230.000.000

300.000.000

» 136.000.000

10.000.000.000
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CapItolo n. 505 ~ (Modificata la denominazione) ~ Lavori di siste-

mazione generale e di miglioramento della rete delle strade sta~
tali; adeguamento e ammodernamento delle strade di nuova clas-
sIfica; sIstemazione dI tratti di strade che attraversano gli abi-
tati; costruziOni di nuove arterie e di opere d'arte varie. Com-
pletamento dei lavori di costruzione o di raddoppio delle auto-
strade statali. Completamento del lavori dI costruzione delle strade
dI grande comunicazIOne e dei raccordi autostradal!. Spese per
l'impianto di alber'ature ed arbusti, siepi antiabbaglianti e vege-
tazIOne per il contennnento delle scarpate. Indennità dI esproprio
e risarCImento danni e spese per le relative procedure. Spese per
sondaggi geognostici e rilievi aerofotogrammetrici . L.

CapItolo n. 519 ~ (di nuova istituzione) ~ Avanzi da reimpiegare )

Totale degli aumenti . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 132 ~ Indennità p<er una sola volta, ecc. . . . L.

10.000.000.000

2.382.000.000

24.603.124.728

120.000.000
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AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

ENTRATA

a) In aumento:

CapItolo n. iOO ~ ProdottI del traffico viaggiatori, ecc. L.

Capitolo n. 103 Prodotti per servizi accessori

Capitolo n. 104 ~ Noli attivi di materiale rotabile in servizio cu~
mulativo ))

Capitolo n. HO ~ Ricuperi inerenti a spese diverse

Capitolo n. 183 ~ Interessi attivI

Capitolo n. 202 ~ Eccedenze, rivalutazioni, eM.

Capitolo n. 203 ~ Proventi eventuali

Capitolo n. 204 ~ Economie verificatesi nella gestione dei residui
p~~~ ))

Capitolo n. i035 ~ Contributo del Ministero del tesoro a pareggio
del disavanzo della gestione

"

Capitolo n. 1043 ~ Contributo dell'Azienda ferroviaria a pareggio del
disavanzo della gestione ))

Capitolo n. i072 ~ Ricavi e concorsi patrimoniali »

Capitolo n. 1092 ~ Operazioni attinenti ai trasporti

Capitolo n. 1093 ~ Operazioni attinenti al personale

Capitolo n. 1094 ~ Lavori, forniture, ecc.

24.000.000.000

))
2.500.000.000

iO. 800.000. 000

)) 6.220.000.000

)) 2.450.000.000

)) 6.900.000.000

)) 6.000.000.000

7.110.000.000

50.000.000.000

402.840.000

1.000.000

)) 500.000.000.000

)) 200.000.000.000

» 400.000.000.000



Capitolo n. 1112 ~Ritenute sulle competenze del personale ferro-
viario, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 1113 ~Entrate, derivanti dall' ammortamento dei presti-
ti concessi, ecc. » 3.000.000.000

Capitolo n. 534 ~Rimborso dal Ministero del tesoro delle quote
di capitale, ecc. » 6.349.500.000

Capitolo n. 1021 ~Ritenute al personale » 2.776.600.000

Capitolo n. 1022 ~Contributo den' Azi&nda ferroviaria » 15.271.300.000

Capitolo n. 102 ~Premi eccezionali al personale L. 6.500.000.000

Capitolo n. 105 ~Indennità e rendiie al personale, ecc. » 2.000.000.000

Capitolo n. 109 Oneri, a oarico dell'Azienda, per l'assicurazione,
eccetera Il 1.220.000.000
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CapItolo n. 1110 ~ Entrate destinate al finanziamento delle spese
per l'attuazione del programma decennale, ecc. . . . . . . . L. 4.000.000.000

CapItolo n. 1111 ~ Ritenute a garanzia, ecc. » 50.000.000

ToldJe degli aumenti . . . L. 1.223.533.840.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 101 Prodotti del traffico merci, ecc. . . . . . L. 34.000.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 58.397.400.000

SPESA

a) In aumento:



Capitolo n. 201 ~Combustibilli solidi e liquidi, ecc. »

Capitolo n. 202 ~Forniture, ecc. »

Capitolo n. 203 ~Servizi sostitutivi, ecc. »

Capitolo n. 1012 ~Forniture, ecc. »

Capitolo n. 1013 ~Manutenzione del materiale di esercizio, ecc. »

Capitolo n. 1021 ~Pensioni »
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Capitolo n. 111 ~ Onere, a carico dell' Azienda, per contributo al

fondo di previdenza degli assuntori L.

Capitolo n. 116 ~ Indennità e competenze accessorie diverse al
personale »

Capitolo n. 205 ~ Noli passivi di materiale rotabile in s8'rvizio

cumulativo »

Capitolo n. 206 ~ ProvviglOni e compensi alle agenzIe italIane ed

estere »

Capitolo n. 210 ~ Spese per i dormitori, ecc. »

Capitolo n. 220 ~ Imposta sul valore aggiunto non deducibile »

Capitolo n. 307
stenza, ecc.

Versamento all'Opera di previdenza e di assi-

Capitolo n. 353 ~ Intere"si compresi nelle annualità dovute wlla
Banca Europea per gli investimenti, ecc. »

Capitolo n. 402 ~ Imposta sul valore aggiunto, a carico dell' Azien-
da, sui prodotti viaggiatori »

Capitolo n. 457 ~ (di nuova istituzione) ~ Spese connesse al siste-
ma sanzionatorio delle norme che prevedono contravvenzioni puni-
bili con l'ammenda . »

Capitolo n. 604 ~ Annualità in conto capitale dovute alla Banca
Europea per gli investimenti, ecc. »

Capitolo n. 1025 ~ Oneri per contributo all'Ente nazionale d!Ì pre-

videnza, ecc. »

Capitolo n. 1026 ~ Versamento alla parte corrente del bilancio del
çontributo, ecc. . . .. »

402.840.000

6.700.000.000

1.800.000.000

4.000.000.000

2.500.000.000

35.000.000.000

1.900.000.000

900.000.000

2.501.110.000

» 70.000.000

130.000.000

25.230.000.000

10.000.000

250.000.000

5.000.000.000

300.000.000

29.102.800.000

1.629.300.000

1.220.000.000



Capitolo n. 1043 ~Oneri per contributo aH'Ente nazionale di pre-
videnza, ecc. » 19.340.000

Capitolo n. 1071 ~Speseper l'acquisto e la costruzione di case, ecc. » 1.000.000

Capitolo n. 1096 Operazioni attinenti ai trasporti » 500.000.000.000

Capitolo n. 1097 ~Operazioni attinenti al personale » 200.000.000.000

Capitolo n. 1098 ~Lavori, forni tu re, ecc. » 400.000.000.000

Capitolo n. 1110 ~Spese per il programma decennale, ecc. » 4.000.000.000

Capitolo n. 1111 ~Rimborso delle ntenute a garanzia, ecc. » 50.000.000

Capitolo n. 1112 ~Versamento alla Banca Nazionale delle Comuni~
cazioni delle ntenute, ecc. » 100.000.000

Capitolo n. 1113 ~Versamento al Ministero dei l,avori pubblici, ecc. » 3.000.000.000
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CwpHolo n. 1041 ~ Assegni vItalizi L. 383.500.000

Totale degli aumenti . . . L. 1.235.919.890.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 101 ~ Stipendi, ecc. L. 19.484.550.000

Capitolo n. 103 Indennità, compensi, trasferte e competenze ac-
cessoriediverse, ecc. . . . . . . . .. » 200.000.000

Capi<tolo n. 106 ~ Onere, a carico dell' Azienda, per contribubi ai
fondi pensioni, ecc. » 15.271.300.000

Gapitolo n. 108 ~ Oneri, a earico dell' Azienda, per contributi al-

l'Ente nazionale previden~a, ecc. » 345.100.000

Capitolo n. 110 Spese per gli incarIcati dei servizi diversi » 2.500.000.000

Capitolo n. 209 ~ Imposte e tass'8 » 300.000.000

Capitolo n. 211 ~ Spese per i mez~i pell'sonali di prote21ione, ecc. » 300.000.000
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Capitolo n. 358 Interessi passivi, commissioni e spese bancarie

Capitolo n. 361 ~ Interessi compresi nelle annualità dovute all'Euro-
fima, ecc. . . . . . . »

Capitolo n. 364 Interessi dovuti sui prestiti obbligaZiionari, ecc. »

Capitolo n. 365 ~ Interessi compresi nelle annualità d'ammorta~
mento, ecc. . . . . . »

Capitolo n. 366 ~ Inte,ressi sulle anticipazioni del Tesoro a coper-
tura dei disavanzi di gestione »

Capitolo n. 367 ~ Interessi sul prestito di 200 milioni di dollari, ecc. »

Capitolo n. 368 ~ Interessi sui prestiti da contrarre nell'anno, ecc. »

Capitolo n. 608 ~ AnnuaJità in conto capitale dovute all'Eurofima, ecc. »

Capitolo n. 609 ~ AnnuaHtà in conto capita;le dovute per l'ammo~
dernamento dei prestiti obbligazionari, ecc. . . . . . . . . . »

Capitolo n. 610 ~ Annualità in conto capitaJle dovute alle Ferrovie
Federali Svizzere,ecc. . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 611 ~ Annual1ità in conto capitale per l'ammortamento
d8li mutui, ecc. . . . . . . . »

Capitolo n. 1011 ~ S,tipendi, ecc.

Totale delle diminuzioni . . . L.

L. 168.000.000

» 9.000.000.000

2.600.000.000

60.000.000

216.000.000

414.000.000

5.675.000.000

2.350.000.000

480.000.000

90.000.000

29.500.000

6.000.000.000

» 5.300.000.000

70.783.450.000
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

ENTRATA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI POSTALI.

Capitolo n. 104 ~ Rimborsi e concorsi inerenti ai servizi postali _
L.

RUBRICA 2. ~ SERVIZI DI BANCO POSTA.

Capitolo n. 142 ~ Proventi del servizio dei conti correnti . . . . L.

Capitolo n. 143 ~ RImborso da parte della Cassa depositi e prestiti, ecc. »

RUBRICA 3. ~ SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI.

Capitolo n. 181 ~ Proventi del servizio dei telegrafi. .

Capitolo n. 222 ~ p.rov-enti del serV1izio di radiodiffusione circola;re

RUBRICA 4. ~ SERVIZI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI.

Capitolo n. 251 Rimborso da parte dell'Azienda di Stato per
servizi telefonici, ecc. .........

RUBRICA 6. ~ SERVIZI PROMISCUI.

Capitolo n. 532 ~ Somma proveni'ente dalla spesa di parte corrente. ecc. L.

Totale degli aumenti . . . L.

232.000.000

9.550.300.000

1.292.000.000

L. 47.000.000.000

)) 4.000.000.000

L. 249.700.000

500.000.000

62.824.000.000



Capitolo n. 113

~Capitolo n. 117
~rio, ecc. )} 2.000.000.000

Indennità ai reggenti, ecc. » 200.000.000

Seilato della Ré.pubblict1 ~ 12226 ~ VII Legislatura
"-~

285a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 1978

b) In diminuzione:

RUBRICA i. ~ SERVIZI POSTALI.

Capitolo n. iOl ~ Proventi del serviz.io della posta-lettere. . . . . L. 9.024.000.000

RUBRICA 2. ~ SERVIZI DI BANCOPOSTA.

Capitolo n. 146 ~ Aggio sull'importo delle marche per le assicura~
zionisociali,ecc. . . . . . . . . . . . . . L. iO.OOO.OOO

RUBRICA 3. ~ SERVIZIO DI TELECOMUNICAZIONI.

Capitolo n. 231 ~ Avanzo di gestione dell'Azienda di Stato per i Ser-
viz.i telefonioi da versare al Tesoro . . . . . . . . .. L. 50.000.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 59.034.000.000

SPESA

a) In aumento:

RUBRICA i. ~ SERVIZI GENERALI.

Ca;pitolo n. 111 ~ Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale, ecc. L. 8.800.000.000

Capitolo n. 112 ~ Premio industriale 811personal,e non di ruolo, ecc. )} 1.100.000.000

Compenso per lavoro straordinario al persona;le, ecc. )} 80.000.000

Paghe ed altrI assegni fissi al personale straordina-

Capitolo n. 121



Capitolo n. 132 ~Indennità e rimborso spese di trasporto per mis~
sioni nel territorio nazionale ))

Capitolo n. 133 ~Indennità e rimborso spese di trasporto pe<r mis~
sioni all' e/stero ))

Capitolo n. 146 Indennità maneggio valori ))

Cap/itolo n. 173 ~Contributi annui all'Istituto Postelegrafonici, ecc. ))

Capitolo n. 192 ~Spese per visi te medico~fiscali, ece. ))

Capitolo n. 199 Illuminazione, forza motrice, ecc del servizio dei
bagni e delle docce ))

Capitolo n. 200 ~Manutenzione ed affitto di mobili e macchine, ecc. ))

Capitolo n. 205 ~Spese telefoniche ))
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Gapitolo n. 122 ~ Indennità al personal1e. ecc. . . . . .

Capitolo n. 123 ~ Indennità al personale, ecc. autorizzato alla con~
duzione di veicoli a motore, ecc. .

"
))

Capitolo n. 124 ~ Indennità al personale, ecc. negli uffici ambu~

lanui, ecc ..........

CapItolo n. 129 ~ Compenso al personale, ecc. per la propaganda
dei servizi a denaro . . . . .

Capitolo n. 138 ~ Compensi orari di intensificazione al personale
degli Uffici Locali ))

Capitolo n. 253 ~ Contributo a favore dell'Istituto Postelegrafonici, ecc. ))

Gapitolo n. 312 ~ Somma da versare all'entrata, ecc. . . . . . . ))

RUBRICA2. ~ SERVIZI POSTALI.

Capitolo n. 341 ~ Rimborso al Provveditorato Generale dello Stato

delle spese per la fabbrioazione del/le carte valori postali, ecc. . . L.

Capitolo n. 342 ~ Rimborso 8.'1 Provveditorato Generale dello Stato

delle spese per registri, ecc. . . . . . »

Crupitolo n. 343 ~ Aggio per la vendita di carte valori postali, ecc. »

Capitolo n. 346 ~ Spese per il trasporto degli effetti postaIi sulle
Enee di navigazione aerea . ))

Capitolo n. 348 ~ Rimborsi dovutI per Il transito e lo scambio con

l'estero delle cornspondenze, ecc. . . . . . . . . . . ))

L. i. 100.000.000

2.400.000.000

)) 1.400.000.000

)) 1.292.000.000

6.525.000.000

45.000.000

2.100.000.00~

950.000.000

i. 300.000.000

30.000.000

i. 000.000.000

350.000.000

100.000.000

2.000.000.000

500.000.000

1.280.000.000

2.000.000.000

1.500.000.000

3.000.000.000

2.800.000.000
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Capitolo n. 354 ~ Acquisto di pubblicazioni, ecc. L.

Capitolo n. 356 ~ Esercizio e manutenzione degli impianti di mec~
canizzazione, ecc. . »

Capitolo n. 371 ~,Restituzione di somme indebitamente percette.
Abbuoni e rimborsi, ecc. . »

Capitolo n. 381 ~ Risarcimenti e rimborsi delle spese per liti e
transazioni, ecc. »

RUBRICA 3. ~ SERVIZI DI BANCOPOSTA.

Capitolo n. 396 ~ Rimborso al Provveditorato Generale dello Stato
delle spese dI ufficio, cancelleria, ecc. . . . .. L.

Capitolo n. 397 ~ Rimborso al Provveditorato Generale dello Stato

delle spese, ecc. soggetti al controllo, ecc. . »

Capitolo n. 398 ~ Rimborso al Provveditorato Generale dello Stato
delle spese, ecc. . »

Capitolo n. 399 ~ Spese per la sovrastampa dei moduli per il ser~

vizio dei conti correnti »

RUBRICA 4. ~ SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI

Capitolo n. 427 ~ Pagamenti e rimborsi per lo scambio della cor~
rispondenza, ecc. spese dI cambio L.

Capitolo n. 436 ~ Rimborso al Provveditorato Generale dello Stato
delle spese per registri, ecc. . »

Capitolo n. 440 ~ Spese per partecipazioni a conferenze, comitati,
riunioni, ecc. »

Capitolo n. 478 ~ Corrispettivi dovuti alla Radiotelevisione italiana
(RAI), ecc. »

RUBRICA 6. ~ SERVIZI PROMISCUI

Capitolo n. 510 Acquisto di automezzi ed altri mezzi motorizzati
di trasporto, ecc. . L.

Totale degl,i aumenti. L.

VII Legislatura

18.000.000

1.500.000.000

835.000.000

15.000.000

20.000.000

1.300.000.000

850.000.000

70.000.000

33.500.000.000

200.000.000

18.000.000

7.655.000.000

500.000.000

90.333.000.000



Capitolo n. 280 ~Interessi e spese sui mutui, ecc. »

Capitolo n. 281 ~Interessi e spese sui mutui, ecc. »

Capitolo n. 283 ~Interessi sulle annualità, ecc. Il

Capitolo n. 284 ~Interessi e spese sui mutui, ecc. Il
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b) ln diminuzione:

RUBRICA 1. ~ SERVIZI GENERALI.

Capitolo n. 101 ~ Stipendi, retnbuzioni, ecc. al personale di ruo~
lo, ecc. L.

Capitolo n. 105 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio »

Capitolo n. 1.08 ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale, ecc. »

CapItolo n. 109 ~ PremlO industnaleal personale di ruolo, ecc. »

Capitolo n. 110 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale

di ruolo, ecc. Il

Capitolo n. 1.40 ~ Compenso al personale per prestazioni, ecc. nelle

giornate festive Il

Capitolo n. 144 ~ Compenso di reperibilità

Capitolo n. 193 ~ Canone da corrispondere all' Azienda Autonoma
delle ferrovie dello Stato, ecc. . Il

Capitolo n. 196 ~ Fitto di locali e spese accessorie

Capitolo n. 206 ~ Acquisto e manutenzione dei materiali e degli

utensili di consumo . Il

Capitolo n. 208 ~ Rimborso al Provveditorato Generale dello Stato,
per formture di mobili, ecc. . Il

Capitolo n. 211 ~ Spese per il funzionamento dei centri di elabo-
razione elettronica dei dati . »

Capitolo n. 214 ~ Spese per il funzionamento dell'Istituto Superiore
delle poste, ecc. . Il

2.000.000.000

900.000.000

18.750.000.000

1.000.000.000

80.000.000

355.000.000

» 150.000.000

600.000.000

» 100.000.000

400.000.000

20.000.000

1.300.000.000

500.000.000

1.270.000.000

910.000.000

1.850.000.000

2.508.000.000
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RUBRICA 2. ~ SERVIZI POSTALI

Capitolo n. 351 ~ Acquisto e manutenzione di materiali, ecc.

Capitolo n. 355 ~ Forniture ed acquisto di registri, ecc. .

RUBRICA 3. ~ SERVIZI DI BANCOPOSTA.

Capitolo n. 400 ~ Spese per 11 funzlOnamento del Centri elettronici L.

RUBRICA4. ~ SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI

Capitolo n. 441 ~ Fornitura ed acqUisto di registri, carta, moduli, ecc. »

Capitolo n. 472 ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo di gestione del-

l'Azienda di Stato per l servizi telefonici . L.

Totale delle diminuzioni . . L.

VlI Legislatura

L. 100.000.000

» 250.000.000

3.450.000.000

50.000.000

50.000.000.000

86.543.000.000



Capitolo n. 109 ~Canone dovuto dalla Società italiana per l'eser~
cizio telefonico, ecc. L. 6.000.000.000

Capitolo n. 117 ~Canone dovuto dalla Italcable, ecc. )} 640.000.000
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ENTRATA

a) In aumento:

Capitolo n. 119 ~ Versamento, ecc. del canone concessionario dovuto

dalla Società Telespazio . Il 91.000.000

Capitolo n. 121 ~ Proventi del traffico internazionale in arrivo I) 1.941.053.607

Capitolo n. 191 ~ Economie accertate, ecc. . Il 3.501.000.000

Capitolo n. 532 ~ Somma proveniente dalla parte
spesa., ecc. . . . . . . . .

corrente della
Il 52.670.000.000

Totale degli aumenti . . . L. 64.843.053.607

b) In diminuzione:

Capitolo n. 110 ~ Entrate eventuali e diverse . . . . . . . . . L. 3.500.000.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 3.500.000.000



a) In aumento:

Capitolo n. ii4 ~Premio di cointeressenza al personale L. 5.3H.000.000

Capitolo n. 197 ~Rimborsi per l'esercizio, ecc. )} H5.000.000

Capitolo n. 202 ~Manutenzione e noleggio del mobilio, ecc. » 32.000.000

Capitolo n. 208 ~Acquisto di tessuti, ecc. )} 65.000.000

Capitolo n. 212 ~Imposte, ecc. SUl beni immobili dell' Azienda
)} 50.000.000
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SPESA

Capitolo n. 213 ~ (modificata la denominazione) Partecipazione a mo-
stre, fiere ed esposizioni. Spesa per la propaganda a favore del-
l'incremento dei servizi telefonici e la pubblicità realizzate per
mezzo degli organi di stampa e mediante documentari cinema-
tografici ed altri mezzi audiovisivi. Acquisto del materiale ne-
cessario . . . . . . . )} 30.000.000

Capitolo n. 221 ~ Rimborso all' Amministrazione delle poste, ecc. )} 249.700.000

Capitolo n. 332 ~ Quote parte dei proventi, ecc. . )} 52.670.000.000

Capitolo n. 353 ~ Somma occorrente, ecc. dei residui attivi )} 100.353.607

Capitolo n. 382 ~ Spese per la gestione e la manutenzione delle case
economiche )} 50.000.000

Capitolo n. 531 ~ Costruzione ed ampliamento degli impianti telefo-

nici, ecc. . )) 50.000.000.000

Capitolo n. 532 ~ Manutenzione straordinaria degli impianti, ecc. )} 1.000.000.000

Capitolo n. 542 ~ Acquisto, costruzione ed adattamento di capan~
noni, ecc. . )} 1.500.000.000

Capitolo n. 543 ~ Acquisto di diritti irrevocabili d'uso, ecc. )} 170.000.000

Totale . . . L. 111.343.053.607
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 253 ~ Avanzo di gestione, ecc. . . . . . . . . . . . L.

Totale . . . L.

50.000.000.000

50.000.000.000
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AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ENTRATA

ln aumento:

Capitolo n. lO2 ~ Somma versata da terzi, ecc. . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 141 ~ Entrate e proventi vari, ecc. .

Capitolo n. 523 ~ Provento della vendita di terreni, ecc.. . . . . . Il

Capitolo n. 552 ~ Somma da versare, ecc.

Totale degli aumenti . . . L.

SPESA

ln aumento:

Capitolo n. 150 ~ Spese di copia, stampa, ecc.. . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 182 ~ Spese relative all'amministrazione a cura dell' Azien~
da, ecc.. . . . . . . . . . . .. Il

Capitolo n. 522 ~ Spese per studi e ricerche, ecc.

Capitolo n. 527 ~ Acquisizione di immobili, ecc. .

Totale degli aumenti , . . L.

VIl Legislatura
.J

15 GIUGNO 1978

15.000.000

Il lOO.000. 000

20.000.000

Il 839.000.000

974.000.000

15.000.000

100.000.000

Il 839.000.000

Il 20.000.000

974.000.000
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P RES I D E N T E. Metta ai voti il
disegna di legge nel sua compLes'so. Chi l'ap-
prava è pregato dd alzare la mana.

È approvato.

Avverto che la seduta viene brevemente
saspesa !prima di passare alla discussione
del .disegno di legge n. 1095, 'iscritta al sue-
cesSJivapunto dell'ordine .del giorna.

(La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa
alle ore 10,55).

Adozione della procedura normale di esame
e di approvazione per il disegno di legge
n. 1095

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Domanda
di lPaI11'are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Signor
Presidente, ,ai sensi deLl'articolo 36, comma
terza, del Regolamento, il Governo chiede
l<aIproceduT1a normaLe di esame per il icHse-
gno di legge n. 1095.

Aggiungo che la richiesta è motivata daJl
desiderio del Governo di richiedere la stral-
cio dell'articala 34 del disegna di legge, che
necessita di lli.1a for;mulazione più ,accurata,
}ac1dave iiIlvece è 1m.teresse del Governo che
nella stessa giarnata di .oggi si passa prase-
guire la discussiane in Aula e pervenire al-
l'approvaziane dei restanti articoli del dise-
gna di legge stesso.

P RES I D E N T E. PI1endo atto della
richiesta del Gaverno ed -invita la sa Com-
missione pemnam:mte 'a riunirsi per adottare
le proprie detemninariorri in 'relazione a tale
richiesta. Saspendo pertanto nuavamente la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore Il, è ripresa
ale ore 11,35).

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

Discussione del disegno di legge:

({ Riforma di alcune norme di contabilità
generale dello Stato in materia di bilan-
cio» (1095)

Str8l1cio del titolo VI e approvazione de]
disegno di legge

P RES I D E N T E. Onarevole 'rela-
'tore, vuole ragguagliarci sui lavori della
Commissione?

B O L L I N I, relatore. Signor P'resi-
dente, aibbitamo esaurita la discussione in
Commissione, pervenendo a una proposta
di Istralcio dell'articolo 34 del disegno d1
legge.

P RES I D E N T E. kllora ~ei illu-
strerà tale prolP'Osta in .sede di esame del~
l'articalo 34?

B O L L I N I, relatore. IÈ esatto.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
a'a discussione generale.

È iscritto a parJare il sen~tore CaroJlo.
Ne ha faCO'ltà.

C A R O L L O. Onarevoli colleghi, si~
gnOT Presidente, siJgDor MiniSltro, il disegno
di ,legge che andremo ,ad approvare non in-
tTaduce soltanta delle variaziani ad alcune
nOJ:1IIledi contabilità generale dello St'ato
i!Il materia di bilanci, ma innova in profon-
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dità i mecoaiIlismi tecnici e politici della fOT-
mazrone, del governo e del cO'lltrollo della
spesa pubblIca e crea nuovi rapporti tra il
pOltere esecutivo ed 'lI potere legislativo,
conferendo a quest'ultimo responsabilità
nuove ed incisive nella determinazione di
urrra concreta politica della Slpesa pubblica
e complessivamente nell'impiego equiliba:-a-
to delle rIsorse reali del paese in relazione
alLe esigenze di tUttI gli entI :pubblici.

Al di là quindi di ogni ,possibile compia-
cimento retorico, questo disegno di legge rap-
presenta una vera e :propria fondamentale
riforma, della cui nlevan:z;a si avrà mlaJggio-
re coscietrlZa appena si saranno maturate le
prIme conseguenze nvo1uzionatrIci nella vi-
ta di "LUttIgli enti pubbLici, compreso lo
Stato, e prinCIpalmente 10 Stato. Il valore
di questa riforma non sta t'a'nto nell"aJvere
affrontato l'eterna, accademica dissertaz:io-
ne intorno al bilanoio di competenza o di
cassa, di credito e debito; il valore di que-
sta riforma sta fondamentalmente nell'ave-
re 'acqruisito in termim gIUndici ed opera-
tIVi il pnndpio che Ila spesa pubblica non
può e non deve essere una vanabile indi-
pendente dell'economIa italiana e non deve
conseguentemente essere neppUire una quoti-
diana avventllJ1a, che cerchi nell'artificio ,di
nascondere o mascherare la ,sua canica de-
vastatrice o soltanto disordinante dell'eco-
nmnia del nostro paese.

Forse dal punto dI visita teonico aloUlIle
norme che sono state introdotte nel dise-
g)ll0 di legge vanno meglio definite; e forse
questo sarà fatto successivamente. Ma il
vaJoce politico e profondamente :im.novativo
di esso rimane integro e signllificativo.

La finanza pubbhca italiana è talmente
devasvata che sembm dIfìì.cIle poter imma-
ginare che Ipossano eSl'stere o che possano
essere mdiV1c1uati ,strumenti giuridlCiÌ ,vali-
di per il suo risanamento prima e :per il suo
svoLg1<mento ordinato dopo Al nguardo
nessUiD:Oè :portato a credere che una legge
mesca, lin quanto tale, automaticamente 'a

conferire ordine ad una materia che per sua
natura tende costantemente a vinceI1e le re-
sistenze dell'uomo e della logica stessa dei
fatti.

Se c'è una sovranità difficile ad eserci-
tare essa è innanzi tutto quella finanziaria e
monetarIa. Se così non fosse, sarebbe ba-
stata la norma costituzionale a bloccare da
sola il potere esecUillivo e quello legislativo
lungo la strada della devastazione crescen-
te delLa fmanw Ipubblica italiana da diversi
anni a questa parte. Cl vuole pertanto non
solo una norma ma anohe ,l'uomo; ci vuole
~n sostanza 'Una sOOl'età che della norma
rec~isca lo SipllritO,e se ne faccIa una co-
stante regola di comportamento ordInato
e fecondo.

Si dice che la fmanza pubblica italiana
sia divcntaJta 'Una :grandIosa fabbrica della
slpesa e pertanto lh'1!a centrale di mquina-
mento costante dell'eqUIlibrio economico
italiano, che ha oorrotto i centri vitali dello
Stato, li ha in :parte spezzati e sminuzzati
in una moltEiPlicltà di centri deoisionali,
ove le decisioni IfÌmscono con l'iTresponsa-
bilizzare tutti, anonimizzando e disperden-
do doveri:e diTiUi di uomini e di organi. Si
dIce che questo processo di decadimento
si'a comincIato con il centI1o-smistra. E for-
se questo è vero, se si vogliono segnare le
date; ma se 151vogliono individuare e qU'a-
liflCare deJle responsabilità politiche, allo-
ra occorre essere 'Più sereni.

Il oentro-sinistra ebbe certamente il torto
di credere che Il veDO'Problema politico fos-
se qllellodi distribuire un reddito che dava
per esistente quando Invece non c'era più
o non c'era nelLa ill1sura necessaria. E :per-
tanto finì, come eJ1a naturaLe, con il creare
nuove feudalità ,sooiali di priv11egi e di pro-
tezioni.

Il cenbro-sinistm ereditò un :paese e una
società in oui effettivamente la distnbuzione
del reddito reale richiedeva aggiustamen-
ti e spastamenti equiHbratori, perchè, se una
economia di mercato ha regole precise di
crescita, non ba III verità altrettanto preci-
se e automatkhe regole di 'Perequazione so-
ciale deùlo stesso reddito prodotto. Se mai,
allora, il torto del centro-sinistra fu quello
di aver proseguito nell'azione di spostamen-
to sociale del reddito anche quando non
c"era :più nulla da Slpostare, perchè eLired-
dito non se TIletproducev:a più [lena misura
necessaria.
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Questo fenomeno, ohe in Italia ha presen~
tato induhbiamet1J~e aspetti più 'gravi, si è
manifestato >anche ilnaJtri paesi, le cui con-
dizioni di sviJuppo economico sembravano
del tutto ecceJlentJi e soarsamente cOllldizio~
nate dagli errori che si attribuiscono in Jta~
lia al centro~sirristra. Ma al centro~sjnistra
manoarono gli strumenti di una vahelia Ipro~
grammazione per la creazione e l'impiego del~
le risorse. È vero. La storia dtirà con più
a:bbon.dp.nza di dementI di valutazione e
di sere110 giudizio qUa11te e quali reSipon~
sabilità ,politiche e sociali vi ,Emano e se
pr0.jJ'rio qualche forza politioa e stindacale
abbIa oggi JI diritto di dichiaraI'si senza
peccato e di scagliare pertanto la prima
pietra.

Mancò comunque la programmazione e
senza una programmazione dell'impiego del~
le ri'Sorse non è poss'rbile uno svilUlp:poequi~
hbrato, a:rmonico 'e fecondo deJ,J'economia.

Con la legge che andremo ad aipprovare
si dà al :pzese uno strumento valido di ipro~
grammazione? Uno strumento, non la Ipro~
grammazione. Sono conV1:I1Itodi sì. Infatti
can l'in-vroduzione del bilancio tl1iennale e
la creazione della legge finanziaria si sono
create le condiz:ioniper le quali J'a Hnamza
pubblica debba essere coordinata alle di~
sponibilità :Hnan~iarie reali del tpaesee da
queste venire condizionata.

Originariamente ,il bili1lncio :pluriennale
arp:pariva come un dato di riferimento con~
cettuale, una manifestazione di ,intenti più
che altro, che non avrebbe potuto incideI1e
~n termini vincolall\h sulla Slpesa lpubbHca
deIl',ktero settore allargato. Adesso Il bilan~
cio rpJuriennale costituisce un fatto intemo
e struituralie del complessivo quadro eco~
nomicO' na2Jiorrale; 'ne è condizionato e a sua
volta condiziona l'equilibrio finanziario del
bilancio deHo Stato e degli enti pubblici.

Uno degli elementi devastanti della fin:an~
za ,pubblica era individuato 'l1ella .fmntuma-
none dell'unità del processo formaHvo di
una politioa finaITlziaria pubbHca. GLi enti
territoriali, quelli prevideJlZjiali, mutuaHsti'Ci
ed ospedalieri, persino le aziende autonome
dello Stato, le ,regionti gestivano e gestisco-
no la loro autonomia politica e ammini~
straJtiva come corpi separati, le cui attività

disarticolate ma ,pretenziose non ravamente
davano luogo a situazioni assurde e deva-
stanti. Di f'l'onte all'j,nevitabiJle disastro di
una gestione impostata più sune :spese che
non sulla creazione di condizioni contestua~
li d'entrata, di fronte cioè ,aWacquisizione
dEl 'pdncirpio secondo il quale non sarebbe
sitato neoessanio produJ1re il reddito perchè
lo si distrilbnisse proporljionatamente, ci 'si
è contentati di nascondere 1a testa nella Isab-
bia per non vedere le conseguenze. Così, non
abbiamo v01uto penetrare entro i bilanci
mascherati, fatti con artifici, aggiustati com
upocrisie formali nella presunzione che la
realtà potesse essere asses'tata con l'inge-
gneria dell'inganno contabile. Sappiamo che
una deUe piaghe de11a finanza pubbJica è
appunto quella dell'assenza di rendiconti
« chiari, ver,idici, integrali e tempestivi ». Df'l

resto come avrebbero potuta fare, gli enti
pubhlici, se la loro situazione finamiaria. era
ed è di,sastrosa e dissennata? Chi ama confes~
feSisare la propda pazzia? Il bilanci.o dello
St2,tO'ha finito così col mutuare direttamente
e indirettamente i guasti delle ammi>l1istra~
zioni coJlateraH e periferilChe; ha dovuto pur
esso farsi sempre più illeggibile e maschera-
to; ha rivardato spese !pure autorizzate con
criteri suggeriti da1le circostanze, senza un
disegna geometricamente definito, ma 'spez~
Ziettato e confuso; ha dovuto correggere con
gli strumenti di tesoreria e di cassa H dan~
no scaturente dal disordinato maturarsi de-
gli obblighi di spesa non contml1ati. Così
nel giro degli ultimi sette anni la fiirnanza
'r>ubblica allargata ha assorbito ed assorbe
1'85 'Per cento deJ 'Prodotto intern.o lo:rda,
intanto che la spesa corrente ha raggiunto
più del 70 p~ cento del !pmdotto interna
Jordo en. è divent'ata estreman:nente rigida.
Non c'è da far&i illusioni, nemmeno per il
futu'ro. La spesa per la sicurezza sooiale
SUil1e-rQgià il 2C;'per cento del 'Prodotto in~
tenno lardo; le erogazioni previdenziaH han-
no registrato 'un atlmen!to pro capite triplo
rispetto al Iprodotto Ìintermo lordo rper abi~
tante Nè si può onestamente affermare ~

come spesso l'a demagogia induce a fare ~

che il prelievo tributario, comprese Je con~
tribuzi;m sodaH, pari al 38 !per oento del
prodotto interno lordo, sia modesto, anche
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se si 'Paragona al IPJ:1elievoItributario degli
altri paesi della CEE H cui reddlito pro
capite è in termini reali notevolmente 'Su-
periore a quello del cittadino imliam.o.

Con Je nuove norme sarà più difficile ohe
gli enti pubblici distruggalno 'dsorse reali
da ,destinarsi alla creazione di nuovo red-
dito; sarà (pÌù ,difficile che tutto questo con-
tinuino a fare in nome di un diritto di :aru-
tonomia politico-ammimstrativa, e cioè di
UillOsooordinaiillento dei comportamenti ri-
spettivi. A sua volta, 10 Stato non pot'rebbe
!più darsi carico di nuove s.pese senza avere
preventivamente accertato la loro cOIIllpati-
bilità con le risorse cOill!PlelSiSivedel paese.
Questo non ,significa, evidentemente, che la
corretta e costante applicazione deIJe norme
che andremo ad é\iPprovare risanerà 'automa-
ticamente l"attuaI.e situazione della fjnam.za
pubblica italiana.

Un maggiore ordine contribuisce certa-
mente al miglioramento, ma oggi iJ nostro
proble,ma non è sOllo quello di mettere or-
dine nella giungla dei disavamzi pubblici,
ma quello di creare nuovo reddito reaJe,
dal qua[e, e saito dal quale, sarà possibi-
,le ricavare le risorse sufficienti per sana-
re i debiti e piI1ogramma,re nuove spese.
Anche da questa considerazione è emersa
la ragione ,di tmsfor:mar:e il bilameio plurien-
naIe ,in IUno strumento di limite e di vincolo
nell'i01dividuazione 'e neLl"impiego delle risor-
se da mettrere a di'5ipO'sizionedelle !pubbliche
amministrazioni. Fissare ,il limite dell'inde-
bitamento e quindi del ricorso al mercato
fi,namziario, vuoi per ,10 Stato e vuoi impli~
citamente per tutti gli enti pubbLici, com-
presi i comuni, le province e le regioni, è
stata una decisione di ,gamnzia giuridica e
anohe [politica. La manovra ,sua resi,dui, la
loro con testuale dichiarazione in ,sede di for-
mazione e rappresentazione del bilancio, la
Hne die1le deroghe per quaruto riguarda le
coperture finaJllziarie, la perenzione oogld
stanziamenti non limpegnati in ,termini di
atti amministrativi perfezionati sono tutte
misure e wncoli ohe contribuirscono a 'rende~
l1e meno :Ì!rreSiponSiabilee avventurosa la fi-
nanza rpubbHca.

Un aspetto tra i meno appa11iscenti ma tra
i più rilevanti è quello deill1apiù puntuaJe

e meno mascherata oonoscenza dei dati con-
tabili dei vari biLanci 'Pubblici. Ho già detto
quanta malizda forma:l'e c'è in materia e ,co~
me La verità, certamente a:m:ara e preoccu-
pante, sia stata penosamente coperta e con-
fusa con tutte le varie forme d'wtificio sug-
gerite dall'ilntelliigenza ,politica.

Nan dovrebbe più accadere tutto questo.
E non dovrebbe Ipiù accadere che i oosiddet-
ti fondi globali, cioè we dpotesi di debiti in
corso di esercizio, [siano tmscinatl negli eser-
cizi ,successiVli corne se si tJ:1attasse di rIsorse
re'ali dispoI1!1bili da patere utilizzare in ogni
mome01to.

La filosofia del disegno di legge, pertanto,
è .fondamentaLmente questa. La finaJllZa [pub-
bHca non è lUnaVlariabile lind:Ìipendente nel-
l'economia nazionale; essa non può essere
una realtà mascherata ohe viva neUa giUiIl-
gI.a degli artifici contabiLi; es,sa è unitaria e
quindi alle sue lI'egole debbono uITiformaJ:1si
tutti gli enti pubblici.

Evidentemente una ooncezione simile del
bilancio [pubblico 'aHaJJ:1galtoPimarrebbe pura
accademia e ingenua i1tlusione se 'ad essa
aderissero soltanto gl'i OJ:1gaJl1iistituzionali
dello Stato, ma non nella stessa misura tutte
le categorie sociali. Il 'Problema -ritorna a
£arsi politico: re tutto i[l verità è ipoHtico se
per politico 'si i01tende il governo delle ma-
nifestazioni umane secondo regole e leggi
che penetrano [lena Vlita dei popoli come
strumenti congeniali e fecondi. E come nel-
la vita dell'uomo il CJ:1esoeree l'agire 00-
strottivo non iPOSSOO1Oessere in alcun modo
gamntilti dal disartiool,ato comportamento
dei singoli ol1gani e !11eppure dall'inteI1I1lit-
tenza della loro armonica 'punZJionalità, così
nella vita dei iPQpoli nOTI può essere garan-
Ì'Ìto il loro Cl1esoere e La costruttività del-
l'agi,re quando le forze che O1ereggono il
governo rifiutino la coerenza nell'armoni:a
o spezzirno discontinu'a:mente l"azione comu~
ne finalizzata SIeCOndoragio01e agli obietltivi
individuati e scelti.

Il giudizio ohe [loi diamo, come Demo-
crazia cristiana, sul disegno di legge è so-
stanzialmente positivo, e pertanto posso qui

annunda'l'e il votornvorevole del Gruppo
democratico cristi'ano.
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Anderlini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Anch'io, signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, comincerò con l'an-
nunciare il voto favorevole al disegno di leg-
ge nel suo complesso della Sinistra indipen-
dente. Dirò che il nostro voto favorevole
avrebbe avuto probabilmente un sigmfIcato
più impegnativo se non ci fossimo trovati
stamani di fronte ad una vicenda che mi sarà
concesso di definire un po' anomala: pronti
come eravamo ad approvare un disegno di
legge già perfezionato nella sede redigente
daUa 5a Commissione, ai siamo trO'Vlaltidi
fronte alla richiesta del Ministro del bilando
di ,tornare in CommissJÌone in sede referente
e di ritrovarci di nuovo in Aula non più in
sede redigente. Ne è risultato Jo stralcio del-
l'articolo 34 dellla legge ed è questo un risul-
tato che noi consideriamo negativo anche se,
ripeto, lil giudizio complessivo sul tes1Jo, pur
con ,lo strakio de'Ll'articalo 34, resta sostan-
zialmente positivo.

Permettetemi quindi di dirvi, con un tono,
un'ottava più bassa di quella che avrei ado-
perato se l'articolo 34 non avesse subìto la
sorte che questa matLina il ministro Morlino
e la maggioranza della Commissione gli han-
no assegnato, le ragioni del nostro voto posi-
tivo, i puntd. sui quali ci siamo impegnati in
CommIssione e che costitUIscono secondo noi
il risultato di un lavoro assali più lungo di
quanto magari non appaia dal testo che ab-
biamo davantI.

Cominciamo col dire che si tratta di una
revisione assai vasta ed incisiva, anche se
non generaHzzata, ddle norme della cantabi-
li,tà generale dello Stato in materia di bilan-
cio Come è noto ai colleghi, ho avuto più vol-
te occasione di sostenere in quest'Aula, da
molti anni ormai a questa parte, la necessità
che passassimo dal sistema del bÌ113Jllciodi
competenza al sistema in atto in molti paesi
deLl'Occidente, ossia aJ bilaIDJeiodIicassa. Que\.
sta nostra richiesta che per anni, e spesso da
soli, abbiamo portato avanti in questa ed an-
che in altre sedi è finalmente accolta nel te-
sto che è al nostro esame (e non possiamo
che compiacerei di questo fatto); direi che è

accolta in maniera corretta perchè non si è
voluto, soprattutto dall'oggi al domani, tra-
sformare il nostro bilancio di competenza in
un bilancio di cassa puro e semplice: se aves-
simo adottato questa decisione, non solo sa-
remmo andati inconiro a taluni degli incon-
venienti che pure il bilancio di cassa presen-
ta, ma avremmo probabilmente fatto un' ope-
ra di sconvolgimento di strutture esistenti
III alcuni apparati dello Stato abituati a fun-
zionare in un certo modo, che difficilmente
avrebbero potuto, nel volgere piuttosto bre-
ve di alcuni mesi, darci un bilancio di cassa
adeguato ai bisogni generali della nostra con-
tabilità. Abbiamo così adottato ~ e il relato-
re Bollini ne dà lucidamente atto nella sua
relazione ~ la soluzione del doppio bilancio
di competenza e di cassa, senza togliere però
nè all'uno nè all'altro il valore di atti giuridi-
ci formali approvati dal Parlamento della Re-
pubblica.

Si potrebbe pensare che questa è una solu-
zione macchinosa, un po' troppo vincolante:
in realtà, a me pare la soluzione corretta peT-
lomeno per i prossd.mi tre o qUJattro alllO.i,fin-
chè non avremo seriamente sperimentato
quali risultati si riuscirà ad ottenere nel-
l'uno e nell'altro caso e congiuntamente nel
confronto che verrà fuori fra i due bilanci. Le
ragioni che ci hanno spinto a chiedere il bi-
lancio di cassa in luogo del bilancio di com-
petenza sono note' il bilancio di competenza
è scarsamente trasparente, non offre la pos-
sibilità di vedere con chiarezza fino a che
punto la macchina dello Stato è riuscita a
spendere le poste che il Parlamento ha stan-
ziato, djfficilmente dà conto in maniera evi-
dente del grado di realizzazione delle cosid-
dette leggi pluriennali di spesa, si presta ad
una sorta di meccanismo talvolta perverso
per cui, una volta impegnata la spesa, essa
si può immobilIzzare per anni perchè non è
erogabile in altre direzioni (sappiamo quali
gravissimi inconvenienti nel settore dei resi-
dui abbia comportato un fatto di questo ge-
nere) .

Ce la faremo con i due bilanci? Mi auguro
di sì. Credo comunque che la soluzione che
abbiamo dato al problema sia quella che og-
gi appare la più corretta.
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L'altra grossa novità che abbiamo introdot~
to nel testo al nostro esame è quella relativa
al bilanoio triennale, approvato anch'esso dal
Parlamento e quindi avente UIl1valore pedo-
meno politicamente, se non giuridicamente,
impegnativo Ceper alcuni aspetti lo avrà an-
che giuridicamente) tale da darci per la pri-
ma volta nella storia della RepubbHca per 10
meno una chiara proiezione den'esistente
affinchè il Parlamento sappia, ogni volta che
va a prendere una decisione, che assumendo
quella decisione, quelli saranno gli effetti
prodotti da essa nei tre anni successivi. Se
stabiliamo di mettere in moto un piano plu-
riennale, ad esempio, per la casa o per l'edili-
zia scolastica di determinate dimensioni,
dobbiamo sapere quale fetta delle disponibi~
lità effettive di bilancio si va ad occupare
per i successivi tre anni e come questa fetta
si va a collocare rispetto alle altre richieste,
agli impegni già presi, a quelli cbe sono già
stati trasformati in legge e a quelli che in-
vece fanno parte dei cosiddetti fondi globali.

:E,importante ed è positivo anche il fatto
che sia all'elaborazione del bilancio annuale,
SlÌa all'elaborazione del bilancio pluriennale
partecipino in qualche modo le regioni. Anche
qui abbiamo voJuto evdta're eccessive mac-
chinosità; evidentemente non si poteva dare
alle regioni un potere dedsionale in merito al
bilancio dello Stato che deve restare ~ come
di fatto resta ~ saldamente nelle mani del-
l'autorità centrale; è comunque molto positf:i~
va che le regioni siano chiamate a partecipa-
re largamente all'elaborazione del bi'lancio
annuale e del bilancio triennale anche perchè

~ non dimentichiamolo
~ i bilanci deHe

regioni, la loro capacità di erogazione e di
spesa hanno assunto e probabilmente andran~
no sempre più ad assumere nel prossimo fu-
turo dimensioni tali da rappresentare un ele-
mento non trascurabile di quello che abbia-
mo chiamato il bilancio del settore Dubblico
allargato, cosicchè coinvolgerle f~cendole
partecipare all'elaborazione di questi due de-
cisivi documenti dell'amministrazione cen-
trale è sembrato e sembra a me una posizione
seria, ragionevole e ponderata che può ottene-
re dei risultati positivi.

Ho fatto un cenno alla questione del setto.
re pubblico allargato. Molti articoli di questa

legge richiamano nel quadro delle anaHsi,
delle decisioni dello stesso bilancio pluden-
naIe ad esernplio, alcuni elementi importan-
ti di quello che comunemente va sotto il no-
me di bilancio del settore pubblico aHargato,
cosicchè il Parlamento potrà trovarsi di fat-
to ogni anno di frOlI1tead un quadro sufficien-
temente definito delle grandezze economiche
fondamentaH sulle quali deve operare le pro-
prie scelte: tutto ciò rappresenta certamente
un elemento di chirarezza che dovrà sospin-
gere le forze politiche ad un maggior senso
di responsabilità.

L'altro elemento a mio giudizio piuttosto
rilevante e signifiicativo che si è introdotto
nella legge è quello relativo alla legge finan-
ziaria. Non credo di far torto ai colleghi co-
stituzionalisti piuttosto numerosi ed assai
p~eparati che ci sono in quest'Aula, se dico
che questa legge finanziaria è un modo an-
ch' esso corretto di mettersi un poco al di là
di alcune norme dell'articolo 81 della nostra
Costituzione che probabilmente, anche sulla
base deLl'esperienza che andremo a fare, bi-
sognerà decidersi ad un certo momento a ri-
vedere. Pur non potendolo evidentemente fa-
re in una sede come questa e non essendo
probabilmente ancora maturi i tempi per af-
frontare problemi di questa dimensione e di
quest'ordine, anche se io sono tra coloro che
dicono che la Costituzione è un atto talmente
significativo nella storia dell'Italia moderna
che non ha uguali, conternpocaneamente af-
fermo che a più di trenta anni dallla sua
promulgazione I1ÌvederDlealcuni aspetti, co-
me ad esempio quello dell'articolo 81, non
sarebbe certamente un errore.

Per questo mi sono permesso di proporre
all'attenzione dei colleghi la revisione di al-
tri tre o quattro articoli della Costituzione
che riguardano la struttura e la funzionalità
del Parlamento, punto centrale ed importan-
te della nostra struttura istituzionale.

Devo dire che l'articolo 81 è nato in un cli-
ma radicalmente diverso rispetto a quello di
oggi e riflette le preoccupazioni di quel pe-
riodo e lin particoLare quelle che il senatore
Einaudi ~ eravamo nel 194647, epoca di in-
flazione piuttosto sostenuta ~ aveva in quan-
to temeva che il Parlamento sotto la spinta
di deiterminati settori dell'opinione pubbMca
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o di determinati gruppi di pressione potJessre
abbandonarsi ad una sorta di finanza alJegra
varando leggi di spesa, senza trovarne la co-
pertura. Da qui nasce il dettato dell'ultimo
comma dell'articolo 81 che ritengo tuttora va-
lido, anzi più valido di quanto non si sia abi-
tuati a considerarlo, se è vero che oggi rei
contentiamo di copriTe i finanziamenti solo
del primo anno di un piano pluriennale per
poi abbandonare a se stessa la copertura
per gli anni successivi.

Quindi per quanto riguarda l'ultimo com-
ma dell'articolo 81 è forse necessaria una re-
visione, ma non certamente in senso lassista,
ovvero nel senso di abbandonare il principio
della necessaria copertura, bensì nel senso
di vedere come è meglio coprire la spesa non
solo per l'anno corrente, ma anche per gli
anni successivi.

Quello che invece nell'articolo 81 mi pare
superato o comunque da riprendere ÌI11 seria
considerazione, è il principio che la legge di
bilancio deve essere una legge sostanzialmen-
te formale, una legge che fotografa tutte le
leggi di spesa già esistenti e che quindi non
può comportare nè una manovra relativa al-
le entrate (maggiori o minori) nè una mano-
vra relativa aJla spese (maggiori o minori)
limitandosi solo a fotografarne l'esistenza.
Ma tutti siamo convinti che perlomeno una
volta l'anno ~ e magarti in akuni casi più
spesso ~ è necessaria una manovra fioon-
2Jiaria generale, vista Il'enorme portaJta che
ha assunto il bilancio dello Stato nella vi-
ta economioa del paese, visto che i flussi
monetari che si raccordano in qualche modo
a quelli del bilancio dello Stato hanno di-
mensione enorme ed influenzano in maniera
decisiva la vita economica del paese. Pensate
che la stessa distinzione tra consumi ed inve-
stimenti dipende anche da quella parte del-
le disponibilità del mercato finanziario che
lo Stato va a reperire per finanziare se stes-
so e il suo bilancio!

Ci siamo accorti da tutto ciò ~ e questa
consapevolezza è ormai larghissimamente
diffusa ~ che se vogliamo cominciare a fare
un programma non puramente formale ~ ed
io ho collaborato alla defini2)ione di un tipo
di programmazione sostanzialmente formale
(il piall10 Pieraocini eLidieci-quindici anni fa)

~ che se a quella programmazione non si può
pIÙ andare perchè si è dimostrata manifesta-
mente insufiÌoiente, se le programmazioni
settoriali di cui alla legge sulla ristruttura-
zione e riconversione industriale stentano a
farsi avanti e trovano talune difficoltà, anche
se ci dobbiamo augurare che ne[ prossimo
futuro in qualche modo perlomeno alcuni
piani settoriali di spesa arrivino ai livelli
della realizzazione, la manovra finanziaria
generale da operarSI a livello del bilancio del-
lo Stato deve costituire uno degH elementi
fondamentali della programmazione econo-
mica per l'anno in corso e per i tre anni suc-
cessivi. Ecco quindi i programmi triennali
che ci stanno immediatamente davanti. Se
poi teniamo conto del fatto che il programma
tI1iennale sUtta di anno]n anno, nel srenlSOche
restano sempre tre anni dI più di competenza,
ci si può rendere conto di come si metta in
moto un modesto meccanismo di pianificazio-
ne; modesto, ma non irrilevan1e, anzi abba-
stanza significativo, corretto, che potrà dare
risultati non lllusori, ma sostanziosi, nella
misura in cui sapremo effettivamente adope-
rarlo. Infatti la legge finanziaria ci consente
prima del bilancio di rivedere tutto l'insie-
me delle entrate e delle spese delJo Stato e
quindi nulla vieta di pensare che questa legge
possa, a fronte di nuove spese che si voglio-
no realizzare, prevedere un aumento delle
entrate realizzato o attraverso meccanismi di
più severo controllo delle evasioni fiscali o
anche (non certamente quest' anno ma in uno
degli anni prossimi) attraverso ritocchi a de-
terminati tlpi di imposte o a determinati tipi
di aliquote. Così come è possibile che Ja ,legge
finanziana ogni anno riveda le tranches di
spesa del piani pluriennali, anzi, secondo la
formula che abbiamo adottato per le prossi-
me leggi che Il Parlamento si accingerà a vo-
tare per piani pluriennali di spesa, le tran-
ches annuaH saranno annualmente stabilite
dalla legge finan2Jiaria. Il che evidentemente
dà alla legge finanziaria un rilievo piuttosto
significatIvo e ne fa uno strumento fonda-
mentale della politica economica generale
del Governo.

Collocata così com'è, essa dovrebbe essere
anche abbastanza trasparente per cogliere il
significato politico e sociale generale della
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manovra che annualmente si va a fare. Do~
vrebbe essere anche uno strumento per rea-
lizzare quella politica di austerità che tutti
quanti più o mena ~ a parole però ~ andia-

mo proclamando. e che a mio giudizio. resta
una delle necessità fondamentali di un paese
come il nostro in un momento casì dramma~
tica della sua vita economica, sociale e po-
litica.

Ecco le ragioni, come vedete largamente
positive, per le quaH manteniamo H nastro sì
alla legge. C'era un'appendice della legge, che
poi a mio giudizio. appendice non era: era
l'artIcolo 34 che nai consideravamo parte in~
tegrante del disposta legislatiLvo. Stamattina
il Governo è venuto a chiedercene la stral~
cia. Poichè, signor Presidente, non ho inten~
zio.ne di riprendere la parola quando arrwere-
ma all'articolo 34, mi sarà forse consentita
di espI1imere ara su quest' articala il mia av~
viso., in mada che siano. chiare le pasiZJioni
che il Gruppo. della sinistra indipendente
su questa punto intende mantenere.

L'articala 34, stralciata dalla Commissia-
ne e contro. il cui stralcia noi vaterema in
quest'Aula, non era un'appendice casuale,
surrettizia dell'insieme della legge: no, ne fa~
ceva parte integrante. Infatti riteniamo. che
t&li siano. le novità introdatte nell' organizza-
zione della contabilità generale dello Stato da
questa legge che essa nan poteva non travare
un coroHario neJ fatto che presso i Ministeri
competenti (all'articolo 34 abbiamo. scritta
« Ministero del tesoro» ma si poteva scrivere
benissimo « Ministero. del bilancio e Ministe~
l'O del tesoro ») andava istituita una commis-
sione telCnica per :la spesa pubblica, non
con i,~ oomplito di sovmppOirsi ~ come pu~
re da qualcuno. ha sentita dire ~ alla Ra~
gioneda generale demo. Stato a (lilla Tesa-
I1eria a aHe funzioni del Mini'stra o del
Ministero ,del bdilalllcio, ma avente compi~
ti esclusivamente tecnici (perchè di que-
sto <;i tratta), che avrebbe dovuto «effet-
tuare analisi di efficienza della spesa nei vari
settori;

'"
valutare gli effetti finanziari di

nuovi provvedimenti legislativi, delle leggi
pluriennaIi di spesa già in vigore, nonchè de~
gli altI1i provvedimenti che abbiano riflessi
rilevanti sulla spesa di tutti i centri pubblici
di spesa; analizzare le risultanze contabiH,
panendo in particalare evidenza i casti saste~

nuti ed i risultati conseguiti; .. .effettuare
l'analisi del funzionamento di organi ed enti
pubblici e della speditezza delle procedura
di spesa ».

Come vedete, si tratta di studi, di rilevazia-
ni, di analisi che probabilmente, senza far
torto a nessuno, la Ragianeria generale dello
Stato o la direziane generale del Tesoro non
sono in grado di fare portandosi al livello al
quale questo tipo dI problematica oggi si po~
ne in un paese come il nostro. Per queste co~
se, signor Ministro, stiamo entrando in una
area che ci porta probabiJmente vicini a spe-
rirmentazlOni, studi, rilevazioni, analisi che
vengono. fatti in altri paesi d'Europa, ed è la
ragiane fondamentale per la quale io. appro-
vo questo testo di legge, avendo dato anche
il mIO personale contributo all'elaboraziane
di alcum dei suoi articolI di un certo rilievo.
Ora, le vecchie strutture dei nostri Ministeri
(io poco le conosco per esperienza diretta,
ma indirettamente ne conasciamo tutti il fun~
zionamento, la portata e il signif.icato) nan
sono nelle condiZJioni abiettive di fornire ana~
lisi penetranti e significative che siano vera~
mente al maggiare Iiveno degli studi che in
materia si vanno facendo nel mondo. Dicia~
molo con franchezza: è così. Del resto non è
neppure colpa loro; sono nati, queglI arga~
nismi, con una certa mentalità, sono venuti
avanti con un certo vigore. So bene che alla
RagioneI1ia generale dello Stato ci sono delle
personalità di tutto rispetto e di grande ri~
lievo di cui ho seria considerazione, però non
credo che siano nelle condizioni di fare una
analisi di questo tipo a hvello adeguato.

D'altra parte si è detto ~ i colleghi socia~
listi hanno presentato una proposta precisa

~ che questa commi'ssione daveva avere una
serie dI paten molto ampi. Secondo l'analisi
che SI poteva fare delle praposte socialiste,
ne vemva fuori quasi una speoie di piccolo
mimstero della ricerca nel settore della spesa
pubblica e dell'economia del settore pubblico
ailargato. La Commissione giustamente ha
ridimensionata le cose, le ha ricondotte ad
una linea di compatibilità con le strutture
esistenti e non ha preteso in nessun moda di
dare luogo ad un nuovo centro di potere. Si
tratta solamente di una cO!l1ìmissione che
deve studiare e fare semmai delle proposte
al Ministro. Questa commiiSsione non ha e
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non deve avere rapporti diretti con il Parla-
mento perchè il tramite naturale tra :il Par-
lamento e gli eventuali studi o rilievi di que-
sta commissione sono esclusivamente i Mini-
stri competenti.

Abbiamo ridotto anche il numero dei suoi
componenti, seguendo i suggerimenti di uno
dei colleghi autorevoli della Commissione bi-
lancio, il senatore Carollo. Io ho proposto di
portarne i membri da 21 a Il e così è stato
perchè altrimenti ci è sembrato potessimo
far nascere un piccolo parlamentino. Il nu-
mero di Il mi pare sufficientemente corretto.
Non abbiamo nemmeno detto che deve trat-
tarsi di gente estranea all' amministrazione.
Anzi ai Ministri abbiamo lasciato ampia li-
bertà di scegJliere tra persone che abbialIlo
particolare competenza in materia di analisi
di spesa e di flusS'i finanziari. Può trattarsi
benissimo di funzionari dello Stato ed io mi
sono permesso di dire che akuni debbono
eiS'sere funzionari dello Stato perchè la com-
missione non si senta estranea all'ammil1Ji-
st:razlione, nè l'amministrazioB:re la senta estra-
nea a sè, ma la consideri solo un ausiHo per
portare a più alto livello di qualificazione
soientMica il lavoro di determinati organi de-
Licati dello Stato.

Dunque ampia libertà ai Ministri di sceglie-
re le persone ed il tipo di remunerazione an-
che in deroga alle vigenti disposizioni. L'uni-
ca cosa che ci siamo permessi di dire è che
questa commissione ha acoesso al sis,tema an-
formativo della Ragioneria generale dello Sta-
to e può .ottenere a richiesta tutti i dati di
cui la Ragioneria generale e la Direzione ge-
nerale del tesoro dispongono. Questo è l'uni-
co vero potere affidato atlla commiiSsione, po-
tere controbilanciato dal fatto che i membri
della commisslione sono tenuti al rilSpetto del
segreto d'ufficio.

Ora, signor Ministro, lei questa mattina è
venuto a presentarci una proposta di cui non
vedo chiara la radice. Se infatti la questione
sta nel SIeI1ISOche questa commissione nOll1de-
ve far capo solo al Ministro dellte8lOTo,ma an-
che al Ministro dell bdlancio, nulla quaestio.
Lei ha perfettamente ragione ed io sono il
primo a proporre che in tutte le formulazioni
dell'articolo 34 dove ricorrono le parole:
«Mindstero del tesoro» si aggiungano le al-

tre: «e del bilancio e della programmaiZione
economica ». Speriamo che questi due Mini-
steri continuino a camminare paraHeli, possi-
bilmente convergenti, senza collusioni trop-
po grosse: collusioni purtroppo ce ne sono.
La commissione avrà sede dove !il Governo
stabiHrà e non è necessario dido nel testo
di legge. Se H problema è relativo ad una re-
visione dell'articolo 34 nel senso di stabilire
che anche il Mimstero del bilancio è uno dei
padri di questa !Commissione ~ e mi rendo
conto che la -richiesta è legittima ~ ripeto
che da parte nostra non c'è nessuna que-
stione.

Invece ho l'impressione che le resistenze
vengano da altri fatti, cioè dal fatto che si sia
voluta ist.ituire per legge una commissione
che tal uno vorrebbe istituire con solo decre-
to del Ministro. A parte il fatto che questi
decreti dei Ministri trovano poi qualche dif-
ficoltà ad essere finanziati in maniera tra-
sparente (sarebbe meglio fare sempre le cose
con tutta la trasparenza necessaria) c'è da
osservare che non si vede allora la ragione
per la quale avremmo dovuto occuparci di
queste cose e il ministro Pandolfi dovesse
muoversi lui per primo (in quanto è partita
da lui l'idea di proporci di creare per legge
una commissione di questo genere). La dif-
ferenza c'è, signor Ministro: se lei nomina
una commissione perchè ha bisogno di con-
sulenti che lo aiutino nel suo lavoro, è pa-
dronissimo di farlo . . .

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. C'è una
legge che disciplina. . .

A N D E R L I N I ... e credo che lo abbia
fatta, ma non è tenuto a rendere conto al
Parlamento dei lavori di quella commissio-
ne. Se invece Lacommissione è fatta per leg-
ge, è vero che il Parlamento non ha accesso
diretto alla commissione ed il tramite indi-
spensabile tra Parlamento e commissione re-
sta sempre il Ministro; però il Ministro può
essere sempre chiamato, con una interroga-
zione, con una interpellanza, o con una mo-
zione, a rispondere sui lavori della commis-
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sione, sui risultati raggiunti, sugli obiettivi
proposti, sui documenti effettivamente pro-
dotti, salvo queUi riservati. Questa è la diffe~
renza e non è di poca importanza.

L'altra radice possibile che intravvedo die-
tro questo suo atteggiamento difficilmente
comprensibile di stamane sta nel fatto. . .

M O R L I N O, mmistro del bilanco e
della programmazzone economlca, con l'in-
canco dz mimstro per le regzom. Voglio
che risulti a verbale che l'atteggiamento cir-
ca l'articolo 34 non è del Ministro del bilan-
cio, ma del Governo attlmle nella sua collegfi.a-
lità. Sono qui per richiesta del Presidente del
ConsIglio, d'intesa con il collega del Tesoro.
Avevamo impegni divemi noltI, come la, riunio-
ne con i partiti nella quale dovevamo riferire
in momentI diversi. rv'{ase fosse venuto, per
una diversa coincidenza degli orari, Il Mini-
stro del tesoro, avrebbe fatto la mia stessa
richiesta.

A N D E R L I N I. Prendo aHa della sua
dichiarazione e mi lasci dire che sarei stato
molto più soddisfatto se stamane al suo posto
fosse venuto il ministm Pandolfa. Mi sarà
permesso di dirlo, dal momento che era lui
ad aver faUo in questo ramo del Parlamento
una dichiarazione in senso opposto a quelle
da lei fatte stamane. Comunque ne prendo
atto e vorrà dire che farò presente al ministro
Pandolfi che, mentre prima mi fidavo al
cento per cento di lUI (m quanto è uno dei
personaggi del Governo nei quali avevo to~
tale fiducia), d'ora in poi mi fiderò di lui al
99 per cento, in quanto anche Jui fa delle af-
fermazioni che pOI fmisce con il contraddIre
o far contraddire.

M O R L I N O, mimstro del bzlancw e del-
la programmazzone economica, con l'mca-
neo di mmlst7'O per le regzom. Qando, co-
me questo volta, viene riaffermata la colle-
gialità del Governo, che spesso viene messa
in discussione, al 90 per cento dei caSI falsa-
mente, vorrei che Il senatore Anderlini si di-
chIarasse soddisfatto di questa manifestazIO-
ne concreta di collegiahtà del Governo.

A N D E R L I N I. Certo: ho preso atto,
infatti, che lei è venuto qui a rappresentare
una posiZiione unitacia del Governo. Stia tran-

quillo che da questo momento in poi non dirò
più {{ j,l ministro MOl'lino}} ma {{il Governo

in carica}}.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmaZlOne economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Gliene sono
grato.

A N D E R L I N I. Ho l'impressione che
alle radici di questa decisione del Governo
in carica ci sia anche un'altra questione: la
resistenza che in taluni ambienti della nostra
burocrazIa (parlo di hvelli piuttosto signifi-
catIvi) esiste contro la presenza dI persona-
lItà di altra estrazione, altra mentalità, altra
cultura, altro ripo di formazione e di infor-
inaz;;onc C'è questa resistenza; chi come me
ha fatto l'esperIenza che ora sta facendo il
collega Tarabini, sa che questa resistenza
esiste. Ne sono profondamente convinto, an-
che se non chIedo l'assenso del collega Ta-
rabini (mi rendo conto che lo met:teru nei
pasticci se gli chiedessi di fare un' afferma-
zione del genere): è una resistenza obietti-
va, è nelle cose, è nella storia del nostro pae-
se, dove la Ragioneria dello Stato ha assolto
sempre ad un compito nobilissimo ed impor-
tantissimo, oioè quello di tentare di tirare i
frem della spesa pubblica. Lo hanno fatto tal-
volta anche contro la volontà di molti Mini-
stri. Alla Ragioneria generale dello Stato,
per lo meno fino a 10 anni fa, prevalevano ~

strano a dirsi perchè nell'amministrazione
dello Stato succede sempre Il contraPÌo ~ i

piemontesI: erano ancora quelli di Quintina
SeUa ed haillno reso dei serviZli rul paese, ca-
ricandosI sulle spalle tutti i fulmini dell'im-
popOllarità che tllilvolta nè il Parlamento, nè ill
Mjmstro volevano assumersi. Parliamoci
chiaro: non c'è dubbio che hanno dei titoli
dI mento. Sono però quellI che sono, in Ita-
lia, e non possiamo chIeder loro pIÙ di que-
sto. Quel che ha fermentato di nuovo nella
cultura dei grandi paesi industriali dell'Occi-
dente in fatto dI informatica, in fatto di stu-
dio dei flussi, in fatto di analisi matematica,
in fatto di analisi statlstica loro non lo san-
no, nè sono tenuti a sapen}o. Ecco perchè a
un certo punto c'è la reazione di rigetto nei
confronti di chi invece è apportatore di que-

st'ahro tipo di cultura. Fino a qualche tem-



ViI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12245 ~

~

15 GIUGNO 1978285a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

po fa (adesso non conQSlCOla situaz:ione da vi-
cino) la Ragioneria generale dello Stato ave-
va ancora la classica mentalità dello Stato
contadino (Quintina Sella, Cavour: questa
era la mentalità), ma oggi se continuiamo co-
sì non andiamo verso l'Europa, ci estraniamo
dal mondo in cui effettivamente viviamo. Co-
sì, la cultura prodotta dalla civiltà dell'indu-
strializzazioIlle, che si è venuta realizzando in
misura nO'll suffiaie:tJjte ma ail tempo stesso ri-
levante neil nO'stro paese Ila teniamo fuori
dalle pO'l'te dJi quelli che ~ono i gangH vita:li
della contabilità dello Stato.

Volevamo chiarire questo con discrezione,
ma voi questa mattina avete detto no. Non
sono affatto cO'nvinto della giustezza di que-
sta deoisione, nè mi convince in alcun modo
il fatto che dopo lo stralcio vi impegnate a ri-
prendere, domattina, tra una settimana o tra
un meSle, d.ildiscorso. Se è v'ero che la legge
~ come è stato affermato da qualcuno che
non è l'ultimo arrivato in quest'Aula ~ dO'vrà
subire alcune modifiche alla Camera, tanto
valeva mandare già l'articolo 34 con le modi-
fiche proposte, cioè aggiungendo le parole
« e del bilancio» ogni volta che ricorre la for-
mula « Ministro del tesoro ». Così i colleghi
della Camera sarebbero potuti entrare nel
merito; ma non voglio ins1stere sulla pole-
mica. Ho detto abbastanza esplicitamente le
ragioni della nostra avversione allo stralcio
dell'articolo 34 ed anche con tutta chiarezza
le ragioni per cui, malgrado lo stralclO richie-
sto e ottenuto in Commissione dal Ministro
per l'articolo 34, in definitiva voteremo a
favore del provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, la ri-
forma della legge sulla contabilità dello Stato
per renderla valido strumento garantista ed
anche per l'attuazione di una efficace politica
della spesa pubblica presuppone la soluzione
preliminare del problema di una consistente
riduzione del tasso di rigidità della spesa
stessa, che nel 1977 ha raggiunto 1'87 per cen-
to del totale.

Per questi problemi sono state suggerite
nel tempo molte soluz'lOni, peraltro rimaste
confinate nel campo dell'analisi scientifica e
solo in piccola parte nel dibattito politico.
La legge del '23 e il regolamento del '24 (leggi
storiche) sono statI in questi anni a lungo
critIcatI, ma mai una riforma è venuta. Ecco
perchè salutiamo con soddisfazione questo
disegno di legge che rende più agHi, più di-
sinvolti e più moderni gli strumenti che ri-
fleitono la contabilità dello Stato e il bi-
lancio.

La situazione vigente, come è pacifico, deri-
va da ragioni giuridiche e da cause di fatto.
Le prime possono farsi risalire alle disposi-
ziom del terzo comma dell'articolo 81 della
Costituzione che, ponendo il divieto di di-
sporre nuove entrate e nuove spese con la
legge di approvazione del bilancio, sposta il
processo decisionale al momento in cui ven-
gono approvate leggi sostanziali di spesa,
cioè ad un momento nel quale manca la visio-
ne complessiva e organica della finanza sta-
tale. Non sembra il caso di ricordare qui il
disegno del legislatore costituente, che pone-
va tale norma in un quadro che SI completa
con Il precetto del comma successivo con il
quale viene prescritta la copertura di ogni
nuova o maggiore spesa.

Un'altra causa di ordine giundico della ri-
gidità della spesa risiede nelle modalità se-
guite nella formulazione delle leggi di spesa
che, fissando gli importi da stanziare per cia-
scuno deglI anm successivi, vincolano l'ela-
boraZiione dei successivi bilanci.

A queste motivazioni giuridiche si aggiun-
gono, come si è detto, alcuni elementi di fatto
che hanno reso anelastica un'ampia fascia del
bilancio e che si concretano in tal une voci
di spesa che sfuggono per la loro natura a
qualsiasI apprezzamento discrezionale, quali
glI automatismi che per disposizioni legis-
lative o per situazioni di fatto provocano
una non arrestabile lievItazione della spesa
che SI cumula alle cause specifiche d'incre-
mento: le scale mobili sulle retribuzioni, l'ag-
gancio delle pensioni alla dinamica salariale,
i parametri dI commisurazione dei contributi
aHe n~gioni e agH altri enti locali, 1 finanzia-
menti della politica comunitaria, il muta-
mento del carattere del bilancio finanziario
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di previsione ad opera della dilatazione della
dimensione di trasferimento di flussi finan~
ziaI'i dallo Stato alle regioni, l'incremento de-
gli interessi conseguentemente all'aumento
dei debiti del settore pubblico. Il disegno di
legge in esame estende al bilancio statale nor-
me della legge n. 335 del19 maggio 1976 sul-
la contabilità e sul bilancio delle regiani a
statuto ordinario.

Questa legge, come è noto, ha introdotto un
nuovo rapporto tra le leggi di spesa, bilancio
pluriennale e bilancio annuale. Alla legge in
buona sostanza è rimessa la definiziane di
obiettivi, procedimenti e competenze e, ove
necessario, !'indicazione quantitativa aggre-
gata delle risorse finan:marie da destinare
agli 'Obiettivi prestabiliti. Al bilancia plurien~
naIe è affidato il riscontro di coerenza e per~
ciò di copertura tra la spesa e il quadra della
finanza pubb1ica entro 1i:1quale l'ammontare
della spesa si deve comporre per l'intera pe~
riodo in modo da restituire al bilancio annua~
le il ruolo sostanziale di sede di decisiane
della spesa pubblica, di documento chiamato
a definire l'ammontare di spesa da attribuire
annualmente ai singoli obiettivi dell'azione
deH'interventa pubblica.

Tra i due elementi che attualmente con-
dizionano la legittimità della spesa, e cioè
la legge sostanziale che l'autorizza e la leg~
ge di bilancio che ne approva il relati~
vo stanziarnento, verrebbe perciò a inserir-
si un terzo elemento costituito dal bilan-
oio pluriennale al quale sarebbero anche
confidate la funzione e la competenza spe~
dfica di verificare l'esistenza di un equi~
librio generale tra risorse e impieghi; equi~
libria che non esclude, beninteso, came è
siato riconosciuto dalla stessa Corte costi~
tuzianale, una situazione di disavanzo. Ciò
varrebbe anche quale accertamenta della
copertura della spesa ai fini dell'osservanza
del quarto comma dell'articolo 81 della Co-
stituzione della Repubblica.

Certo che la pragrammazione della finanza
pubblica rappresenta l'unica realistica salu-
ziane del problema della programmaziane na-
zionale. Esempi ormai consolidati ed espe-
rienze preziose sona offerte dalla Finanzpla-
nung della Germania federale e dalla pro-
grammazione finanziaria del Regno Unito.

Restano da superare le difficoltà pratiche
della predispasiZJione di un bilancio plurien-
nale scorrevole, cioè che sia rielaborata ogni
anno per tutto il biennio successivo.

Questa circostanza determina dei problemi
veramente insolubili, dei problemi di tempo,
dei problemi di procedura. Prima delle deci~
siani e scelte politiche di nuova normativa,
si è inteso correggere tali difficaltà per il 1978
con una legge finan2'Jiaria che, essendo diver.
sa e farmalmente distinta dalla legge di bi~
lanoio, non è saggetta al vincolo costituziona-
le di divieto di prevedere e disporre nuave
entrate e nuove spese; può perciò modificare
ej o lintegrare la legislazione sostanziale di
spesa, nonchè di entrata se ritenuto opportu-
no, consentendo così di adattare, almeno en-
tro certi Limiti, la composizione dei bilancio
alle esigenze della politica ecanomica e fi~
nanziaria.

Il disegna di legge postula tali scelte; la so~
luzione propasta can il disegno di legge in
esame nan è nuova: se ne trava infatti un ac~
cenna nel progetta '80 « Rapporto prelimina-
re al programma economico nazionale 1971~
1975 », che è stato pubblicato dal Ministera
del bilancia nei primi mesi del 1969.A pagina
83 di tale documento è infatti tra l'altro pa~
stulata la necessità di consentire al Governo
e al Parlamento, al momento dell'approvazio-
ne del bilanoio, la verifica dello stato di attua~
zione dei progetti previsti dal piana e la de~
terminazione del liveHo di spesa pubblica
compatibile con il livello della domanda glo~
bale desiderata.

Queste fandamentali esigenze potrebbero
essere s'Oddisfatte ~ si legge nel pragetto

'80 ~ nel nostro regime castituzionale se il
Parlamento adattasse una prassi in virtù del~
la qua:le 'Ogni anno la legge di bilancia fosse
affiancata da una legge di finanza nella quale
potrebbero essere adottate nuove decisiani
di spesa e di entrata. La legge di bilancio re-
cepirebbe a sua volta un nuovo quadro della
spesa determinato dalla legge di finanza; que~
sta potrebbe cantenere, ad esempio, anche le
scelte più significative concernenti il finan~
ziamento degli enti territariali e degli enti
pubblici, in particolare le decisioni relative
all'eventuale aumento dei fondi di dotazione
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delle imprese pubbliche, consentendo una
visione unitaria della finanza pubblioa.

A quel tempo !'idea non ebbe successo per-
chè il problema si poneva anche in termini di
espansione della spesa, espansione che sa-
rebbe stata, come tale, soggetta, nell'ambito
di una legge sostanziale, quale la legge finan-
ziaria, all'obbligo della copertura di cui al
quarto comma dell'articolo 81 della Costitu-
zione. È improbabile che il procedimento
dell'daborazione del progetto e della sua
approvazione in sede governativa e parla-
mentare possa essere contenuto nei ristret-
ti margini di tempo disponibili per un
processo da concludere una volta l'anno,
come osservavamo prima: ecco perchè ho
parlato di difficoltà di attuazione, di diffi-
cohà di procedure.

Una iniziativa che è stata più volte pro-
posta ai fini in discussione è la revisione
di tutte le leggi di spesa vigenti per annulla-
re i vincoli giuridici dalle stesse recati: que-
sta operazione appare difficilmente realizza-
bile se si pensa che essa impegnerebbe le
Assemblee legislative per periodi di tempo as-
sai lunghi e provocherebbe un estenuante di-
battito politico nel quale verrebbero rimessi
in discussione gli elementi sostanziali, e non
solo finanziari, delle spese già decise. Sembra
perciò realistico lasciare che le leggi recanti
oneri a carico di bilanci futuri esauriscano la
propria efficaCIa: basta infatti rilevare, co-
me risulta da un'autorevole elaborazione che
ho esaminato in questi giorni, che gli oneri
recati da programmi poliennali per le quote
afferenti a esercizi successivi al 1977, dopo
aver segnato un lieve incremento fino al 1980,
si dimezzano già a partire dal 1981: da 5.972
a 3.022 miliardi di lire e scendono mediamen-
te oltre il 10 per cento all'anno per gli anni
successivi. Nel 1987 si riducono a 1.292 mi-
liardi e cioè ad un importo pari al 23 per cen-
to di quello ricadente sul 1978. Se si restasse
fermi su questi importi tra pochi anni non si
avrebbero più, da questo punto di vista, pro-
blemi di rigidità dei bilanci.

Un ulteriore problema che trovava soluzio-
ne neHa vigente disciplina del bilancio è co-
stituito dall'esclusione dalle previsioni inizia-
li del bilancio delle spese coperte con il ricor-
so al mercato dei capitali e cioè da prestiti

appositamente autorizzati dalle leggi di spe-
sa. Queste spese non sono scritte nel bilan-
cio presentato al Parlamento, ma vengono
portate ai competenti capitoli di spesa solo
dopo l'emissione e l'acquisizione in entrata
del relativo prestito. Questo procedimento
non solo non trovava, nè trova, una soddisfa-
cente giustificazione giuridica e neanche mo-
rale, ma appare palesemente in contrasto
con il principio della veridicità e dell'uni-
versalità del bilancio.

Da un punto di vista conoscitivo e sosvan-
ziale poi questo procedimento fa apparire
nelle previsioni iniziali un disavanzo da fi-
nanziare inferiore a quello rea1e di un im-
porto corrispondente all'ammontare di tali
operazioni. Per esempio nel 1977 c'era una
differenza di 4.131 miliardi di lire; il disegno
di legge in esame risolve il problema, non in-
cide tuttavia sul problema dell'dasticità del
bilancio, anzi si può dire che attualmente la
subordinazione dello stanziamento di dette
spese alla definizione materiale del prestito
per il finanziamento offre al Ministro del te-
soro la possibilità di graduare nel tempo le
operazioni fino a fade slittare agli esercizi
successivi quando le esigenze della politica
di bilancio lo richiedono.

Sulla scia delle norme sui bilanci regionali
viene proposta anche per il bilancio statale
l'impostazione contemporanea degli stanzia-
mentI su base sia di competenza che di cassa.
Questa soluzione è idonea a risolvere in mo-
do salomonico il secolare dissidio tra i soste-
nitori dei due tipi di bilanci finanziari; in ef-
fetti non è del tutto esatto che il bilancio di
competenza vincoli l'attività del potere ese-
cutivo in modo pIÙ rigoroso di quanto possa
fare il bilancio di cassa.

La preoccupazione che vengano assunti
impegni eccedenti gli stanziamenti di cassa
può essere in grandiss'ima parte dissipata se
si considera: 1) che questa possibilità è con-
figurabile salo per poche voci di bilancio; ne
restano in gran parte sostanzialmente esenti
altre, come le spese per gli assegni Hssi al
personale, gli interessi di debiti, i trasferi-
menti correnti in conto capitale per la parte
assolutamente prevalente, tassativamente
prevista da norme legislative, 1e partecipazio-
ni azionarie ed i conferimenti, le concessioni
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di crediti più le poste correttive, irrilevanti
a questi fini, e per un importo pari a circa
1'86 per cento deUa spesa complessiva; 2)
che il vincolo all'ammontare dell'impegno
può essere posto da leggi di spesa ed il ri-
scontro sull'osservanza di tale limite può es-
sere realizzato in sede di registrazione degli
atti (contratti, provvedimenti amministrati-
vi, eccetera) di'1parte degli organi di control-
lo, pure in presenza di un bilancio di cassa;
3) che comunque varie soluzioni possono es-
sere in pratica adottate dalle amministrazio-
ni statali per eludere il v'incolo degli impe-
gni, assumendo obbligazioni, senza l'emana-
zione di provvedimenti formali e quindi sfug-
gendo ai vincoli degli organi di controllo. Al-
cuno ha sostenuto che questa non soluzione
del problema possa aggravare la rigidltà del
bilancio in fase di gestione, rIducendo, per la
necessità di osservare per ciascun capitolo
di spesa il vincolo sia di competenza che di
cassa, le possibilità di manovra finanziaria
da parte del Ministro del tesoro.

In conclusione si può affermare che solo
un'azione a medio e lungo termine svolta
con coerenza e con perseveranza possa por-
t'are ad un certo controllo nel senso di mano-
vrabilità della spesa pubblica.

A questo fine appare necessario procedere
ad avviare un sistema di programmazione fi-
nanziana ~ ed il bilancio poliennale è uno
strumento di programmazione ~ da realizza-
re attraverso l'impostazione di un bilancio
statale pluriennale con la speranza che da tre
anni si possa passare ad una previsione di
cinque anni. Le nuove spese da autorizzare le-
gislativamente in futuro dovrebbero rientra-
re soltanto tra quelle considerate nel bilancio
pluriennale. Diversamente si dovrebbe, nello
stabilire una spesa non compresa in tale bi-
lancilO, indicare a quali altre si debba rinun-
ciare; moltre si dovrebbe sospendere l'in-
dicizzazione derivante da norme che di-
spongono l'adeguamento automatico di con-
tributi, assegni od altre erogazioni a carico
del bilancio dello Stato e rendere rigorosi
l vincoli attualmente posti agli altri centri
di spesa (regIOni ed altri enti territoriali,
ospedali, eccetera) in modo da impedi-
re che lo Stato debba rendersi pagatore
di cambiali sottoscritte da altri e forse an-
che sottratte alla conoscenza. Le somme

assegnate vengono notificate agli enti inte-
ressatI prima dell'inizio dell'anno finanzia-
rio, per evitare l'alibi costituito dalla tardiva
conoscenza di detti limiti.

Il disegno di legge risolve in parte i gravi
problemi cui si è accennato.

Per finire, noi diamo voto favorevole a que-
sto disegno di legge e lamentiamo che esso
SIa stato esaminato, sia pure attraverso una
rigorosa procedura e attraverso il consenso
unanime della Commissione, in sede redigen-
te perchè questa, ripeto, è una legge storica,
come fu legge storica quella famosa del 1965,
come fu legge storica quella famosa del 1964,
lamento del 1924. Il Senato purtroppo, ad
eccezione dei componenti della Commissione
bilancio e progmmmazione e del Comitato
che ha fatto egregiamente il suo lavoro, è sta-
to estraneo e l'episodio di questa mattina,
relativo all'articolo 34, è un incidente dovu-
to a questo procedere che non poteva certa-
mente adattarsi ad una legge di sì impor-
tante portata pratica, scientifica, culturale
e finanziaria.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
Il senatore Scutarì. Ne ha facoltà.

S C U T A R I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, farò qui
alcune brevi considerazioni sul disegno di
legge in esame in quanto a mio parere la rela-
zione è esauriente, esplicativa e dà il senso
degli obiettivi che si prefigge il disegno di
legge n. 1095, anche perchè credo che il di-
battito in Commissione bilancio sia stato am-
pio e vivace. Quindi noi possiamo esprimere
un giudizio ben preciso nel formulare que-
ste nostre considerazioni.

Nessuno disconosce che ci troviamo di
fronte ad un disegno di legge che rappresenta
una riforma in materia di bilancio dello Sta-
to e che avrà effeUi estremamente positivi ne-
gli anni a venire sulla finanza pubblica. La
riforma del bilancio va infatti vista, seguen-
do la relazione e il dibattito che è avvenuto,
come uno sviluppo ulteriore, più avanzato del
processo di adeguamento della funzione che
deve avere il bilancio dello Stato nella realtà
economica e sociale del paese. Questo pro-
cesso, come metteva in rilievo il relatore, ini-
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ziatosi dal lontano 1964 con la legge n. 62,
seguìta poi da altre leggi nel 1976 e 1977,
giunge oggi con questo disegno di legge ad
un obiettivo ancora più importante, che è
quello di restituire al processo di formazio-
ne del bilancio una reale capacità di mano-
vra e di scelta su tutta la finanza pubblica,
cbe direttamente o indirettamente è condI-
ZIOnata dall'attuale legislazione.

I punti essenziali su cui si regge questo
processo di formazione del bilancio, indicati
nel disegno di legge n. 1095, sono: l'aggancia-
mento del bilancio di cassa a quello di com-
petenza, la ridefinizlOne dI tutta l'area del
settore pubblico allargato, la prOIezione trien-
naIe delle previsioni di competenza e la crea-
none di un nuovo strumento, la cosiddetta
legge fmanziaria. Ci troviamo cioè dI fronte a
un disegno di legge che affronta la questione
del bilancio nei punti essenziali quali il bi-
lancio dI competenza, il bilancio di cassa, la
programmazIOne della spesa e il rapporto tra
la spesa dell'amministrazione centrale e la
spesa delle regioni. Si va dunque nella dire-
zione del superamento di storture, di stroz-
zature nella visione e nella gestione del bi-
lancIO dello Stato e della spesa pubblica che
per tanti anni hanno rappresentato un ostaco-
lo ad affrontare meglio i processi di sviluppo
socioeconomico del paese ed hanno anche
dato luogo ad un momento di critica che il
nostro Gruppo negli anni scorsi ha insisten-
temente rIvolto al Governo in rapporto ap-
punto a queste storture. Basti pensare ai re-
sIdui passivi, pnma dello Stato e oggi pur-
troppo anche delle regioni, basti pensare allo
stato abnorme della spesa pubblica, denun-
ciato qui anche dal collega Carollo e dalla
relazione della MedIObanca nei giorni scorsi.

D'altra parte questa riforma di bilancio de-
ve essere inquadrata negli interventi pro-
grammatori, ultimi dei quali quelli iniziati
dal Governo e dal Parlamento con provvedi-
mentI legislativi' il relatore ricorda la legge
sul Mezzogiorno, quella per la riconversione
industriale, quella per l'agricoltura ed anche
la legge sull'occupazione giovanile. Deve es-
servi cioè un rapporto con tutti glI interventi
che possono essere programmatori proprio
se vengono inquadrati, in una visione d'in-
sieme, m un metodo che segui una svolta nel-

la capacità di affrontare e risolvere i proble-
mi del paese. Con questo disegno di legge si
pone l'esigenza dI impiegare in un modo più
pianificato le nsorse dello Stato secondo
priontà, scelte e tempi nei settori tramanti
dell'economia del paese. Questo lo vedremo
anche nel piani di settore che Il Governo do-
vrebbe affrontare nei prossimi giorni per i
punti più cruciaE della crisi economica del
paese, in particolare per quello industriale.

In conclusione il disegno di legge n. 1095
a nostro parere rappresenta un importante
passo avanti per creare uno strumento mo-
derno e dinamico nel governo della spesa.
Ciò è tanto più importante oggi quando lo
Stato deve intervenire con la manovra del
bilancIO in una situazione economica estre-
mamente difficile, caratterizzata da una pre-
occupante crisi del settore 'industriale, da un
allarmante stato d] disoccupazIOne nel paese
e da un ultenore arretramento economico e
sociale del Mezzogiorno, come dimostrano
tutte le indagini che si sono fatte e lo stato
di crisi che attraversa il Mezzogiorno. Si trat-
ta ora, come dice il relatore, dI utilizzare con
oculatezza le nuove norme di bilancio attra-
verso una politica ecol1omica più incisiva da
parte del Governo, secondo i programmi della
maggioranza programmatica e secondo gb
stessi impegni che il Governo ha assunto nel
corso di questi mesi per far fronte alla gra-
vità della situazione economica del nostro
paese. Senza questa nuova politica economi-
ca, se non si affrontano i programmi e gli im-
pegni del Governo, lo stesso disegno dI legge
n. 1095 potrebbe sì dare maggiore trasparen-
za al bIlancio, ma non potrebbe essere uno
strumento efficace per affrontare e risolvere
la grave realtà del paese e non potrebbe dar
luogo alla selezione della spesa pubblica, spe~
sa pubblica tanto criticata giustamente nei
vari interventi.

La formulazione e l'approvazione di una
legge di riforma assume proprio per queste
considerazioni un importante valore politico
non solo per ciò che rappresenta nei suoi con-
tenuti ma perchè si inserisce tra le mIsure e le
iniZliative che i] Governo e la nuova maggio-
ranza politica intendono e devono portare a
compimento nel paese. Non va sottovalutato
a questo proposito il dima politico unitario
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che ha creato anche le condizioni per affron-
tare problemi e questioni essenziali per far
fare un salto di qualità all'amministrazione
dello Stato nel caso attuale. Ecco !'importan-
te valore polItico dell'approvazione di questa
legge che consIste nel rapporto stretto tra
maggioranza democratica nel paese e possi-
bilità di affrontare con strumenti nuovi la
realtà del nostro paese.

A questo propOSItO, proprio nel manifesta-
I e il giudizio che diamo sul disegno di legge
in discussione, non possiamo non dare atto al
relatore dell'impegno che ha profuso nell'ela-
borare la relazione al disegno dI legge, così
come è giusto ricordare il contributo dato daI
colleghi del comitato ristretto della Com-
missione bilancIO per portare uJteriori mi-
glioramenti alla proposta di legge del Gover-
no, tenendo conto oltretutto del tempi ri-
stretti nell'affrontare questa discussione.

Per questi motivi preannuncio, a nome del
mio Gruppo, il voto favorevole, augurando-
mi anche una rapida approvazione del dise-
gon dI legge nell'altro ramo del Parlamento,
m modo da permettere al Governo di presen-
tare i nuovi bilanci di previsione annuale e
pluriennale già per il 1979.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il slenatore Renato Colombo. Ne ha facoltà.

C O L.o M BaR E N A T o. Signor Pre-
sidente, signori del Governo, onorevoJi colle-
ghi, cercherò di sfuggire al pericolo di defi-
nire in termini enfatici j.l testo che ci appre-
stiamo a votare, termini che potrebbero appa-
rire gratuiti a chi si fermasse dinanzi alI ca-
irattere tecnico del provvedimento e che in
ogni caso potrebbero risultare eccessivi a chi,
reso scettico da precedenti esperienze, ritiene
che ogni legge, per quanto buona, può essere
elusa e vani£icata dai contrari comportamen-
ti di coloro che devono attuarla e magari da-
gli steslsa legislatori che nel futuro debbono
tenerla come guida e limite del proprio ope-
rato.

È vero intanto ohe ill testo licenziato da
questa Assemblea passerà al vaglio dell'altro
ramo del Parlamento e, S{~lnzaoffenderne la
sovranità di giudizio e di elaboramon:e, ci per-
mettiamo solo di auspicare che ~'esame venga

concluso in tempo ragi'onevolmente rapido.
È vero ailtresì che non esistono leggi perlet-
te e miracolose, capaci cioè di provvedere al
meglio per ogni 'situazione o di produrre au-
tonomamente gli effetti positivi che sempre
si affidano invece alla corretta volontà degli
esecutori ed aH'esempio che verrà proprio
da noi che oggi la votiamo e domani dOV'Te-
mo pretenderne l'applicazione, senza cedere
aLla tentazione di derogarvi nel,1a futura atti-
vItà legislativa.

Mi SiÌconsenta tuttavia di affermare che il
provvedimento in votazione non è di poco
momento, anzi è destinato, se diverrà leg-
ge dello Stato, a costitUIre un momento
fondamentale della nostra prassi ammini-
strativa, un punto di riferimento indispen-
sabile della vita della comunità nazionale
e, chIssà, forse a segnare una svolta nel-
la nostra organizzazione economIca e so-
ciale e soprattutto nel costume politico.
Se ne avvertiva il bisogno da tempo e ci
sarebbe da dolersi del ritardo con cui si
arriva a vararlo, se non fossimo consape-
voli delLe ragioni che ci portaillo solo oggi
vicini al traguardo, ragioni che attengono al-
la recente lillÌtà di intenti di un vasto schiera-
mento parlamentare ed aLla consapevolezza
che ,le difficoLtà dell,!'economia, come le in-
sufficienze dei pubblici 'servizi, non sono ov-
viabili senza ill'iordino, i,l controllo e la pro-
grammata utilizzazione della finanza pub-
blica.

Questo è divenuto ill punto centrale della
pubblicistica quotidiana cOlme della >lettera-
tura degli ultimi anni. È una clausoLa Viinoo-
,!'ante, almeno in via di principio, degli accOlr-
di con il Fondo monetario internaziona'le; è
il banco di prova dei governi e delle maggio-
ranze, è la condizione primaria del nostro
immediato futuro in termini di svi.Iuppo o di
melanconico sottosvirruppo. È intanto ill mo-
do dI uscire daHa ritualità di certi adempi-
menti divenuti solo formaJi e più ancora dal-
le dispute suHe ci£re che sembrano dimorare
nel regno della fantas1a o piegarsi ad inte-
ressate esigenze di parte piuttosto che obbe-
dire ai princ1pi della sCIenza anche nei termi-
ni semplici e rigorosi deiHa matematica.

Diversi episodi hanno segnato IiI ilimite di
rottura; è maturata rn tutti la convjnzione
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che si dovesse cambiare la rotta, mutando le
premesse di carattere generale per inserirvi
successivamente i singoli provvechmenti. La
lieviltazlOne costante e incontrollata delle spe~
se conenti, l'inoperosrutà di leggi plurierunali
eh Sipesa prive di effettIva capertura, i mec~
çanismI autoespanSlivi di cocte spese come
queLla sanitaria e previdenZiÌale, l'entità e
finaf£errabilItà del disavanzo, l'occumUilarsi
dI residui, Il'autonomo per nan dire anarchi~
co pracedere di enti che rientrano nel setta~
re pubblico, costItuiscono aJJirettanti esempi
che conoorrana a formare una realtà che ap~
pwe in tutta la sua dimensiane negativa
quandO', malgradO' dmigliori propositi, si rive~
la la cifra del defteit del settare pubbù:ico al-
largata ancara nell'ardine dei trenta a tren~
tll1¥TIila miliardi e nan so quanta riducibille
nel breve periada.

Speriamo di canoscere tra pochi giorni ,]e
decisdani gavernative 1n propositO', senza cul-
'larcÌ in nessuna illusiane, attendendO' soprat-
tuttO' i ,segni di una volontà che tranquillizzi
per Il futura, Immediato s'intende, Ìin sinto~
nia can il nuovo indi,rizzo che il presero.te
provvedimento davrebbe preparare.

Le distorsioni relJldono più vlstasa la ne-
cessità di madificare un ordinamento che era
già superato da1!la dimensione e datI ruolO'
acquisiti daJlla spesa pubbllica. Il tempO' del
bilancia in pareggIa è ormai lontano e nessu~
no pensa che ritorni per un periodo vaJutabd~
le da ragionevali previsiani econamiche. Re~
moto appare pure il cancetta della finanza
pubblica neutrale, abbandanata in ogni parte
del monda e da nessuno più sostenuto in ca-
sa nastra. L'esigenza di nuovi le di migliori
servizi saciaili, aacanta a quella di sastenere
e stimalare l'economia in senso globatle e in
quello pwrticolare di eliminaziane degli squi-
libri territariali, assegna alla finanza pubbJi-
ca una funzione armai insopprrimibi,le di crea~
trice e regolatrice della sviluppa saciale e cul~
turale e di strumento di poltitica economica.

Nan sana quindi errate Je premesse che
hannO' determinata inizialmente l'espansione
del settore pubb1ica e dei suoi costi. In di~
scussione sono invece rentità della s\pesa in
rapporto alle risorse disponibciJlie la sua qua~
lità, se ciaè il sua ammantare s,ia compatibi~
le con le esig;en:re praduttive e se i suoi effet~
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ti siano quelli desiderati a addirittura, alme~
nO' in certi casi, più che insufficienti si rive-
linO' cantraddittori rispetto ai fini deUa cre~
scita civile del paese.

Disponibilità di risorse, laro ripartiziane,
corretta imprega delle medesime: ecoa Je
premesse di agm programma, vÌista che ar~
mai di questo pacificamente si tratta, alme-
no nel1e dichiaraziani di !principia che tutti
accomUillana. Nan c'è da stuplrsene nè vaJe
dolersi del ritardo e delle mancate occas.iani
degli anni '60. Non è la prima volta che i
buoni propositi divero.tana OOcisioni quandO' i
tempi difficili le rendono irrimandabili. Non
è vero, del resta, che aggi non ci sia altra
stJ:1adada percarrere: è ancora possibitle pro-
seguire suLla via del sottosvi!luppa economico
e sociale; resta a vedere fina a quando e can
quah risultati palitici. Quindi Lescelte di og~
gi contenganO' una carica di necessità aocanto
ad una carica, sempre decisiva, di volantà
e per questo esse sona dI carattere paliti-
co, quale che sia Il fandamento tecnico che
le sorregge.

Ci acouperema presto di altri ,settori del~
l'economia, come decideremo di servizi pria~
ritan del Ilostro vivere civdJle: la scuola e la
sanità. La legge in votaziane condIZiona tali
decisiani e insieme le rende possibili fUOJ:1Ìdi
og,ni veJJlleitarisma e sregolatezza che le con~
dannerebbero alla paralisi. Visto che non vi-
viamo in un paese ipatetica ma in questa pae~
se e di esso vogliamO' orgaTIlÌ'zzare,IO'sviluppa
neLla gradualità e nei ,1imiti IOhene garantisca-
no Ja certezza, ritendama l'atto adierno come
dovel'Osa strumenta di cantrolla ,del Parlar-
menta che ne assicura la responsabHità e
quindi la capacità dI stabilire Il successa
dei fini generaH sulle spinte particolari. Rin-
viando alle ultime battute di questa di-
chiarazione le considerazioni più generali,
vediamo intanto quali innovaziani ci ap-
prestiamO' ad introdurre nell' ordinamento
amministrativo e come esse giustifichino
il nostro consenso. Mi lImita naturalmen~
te ad enunciaziani, per restare nei ter-
mini del Regolamento; più diffusamente sia~
ma intervenuti in Commlssiane, data la
sede redigente, i,l senatore ,PoIJi ed iO', non
solo in sede di discus'~ione generale ma nel-
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l'arep del ,lungo dibattito suLI'artieoLaJto. Una
dettagliata e documentata illustrazione delle
innovazioni è oggi disponibile nella relazione
del collega BoUini, che dn tail modo conclude
degnamente ~a fatica brnLaIlltemente soste-
nuta in tutto l'iter del provvedimento. Con
l'aiuto dei suoi pareri puntuali e informati,
con la disponibilità subito dilmostrata daJlmi-
nistro Pandolfi ad una diallettica costruttiva,
con l'assiduità e la preparazione del'sottOlse-
gretario Tarabini, abbiamo compiuto un la-
voro ponderoso e, credo, positivo, modifican-
do il testo iniziale, comunque apprezzabile,
rendendoLo più penetrante e [più seVilla verso
tutti, a cominciare da noi stessi. Forse abbia-
mo dato qualche dispiacere al Governo, pic-
colo, in ogni caso; e dubito perfino che si
tratti di ,di,spiaceri, almeno per i,I Ministro
del tesoro.

Siamo in presenza di una legge ordinaria,
quindi rispettosa dei dettami costituzionali;
le novità che introduce non possono violadi,
anzi li rendono opemnti più che nel passato.
Le più significative sono il bilancio plurien-
naIe, ovviamente di competenza, il bilancio I

annuale di competenza e di cassa, la legge
finanziaria, i limiti e le modalità di indebita-

mento. Appaiono subito due intenziond: quel-
,la programmatoria e quella della maggiore
responsabilità del Parlamento. Non sono te-
mi nuovi, caduti su di noi come fQlgorazioni
improvvise, sono il frutto di una cuiltura che
non si è abbeverata solo agListudi fioriti rigo-
gliosamente in Italia e all'estero, specie negli
uLtimi tempi, alimentata dalllo studio delle
esperienze straniere, maturata al vaglio del-
le delusioni del passato e dei risultati offerti
da innovazioni legislative positivamente in-
trodotte da qualche anno. Caduta ogni spe-
ranza di ridurre e modificare la spesa [pub-
blica con decisioni di breve periodo, convinti
tutti che :Lespese di inveSltimento n~ loro
di spiegarsi pluriennale abbisognano di una
ragionevole previsione, di un costante con-
trolJo suLl'efficacia dei risultati e di effettiva
copertura, infine essendo in tutti la consape-
voJezza che la rigidità degli impegni deve ce-
dere alla fLessibilità dmposta dagli avveni-
menti impreviSlti, abbiamo imboccato ,la stra-
da delle modifiche alle v:ecchie norme di con-
taMlità prevedendo moltepLicità ai strumen-
ti, necessari e raccordati perchè coerenti al
fine della conoscenza prima e delle autorevoli
decisioni poi.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue C O L O M B O R E N A T O ). Se-
guono al:le più rilevanti novità 'ahre norme
che dovrebbero esoorire ,l'esigenza informa-
tiva sui conti deLlo Stato e dell'intero settore
pubbliJco, prescriveI1,do per tutti gli enti che
10 co:rnpongono non solo 11dovere di relazio-
na,re alle necessarie scadenze, ma l'altro di
uniformare i loro bilanci aJlle modaJlità del
bilancio statale. Nè si tema, con questo, di ve-
der compromessa l'autonomia costituzionale
delde regioni e degli enti locali. Anzi, ill loro
ruoJo viene ribadito e meglio precisato nel
concorso allla preparazione del bilancio pJu-
riennale.

Vol'rei soffermarmi sull' affermazione del
primo comma del1'articolo 15 che prevede I

!'iscrizione in biLancio di ogni autorizzazione
J

di spesa, mettendo fine ad una prassi di di-
screzionaJlità che diveniva discriminatoria
per le leggi finanziate con il ricorso al merca-
to dei capitali. D'ora innanzi Je leggi avmnno
la stessa sorte: per 'tutte avremo la medesima
certezza o, diversamente, aVI1emoun >atto re~
sponsab.iJle del PaJrlamento che modifichi i li-
miti deLl'indebitamento oppure decida di va-
riame la composizione che ,lo giustifica. Se
il bilancio pluriennarne introduce finalmente
uno strumento giuridico di programmazioIllC,
la legge f,inanziaria toglie alla discussione sul
bilancio annuale Larituallità sempre lameruta-
ta e consente al PaI1lamento di manovrare la
finanza pubblica, tutta la finanza pubblica,
al fine di conseguire i risultati previsti ap-
punto dal bilancio pluriennale.
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Mi auguro che Jo straloio dei1l'artitol'O 34,
al qua,le sono contrario, venga seguÌlt'O, nei
tempi garantiti in Commissione, dalla norma-
tiva sulla materia che cOII1iPl,etiM quadr'O ar-
monico del provvedimento.

Per mantener fede aJ.il'impegn'O di b["evità
mi fermo nell'esame deHe n'Orme e mi avvi'O
a concludere 'OsseOC"Vand'Oche ill pr'Ovvedimen-
to deUa ovviamente le nuove regale dalle qua-
li ottenere il risanamento e l'efficacia della
spesa ,pubblica. RiJcordiaa:no strumenti già
esistenti come la l''elazione previsionaJle e pro-
grammatica e la programmazione regionale e
constateremo che quegli obiettivi divengo-
no perseguibili sempre che lo si voglia. Il
contenimento della spesa è necessario ma
risulterà duplicemente benefico se oltre a
lasciare maggiori risorse per fini produtti-
vi sarà accompagnato dalla sua qualifica-
zione perchè con minori risorse si otterran-
no migliori risultati.

Un nuovo rapporto tra finanza pubblica ed
economia, predeterminato neiHe compatibili-
tà e guidato verso i risultati voluti, U\Ila di-
veI1sa composizione della spesa pubblica, la
ragionevole rapidità del suo impiego, il con-
trollo costante della sua efficacia possono
assicurare, in alcuni anni, ma con benefi-
ci avvertibili già nel prossimo anno, un
superamento delle cause che rendono in-
certa e fragIle ogni ripresa timidamente o
robustamente accennata, quando addirittura
non paventabile per gli effetti perniciosti che
può indurre sulla maneta.

Basterebbe questa aspetto a giustificare H
nostro voto. Ma c'è di ,piìl se cansiderriamo
i benefici che possono derivare ai se["ViZlÌ'pri-
mari che dobbiam'O rendere aMa collettività
e aJ1lanuova pTalsslÌamministrativa, anzi al
nu'Ovo costume politico che potrem'O vedere
instaurato. Potremo infatti avviÌarci ad un
rapport'O PaJrlamento~Governo più corrett'O
e più proficu'O e con ess'O ad un rappO'rto
fidudario più sastanzioso c'On la pubblica
'Opinione, che sarà la sicura risposta al terro-
rismo deSitabilizzatore ed al c'Orpo['aibÌvism'O
antisociale.

Si è riaccesa in questi giorni la polemica
sulla logica che dovrebbe rego}are la vita
delle dmprese come deiblasocietà. È una pole-
mica vecchia perchè i suO'i termini ,sano ob-

sol'eti e supeTalti. C'On il V'Oto'Odierno credia-
mo di concorrere anche alla migliore vita del~
le imprese, senza turbare anzi rafforzand'O
,la loro posizione sul mercat'O, ma nello stesS'O
tempo ribadiamo e rendiamo attuabi1e iÌ~di-
ritto della maggioranza dei cittadini a regcj}a-
re la vita sociale, a decidere le gram:di scelte
di inmrizza economico, in una parola ad eser-
citare il potere statuale in nome degli inte-
ressi generali. Il provvedimento ne costitui-
sce la premessa e 10 strumento: bisognerà
usarlo e saperlo Ulsare. Intanto, consapevoli
delila sua importarna, noi l'O vOltiam'O. (Ap-
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare il
relatore.

B O L L I N I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, nella relazi'One che
ho presentato a nome del1la sa Commissi'One
ho già sottolineato il grande v:alore ed il si-
gnificato innovatore del disegno di Ilegge di
dforma del bilancio dell'O Stato. D'OP'Ole ma-
difiche apportate nel 1964 e i sUICcessivi ag-
giustamenti, questa volta il regio decreto nu-
mer'O 2440 del 18 n'Ovembre 1923 viene pr'O-
fondamente trasformato. La sua lunga esi-
stenza durata 'Oltre 54 anni sta finalmente
per 'conaludersi. Esso ha SVOlltOun ru'Olo es-
s,enziale nehla storia armmini,stJmtiva e conta-
bile del nostro Stato, ma già da molti anni
era il simb'Olo del iThostroItroppa Jento proce-
dere, delle nostre difficoltà a trasformare un
sistema contabile 'Ormai superato. Le norme
che esso dettava non erano più in grado di
fornire una rappresentazione adeguata dei
dati essenziali di un moderno bilancio sta-
tale: era un grosso ostacolo e andava rimos-
so. La crisi economica, il dissesto della fi~
nanza pubblica, il crescere incontrollato del
disavanzo avevano generato una situazione
al limite della tollerabilità. La rigidità e lo
scarso margine di manovrabilità del bilancio,
il mancato controllo dei flussi finanziari,
l'assenza di previsioni a medio termine ci
avevano privato di validi strumenti d'inter~
vento verso la spesa. Senza lo stato di emer-
genza economica, sociale e politica, non
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avremmo forse posto mano ad un'opera ri~
formatrice così urgente e necessaria.

Eppure, da anni era evidenJte che l'espan-
sione e la dequalificazione della spesa pubbli-
ca non erano controllabili e modificabHi nel
b.reve periodo e OCCOI1revaun programma
di interventi pLuriermali coeI1ooÌiÌda persegui-
re con tenacia e con costanza. Il carattere
rigido, di mero. registrazione di decis.ioni già
prese, assunto dal bilancio, non poteva essere
superato con espedienti contaOOli: o ,si ricon-
quistava uno spazio di manowa al bilancio,
oppure esso diventava inservibHe ai fini del-
la politica economica. Ogni giorno di più si
sentiva l'urgente necessità di porre sotto com-
trol.lo tutti i flussi di cassa del bilancio sta-
tGl!lee del settore pubblico allargato, altd-
menti non si sarebbe potuto porre argine
ai meccanismi generatori di un indebitamen-
to incontrollato e perverso. La struttura del
bilancio dello Stato stretta nella vecchia nor-
mativa non era più in grado di fornire ri-
sposte adeguate a questi problemi

Il disegno di legge n. 1095 nasce col dichia-
rato proposito di approntare nuovi e più effi-
caci strumenti tecnico~contabild e procedurali
in materia di bilancio; lasciando aù~e spalle
,resistenze e incomprensiOlni, eS'so apre una
nuova fase neLla normativa contabile in mate-
ria di bilancio statale: da ciò ,la sua impor-
tanza, ill suo innegabile valore anJche politico.

I punti essenziali del disegno di legge sono
noti e quindi è inutile richiamarli. Le mo-
dalità tecniche attraverso le quali esso si
articola, sono state ampiamente illustrate
nella relazione e ciò mi esime dal soffermar-
mi ora ad illustrarle. Su ciascuna proposta la
sa Commissione ha ampiamente discusso e
generale è stato il consenso di tutte le forze
politiche, specie suLle questioI1JÌ di fondo;
neHa relazione sono anche registrate numero-
se modifiche che la Commissione ha ritenu-
to di introdurre, quasi sempre d'intesa con il
Governo, al testo originale del disegno di
legge su cui pure aveva espresso un giudizio
ampiamente positivo. L'orientamento del]a
Commissione è stato quello di trarre le logi-
che conseguenze teandche daHe scehe compiu-
te darl Governo, colmando, ove era possibile,
lacune, rendendo più coerenti e 'Coordinate
tra ,loro le varie norme. Le difficoltà incontra-

te, non tutte felicemente risolte, hanno lascia-
to forse una qualche traccia nella stlTuttura
particolarmente complessa di alcuni a,rticoJi.
Le modifIche e le integrazioni riguardano
anche tratti essenziali della legge.

lnnanzitutto, una volta che è stata accolta
la tesi del duplice bilancio di competenza e
di caSlSa, aventi valore giuridico, ne abbiamo
dovuto trarre tutte le conseguenze. Se l'ado-
zione del bilancio pluriennale doveva se-
gnare l'avvio di un processo di programma-
zione, si rendeva necessario evitare che si
riducesse ad una pura esercÌJtazione Esso
quindi non solo doveva avere un valore giu-
ridico. ma bisognava ancorarlo a previsioni
attendibili e a scelte programmatiche real-
mente e'Sistenti. Assai complessa era -la que-
stione relativa alla legge finanzIaria: si do-
vevano definire non solo l'iter ma la natura
delJa legge, i rapporti con la ,Leggedi bHancio,
con i fondi globali, con le Ileggi pluriennali di
spesa, con la relazione preViisionale e pro-
grammatica, e si doveva anche defmire la
area della sua manovra per le entrate e per
>lamodifica delle leggI so~tan.ziailii dI spesa,
;per il trasferimento verso il settore pubhlico
allargato. Da ultimo, se SI voleva attuare con
la legge finanziaria una verifica delle compa-
tibilità tra i vari flus,si finamziari, birsDgnava
indicare la dimensione deJJe ri'sorse reventual-
mente disponihili. Man mano che si proce~
deva ad individuare gli scopi e ,le finalità piÙ
precise della .legge, appariva chiaro che la
stessa discussione sull bilancio dello Stato
avrebbe dovuto subire profonde modifica-
zlOni: da un lato ci troveremo d'ora innamzi
a dover discutere di un bilancio cosiddetto
inerziale, determinato dalla legislazione vi-
gente, dall'altro dovremo prima discutere
quale tipo di manovra vogliamo attuare con
il bilan:cio per poi tradurJa concretamente
ill indicazione finanzilaria nella legge.

Inoltre dovremo verificare ,l~ influenze del
settore pubblico aUargato sul complesso del-
le risorse disponibi,Ji. 11 carattere del tUJtto
nuovo della discussione sul bilancio non po-
trà non riflettersI sulle stesse procedure che
,il Parlamento autonomamente è chiamato a
darsi.

Anche per il settore pubblico aIIargato è
emersa una serie di questioni ed abbiamo
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apportato tutta una serie di modifiche, salva-
guardando soprattutto ill vario grado di au-
tonomia di ciascUiIl ente. Infme, prurticolélJr-
mente labor.iose sono state ,le norme che ab-
biamo cercato di elaborare per quanto ri-
guarda il controllo della spesa pubblica, pre-
cisando nuovri vincoli giuridicI per l'indehita-
mento, regOllamentaIJ1do iÌ.nmani'era diverlsa j[

ricorso al mercato finanziario, stabilendo i
criteri per il riscontro della copertura delle
leggi pluriennali di spesa e delle leggi corren-
ti. Ne è derivata, insomma, una legge senza
dubbio più organica, anche se più complessa
e difficile da gestire.

Il giudizio che noi ne diamo è senz'aJtro
positivo: essa rappresenta un considerevoJe
passo in avanti vea'so un processo di pro-
grammazione de1Ja politica di bnancio; recu-
,pera alIbilancio la necessaria elastioità e ma-
ill0vrabilità e ne fa uno strumento u1J:Ìilizzabi-
le ai fini della politica economica; tutti i flus-
si del settore pubblico alilargato sono posti
sotto contraI/lo; oi si avvia a stabilire criteri
di unicità e di coordinamento alla finanza
pubblica; è uno strumento cioè capace dI
attuare quella politica di rigore che tutti
8uspicbiamo, ma i cui risultati stentano an-
cora a venire alla luce.

Non so, egregi collegi, se questa legge da
sola basti a qUaJlrifkare l'attuale ,legislatura,
come ha scritto ieri H professar Reviglio; di
certo ritengo che si .tratti di una legge estre-
mamente valida ed importante. Ma appunto
per questo ritengo doveroso disffiparre subito
possibili equivoci: da un lato quello di sup-
porre che il presente disegno di legge abbia
in sè una forza propria, autonoma, una .capa-
cità di risolvere con l'imperio della legge
l'enorme massa di probLemi che si sono ac-
cumulati neHa gestione del bi:LaIllciostatale.
Non lo credo; credo anzi che sarà necessa-
ma un lungo, paziente, intelligente ,lavoro per
superare gli ostaJColi che certamente 'si frap-
porranno alla sua attuazione. Dall'altro lato
non vorrei che si caricasse H disegno di leg-
ge di significati che [lon ha e che non può
avere. Quando si ritiene che le nuove norme
potrebbero délJfe un contributo rilevante a:i
fini del risanamento del nostro sistema eco-
nomico, debbo avvertire, con ,tutto i1 rispetto
necessario, che non si deve dimenticare mai

che, per iI11;Portantliche esse siano, abbiamo
mtrodotto norme di contabilità e stabilia-
mo vincoli, procedure e non altro. VogLio di-
re che approntiamo nuovi strumenti, certa-
menti efficaci, che non mi azzardo a defil11Ìre
neutrali, ma il cui uso politico ~ questo sì

~ è e sarà determinaTIJte ai fini ddle scelte
economiche.

Il contenuto della pol:itica di bilancio, lÌ/l
controLlo dei flussi finalllziari, la razionale
gestione deHa spesa, l'efficacia dei program-
mi di investimento, queste sono Ire misure
che contano, che potrranno dare un segno
nuovo alla pàlritica economÌ/Ca del Governo.
Se ci sarà una giusta po1itica, anche iIanuova
legge, fornendo lo strumento più efficace, po~
trà sicuramente concorrere al risanamento
del paese. In altre parole essa è uno strumen-
to necessar1o, ma non sufficiente, il cui uso
polHico è rimesso interamente wlla resiPonsa,-
bilità del Governo e del Parlamento.

Se mi è permesso ancora, vorrei mettere
in guardia coloro che fossero indotti a pensa~
re che l"aver introdotto nema. legge procedure
più rigorose, posto vincoli giuridici più pre-
cisi, in una certa m~sura costretto a preve~
dere e verificare le compatibHità, tutto ciò
basti ad arrestare i processi degenerativi in
atto nell'uso delle risorse pubbliche. Ancora
una volta devo dire che la nuova legge non
può e non deve essere un aiLibiper nessuno,
per nessuna forza politica. Nessun vincolo
giuridico e tecnico, neppure ill quarto COll1~
ma dell'articolo 81 della Costituzione può tra-
sformare una politica economica e finanzia-
ria sbagliata, può bloccare !'indebitamento,
riqualificare la spesa, se non si compiono a li~
veHo politdlCO,Lescelte giuste, se non c'è un
impegno costante, continuo, un ,controllLo at~
tento, metodico del Governo e del Parlamen~
to. La commissione tecnica per la spesa pub-
blica, di cui definiremo successivamente le
condizioni e le norme per la sua attuazione,
potrà certamente dare un contributo, so-
prattutto se essa aiuterà ad effettuare la
analisi di efficienza, dei costi, dei benefici,
dei risultati conseguiti dall'azione program~
matica del Governo; uno strumento uti[e a
condizione che fin d'ora il Governo attui
quelle norme che anticipano la formazione
di un vero e proprio bilancio per program~
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mi, cioè un bilancio capace di porre in evi-
denza i problemi dell'efficienza tecnica ed
economica della gestione della spesa e della
pubblica amministrazione. Così all'attenta
lettura dei colleghi non sarà certamente sfug-
gito il fatto che, pur lasciando inalterata la
supremazia formale dei Ministeri in mate-
rIa di bilancio, in realtà si è spostato l'as-
se delle maggIOri e più pesanti responsabili-
tà sul Ministero del tesoro, la cui struttura
è rimasta inalterata anche di fronte ai nuovi
compiti, perchè non si è voluto, in accordo
con il Governo, adottare con questo provvedi-
mento misure settoriali a favore del Mini-
stero interessato.

Ma il problema pesta ape:t1toe dovrà essere
risolto al più presto can una nQrmativa di
carattere generale. Era evidente che la nuova
legge non poteva riformare l'intero sistema
della contabi'lità pubbilica, anche se ril 'regio
decreto n. 2440 del 1923 contiene una selTie
di altre questioni: intendo la gestione del
prutrimonro, dei beni di proprietà diretta o
indiretta dello Stato, delle procedure contrat-
tuali. Anche su queste mateme con ,lieggipar-
ticola,ri bisognerà con urgenza indirizzaJre la
nastra iniziativa legislativa, se non sd vuoll ~a-
sciare a metà J'azJlone riformatrice oggi in-
trapresa.

Così mi pare urgente por mano alla rifolT-
ma più volte auspicruta deg1li attuali sistemi
di cantraLlo. Nel corsa dell'esame del dise-
gno di legge ci siamo anche accorti che una
serie di questioni, che pure sono nel pro-
gramma di (':rOverno, stannO' assumendo un rÌ-

liJeva ed una urgenza particollari, mi permetto
di sattolineaITlo. Mi riferisca soprattutto: pri-
ma, aHa necessità di rifarmare il camparta-
menta, i poteri, i controlli sui vari enti e
centri di spesa in cui si articoila (l'a finanza
pubblica; seconda, all'impegno di elaborare
rapidamente un contoconso1i:dato della pub-
blica amministrazione nel suo complesso (so-
no stati resi noti ieri gli rullarmanti dati ela-
borati per il periodo 1969-75 da Mediobanca:
lo si ricordi, da tre-quattro persone, mentre
lo Stato non è ancora in grado di perveruiire
ad elabora~ioni autonome ed aggiornate);
terza, alU'urgenza di concretizzare un piana
pluriennale di rientro e di risanamento della
finamza pubblica; quarto, rulla necessità di
sollecitare fapprovazione deLle leggi eLi: rifor-

ma della finanza e dei poteri lacwLi.Sono, co-
me si vede, tutti punti che rientrano negli
impegni programmatici del Governo, ma che
assumono un rilievo particolare con l'appro-
vazione del presente dilsegno di legge.

Resta un'ultima osservaziollle. Se l'a.<lrt,rora-
mo del Parlamento approverà tempesmva-
mente, come mi auguro, H disegno di legge,
ne deriverà per il Governo l'obbligo di redige-
re il prossimo bilancio di previsione per il
1979 secondo le nuove norme. Comprendo le
difficoltà e riconosco che i tempi sono stret-
tissimi; gli adempimenti non sono di routine.
Tuttavia è un obblIgo a cui il Governo non
può sottrarsi. So che il lavoro preparatorio
nei limÌlti del possihi<le è già in corso. Si ri-
chiede un impegno eccezionale, ma eccezio-
nali sono anche i tempi in cui viviamo. In
questo sforzo il Governo può contare sUJl['at-
tiva collaborazione della sua maggioranza,
una maggioranza tanto ampia quale è richie-
sta dalla situazione di crisi, ma altrettanto
responsabilmente e fermamente deter;minata
ad attuaJre nei tempi previsti H programma
concordato.

Questa importante riforma del<1astruttura
del bilancio deHo Stato realizza uno di que-
gLi ima:>egruiche la nuova maggioranza ha as-
sunto davanti al paese e ciò va oggi positiva-
mente sottolineato. Nel dare atto al Governo
del suo impegno, desidero ringraziare parti-
colarmente e calarosamente H sottosegretario
Tarabini per la competenza e per l'aiuto
che ha recato nella quinta Commissione
nell'elaborazione del nuovo testo. A nome
della quinta Commissione mi permetto quin-
di di invitare il Senato a dare voto favore-
vole al disegno di legge n. 1095.

P RES I D E N T E. Ha fruooltà di par-
Jare il Ministro per il bilancio e la program-
mazione economica, con l'incarico di Mini-
stro per le regioni.

M O R L I N O, ministro del bilancio
e della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatoI1i, la paro[a del Go-
verno in una circostanza come questa non
può che essere di apprezzamento e di ricono-
scenza: di ricanoscenza per il voto positivo
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a cui perviene questo iter parlamentare e
per la tempestività con cui questo iter viene
conaluso; di apprezzamento per i:l lavoro
che iil Parlamento ha svolto. Il sottosegre~
tario Tarabini, che, come è stato riconosciu~
to, è stato il protagonista di questo lavoro,
ha trovato neJila Commissione e in tutti co-
loro che hanno più direttal11ell1Jtepartecipato
una colilaborazione veramente pTeziosa ed
anche a nome suo dntendo ringraziane parti~
colarmente quei senatori che hanno fatto
parte del gruppo di .lavoro ristretrto, come
pure un ringraziamento esplicito devo rivol-
gere al relatore, che ha profuso una passione
costante su questi temi, e nei cui confronti
mi piace ricordare il lungo ,itinerario che
abbiamo percorso insieme in occasione del-
ila aegge su:Ha contabilità regionale (Ila 335
del 1976).

Il disegno di legge sulla oontabd.lità di
Stato, come è stato detto giustamente, non
va considerato con enfasi particolare. ,Però
non può non sottolinearsà il suo significato
nella storia deLle nostre istituzioni, nella sua
rispondenza al momento economico attua:le,
nella significazione anche civile e sociale
che leggi di questo tipo hanno al di là del
loro aspetto tecnico e finanziario, e quin~
di nel loro valore politico. Come è stato
detto, questa legge si colloca, con un va~
lore di innovazione reale rispetto alla le~
giSllooione del 1923, nella scia di quanto era
stato avviato nel 1964 con l'unificazione del
bilancio delLe amministrazioni centrali dello
Stato, ma proiettandosi verso quel con-
cetto più vasto di pubblica amministrazd.o-
ne che ormai è necessario considerrure nel
suo insieme, e si Ico1:1:ocafondamentalmente
come punto di approdo dell'esperienza par~
lamentare acquisita neUa precedente leg1s[a~
tura con l'rupprovazione della ricordata Ileg~
ge di 'contabilità regionale.

Allora qualcuno lamentò che si comindas-
se daHe regioni per riformare i sistemi di
cODltabiLità pubblica in atto. Eppure, COme
dicemmo allora e ribadiamo adesso, l'aver
sceLto l'attuazioDJe dell'ordinamento regiona~
le nei modi in cui essa avvenne nel 1970,
capovolgendo il metodo cLeduttivo, che era
stato immaginato dal costdtuente, in un me-
todo induttivo, realizzava la possiMlità di

creare un ordinamento non utopistico ma
scaturente dalla realtà. Comportava infatti
la possibilità di effettuare le prime espe-
rienze in sede ~ocale, per giungere a quella
statale 'e quindi nel caso ad una imposta-
zione unificata di tutta la finanza pubbLi:ca
al fine di reruld.zzare un itinerario non UJto-
pistico, ma rispondente alla realtà delle si-
tuazioni.

Utqpistiche avrebbero potuto eS'setre le fa-
cili trasposizioni di diritto comparato. Noi
viviamo in Europa, in una apertura e in un
processo di integrazione con altri paesi. Ma
guai ad immaginare che trasposizioni mec~
caniche di esperienze straniere, traduzioni
letterali di espressioni ,di altri paesi, pos~
sano avvenÌ<re senza approfondire Ila logica
delle 'nostre istituziODJi e senza tener pre-
sente che certi innesti hanno qualche volta
un significato :contraddittorio se nOlll sd.col~
locano in UDIOsviluppo coene'llre con la no-
stra storia.

Questa legge che modifica la contabilità
di Stato è iIIliPortante innanzi tutto per un
fatto: lascia fermo, come rapporto giuridi-
co fondamentale tra Governo e Parlamento,
il bilancio di competenza; però, pur salva-
guardando questo elemento fondamentale,
include altri due strumenti essenziali: il bi-
lancio di cassa ed il bilanoio tI1ienna:1e,'Che
provvedono l'uno a coprire una politica più
immediatamente aderente al1e vicende deUa
realtà economica, una poHtica deLla spesa
pubblica aderente alle esigenze congiuntu~
raili, l'altm a soddisfare quel minimo di esi~
g;enze programmatorie che opportunamenrte
sono state individuate nel triennia.

Se il bi,lancio di oOInjpetenza resta H rap-
porto giuridico costituziOll1:MeTIraGoverno e
Parlamento, il bilancio di cassa ed tI bilan-
cio triennale creano quel rapporto politico
tra Governo e Parlamento che deve acqui~
Sitare maggiore organicità negLi svolgimenti
delle nostre istituzioni. E !la legge finaJllzia~
J:1Ìa,con la ,sua caratteristica di essere il
modo concreto per tradurre le esigenze di
scorrevolezza che sono state espresse prece~
dentemente, non solo realizza l'adeguamento
degli stanziamenti alle esigenze che man
mano si manifestano, ma libera la legisla~
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mane di settore dal fatto di essere mera ma-
tivaziDne di stanziamenti, consentendole di
tornare ad essere motivazione di obiettivi.

IJ. fatto che anno per anno si possano
rivedere ed aggiornare gli stanziamenti di
bilancio fa sì che Ja legislazione statale pos~
sa soprattutto occuparsi della di'sciplina dei
fatti che interessano .la vita del paese. Que~
sto effetto, apparentemente indiretto, rap~
presenta l'altra faccia deLla medaglia in UJna
storia legislativa che è stalta slOiprattutto sto~
ria di 'leggi finanziarie, e priva di riferimen~

ti a norme sostanziali, intese queste ultime
come elementi OIOcasioI1aJlinell'attenzione
quantitativa dei finanziamoo.ti. E credo ohe
questo sda veramente un elemento di inver~
sione importante rispetto aUle esperimze de~
gli ultimi anni.

Non a caso in un documento recentissimo,
pubblIcato dalla Mediobanca, si rifà la storia
della illUSIOne del decennio del riformismo
facile, allorchè per riformismo si è inteso
soltanto la dilatazione della spesa pubblica,
consIderata come variabile indipendente.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

(Segue M O R L I N O, ministro del
'

bzlancio e della programmazione economica,
con l'incarico di mimstro per le regwm).
Questa legge non è solltanto un passo avan~
ti decisivo ed importante sotto raspetto isti~
tuzionale e sotto l'aspetto delle esigenze eco~
nomk:he cui bisogna rispondere nel momen~
to attuaJle, ma diventa anche una legge Itipi~
ca atta a caratterizzare l'impegno nuovo che
il Governo deve assumere.

Nella relazdone previsionale e program~
matica dell'autunno scorso avevamo sot1x:JJi~
reato come l'intreccio tra dati istituzionali
e dati di politica economioa fosse diventato
indissolubile ed importante. Non è possibile
fare una politica economica adeguata senza
modificare certi ilstdtuti che non si possono
moddlare in astratto, ma che vanno rife-
riti alla realtà deHe cose.

Concordo con il relatore iln merito ad una
serie di norme 'Che alla programmazione non
hanno potuto fare riferimento, mancando
nel nostro paese uma programmazione isti~
tuzionallizzata, e che richiedono invece una
programmazione almeno di fatto per lfÌem~
pirsi di un contenuto realle. Basti pensare
all'importanza, non solo deJ concetto di te~
sora pubblico al'largato, ma dei collegamen~
t: nuovi che nascono attraverso la re~aziOille
previsionale e programmatica, la qmde vie~
ne ad assorbire i dati programmatici di

settori decisivi per ,lo sviluppo e per il pro~
cesso in movimento nei confronti deJJla real-
tà economica del nostro paese. Basti pen~
sare al processo di organiJcità, di s!Ìstemati~
cità, che viene portaJto aVaJnti attJraverso que~
sto tipo di es>perienza e che, con la nuova
legge, verremo ad inaugurare con il prossi~
mo anno, il 1979, anno che si annuncia cer-
to non faciI:e, anzi più diffidle di quanto ,la
generalità lo immaginasse, anche dopo le
parole abbastanza premonitrici che erano
state usate nella relazione previsionwle e
programmatica per i,l 1978. Nonostante l'im-
pegmo con cui la politica economica è stata
portata avanti, con alcuni successi innega-
bili, nonostante l'ef£icacia puntuale che 11
programma del nuovo Governo ,potrà dispie~
gare, il 1978 ci consegnerà un 1979 più dif-
ficile proprio sotto il profilo della incidenza
del peso della spesa pubhlica.

Di fronte alI 1979 si ripresenta come sem-
pre l'alternativa: atirezzard a rispondere
tempestivamente, in anticipo, con misure
di Itipo congiunturale, oppure rispondere con
misure che, pur capaci di dispiegare imme-
diata efficacia nel 1979, siano tali da agire
sulla struttura di fondo, di guisa che dJ ci~
cIa biennaJIe, che di autunno iJn autunno ci
fa trovaTe di fmnte a congiunture che rÌ-
richiedono soste o restrizioni, venga final~
mente interrotto. A questa alternativa la leg-
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ge in esame porta un contributo ,importante
e consentirà di postulaIie un tipo di pro~
grammazione che, anche partendo da una
situazione congiunturale e ~ in particola~

Iìe ~ daM'elemento 'Congiunturale raippreSiC'l1~

tato daN'eccedenza delila siPesa ipubblica, non
determinerà un Jibro dei sogni, ma avrà quel
ta.nto di respiro senza ,il qual'e non si ha la
mobilitazione civile, e la forza di chiedere
neoessari sacrifid.

Sotto questo profilo questa legge rispon~
de al tipo di risultati che ci si attende di rag~
giungere. Certo non è tutto; ma mai una leg~
ge è ill tutto; essa si inserisce in un certo
prooedimento e in un certo sviluPP.o deHe
istituzioni. E non è j1 tutto sotto il profHo
organizzatoriro dei soggetti operativi. In me~
rito all'interruzione di cui chiedo scusa (ma
l'interruzione è uno strumento parlamenta~
re importante per la dialettica parlamenta~
re), collega Anderlini, al di Ilà di quel,la in~
terruzione, fatta per chiarire che la posi~
zione assunta n.on era di :tilPo persO'naLe o
monoministeriaile, abbiamo cMesto H rinvi.o
dell'articolo 34 perchè tutt.o il titolo deIJa
organizzazione fosse adeguato a questo tip.o
di bisogni. Così come non basta votaJre leg-
gi di stanziamento senza prooedure adegua~
te, .1e norme non hanno va~ore senza una
strut tura organizzativa che le sorregga Ma
non si può improvvisare con facilità una
struttura organizzativa E non si può rite-
nere... (Interruzione del senatore Anderlini).
Senat.ore Ander1ini, lei ha diritto a tre in-
terruzioni, quante gIiene ho fatte io, e sa
che da ,lei ne accetto una quarta peTchè lo
merita, date le doti .oratorie che le ricono~
sciamo sempre. SOItto questo profilo n.oil1si
può ritenere che sia innovativ.o tutto ciò che
è improvvisato; nOln si può ritenere che 'Sia
un fatto .organizzativo nuovo tutto ciò che
può provocare confusioni; dobbiamo medi~
tare sul titolo dell' organizzazione che si Ii~
mita a prevedere la costituzione di una com~
missione, istitut.o tiJpico atto a non affrol!1~
tare e non risolvere problemi. Proprio H se~
natore Anderlini mi 'Contmppone 'Come e!le~
mento m:.ovo una commissione che si inse-

.
risca nel contesto della struttura attuale.
O la struttura attuale è ancora ta\lmente
forte, come ricorda il senatore AnderHni

nella sua esperienza, e allora questa com~
rLÌSSlone sarebbe labile cosa, atta solo a fe~
sIegglare qualche soddisfazione intellettuale,
oppure la struttura è cambiata, è diventata
deraIe, e anora bisogna rafforzarla e modi~
ficarla, costruirla in modo diverso.

Quindi, !'impegno che abbiamo preso è se~
ria e valido: vogliamo che tutto il titolo
sull'organizzazione venga svi~uppat.o, e ci
adopereremo con lo stesso impegno che ab~
biamo dimostrato nel portare avanti questa
legge, .perchè con urgenza, ma ne~ rispetto
dei tempi tecnici necessari, tutto il titolo
sull'orgamzzazione possa essere affrontato
nella continuità del dibattito della Commis~
siane, presso la quale questo articolo non
a caso abbiamo chiesto che restasse e non
vemsse invece semplicisticamente bocciato

È con questo spil1ito che, rinnovando ap~
prezzamento e gratitudine anche per Le criti~
che rivo1lte a questo aspetto regolamentare,
che però ha consenHto di precisare meglio
l'organicità deIJe nostre intenzioni, il Gover~
no chiede l'approvazione del di'Segno di leg-
ge, conscio che così non solo viene attuato
un punto im,portante del suo programma,
ma si ha una convalida, una verifica, una
confenra importante nella validità della
nuova maggioranza parlamentare che qui
si è costi1uita.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli nel testo proposto dalla Com~
missione. Se ne dia lettura

P I T T E L L A, segretario:

TITOLO I

BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO

Art. 1.

(Anno finanziario)

La gestione finanziaria dello Stato si svol~
ge in base al bilancio annuale di previsione.
Tale bilancio è redatto in termini di com-
petenza e in termini di cassa.
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L'unità temporale della gestione è l'anno
finanziario che comincia il 10 gennaio e ter-
mina il 31 dicembre dello stesso anno.

(E approvato).

Art. 2.

(Bilancio annuale di previsione)

Il bilancio annuale di previsione, elabo-
rato in coerenza con il bilancio pluriennale
di cui al successivo articolo 4, indica per
ciascun capitolo di entrata e di spesa:

1) l'ammontare presunto dei residui at-
tivi e passivi alla chiusura dell'esercizio pre-
cedente a quello cui il bilancio si riferisce;

2) l'ammontare delle entrate che si pre-
vede di accertare e delle spese che si pre-
vede di impegnare nell'anno cui il bilan-
cio si riferisce;

3) l'ammontare delle entrate che si pre-
vede di incassare e delle spese che si pre.
vede di pagare nell'anno cui il bilancio si
riferisce, senza distinzione tra operazioni in
conto competenza e in conto residui.

Si intendono per incassate le somme vero
sate in Tesoreria e per pagate le somme ero-
gate dalla Tesoreria.

Formano oggetto di approvazione parla-
mentare solo gli stanziamenti di cui ai nu-
meri 2 e 3.

Le previsioni di spesa di cui ai precedenti
punti 2) e 3) costituiscono il limite per le
autorizzazioni rispettivamente di impegno e
di pagamento.

Il bilancio annuale di previsione è costi-
tuito dallo stato di previsione dell'entrata,
dagli stati di previsione della spesa distinti
per Ministeri con le allegate appendici dei
bilanci delle Aziende ed amministrazioni au-
tonome e dal quadro generale riassuntivo.

Ciascuno stato di previsione è illustrato
da una nota preliminare, nella quale, in par-
ticolare, sono indicati i criteri adottati per
la formulazione delle previsioni.

Il bilancio annuale di previsione forma
oggetto di un unico disegno di legge.

L'approvazione dello stato di previsione
dell'entrata, del totale generale della spesa,

di ciascuno stato di previsione della spesa e
del quadro generale riassuntivo è disposta,
nell' ordine, con distinti articoli di legge, con
riferimento sia alle dotazioni di competen-
za che a quelle di cassa.

(E approvato).

Art. 3.

(ElaboraZIOne delle ipotesi di previsioni
di competenza e di cassa)

Entro il mese di luglio il Ministro del
tesoro elabora per categorie e sezioni le ipo-
tesi di previsioni di competenza e di cassa
dell'anno successivo in base alla legislazio-
ne vigente, indicando separatamente le leg-
gi che non quantificano gli stanziamenti an-
nuali. Il Ministro del tesoro trasmette tali
previsioni al Ministero del bilancio.

(È approvato).

Art. 4.

(Bilancio pluriennale)

Il bilancio pluriennale di previsione è ela-
borato in termini di competenza e copre un
periodo di tre anni.

Il bilancio pluriennale di previsione è ela-
borato dal Ministro del tesoro, di concerto
con il Ministro del bilancio e della program-
mazione economica con la partecipazione
delle Regioni, ai sensi dell'articolo 16 della
legge 27 febbraio 1967, n. 48, quale risulta
modificato dall'articolo 35 della presente leg-
ge, con riferimento al quadro economico
pluriennale ~ approvato dal CIPE ~ defi-

nito per obiettivi e comprendente i program-
mi settoriali e generali, nonchè i flussi in
entrata e in uscita del settore pubblico al-
largato.

Esso viene aggiornato annualmente in oc-
casione della presentazione del bilancio an-
nuale. Gli stanziamenti previsti nel bilancio
pluriennale per il primo anno corrispondo-
no a quelli contenuti nel bilancio di previ-
sione.

Nel bilancio pluriennale viene indicata,
per ciascuna categoria di entrata e per cia-
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scuna categoria e sezione di spesa, la quo-
ta relativa a ciascuno dei tre anni conside-
rati. Le sezioni di spesa dovranno essere di-
saggregate in modo da consentire un'analisi
della spesa per progetti e programmi.

Il bilancio pluriennale espone separata-
mente da una parte l'andamento delle en-
trate e delle spese in base alla legislazione
vigente, previa indicazione delle ipotesi cir-
ca gli andamenti dell' economia quali appaio-
no dalle previsioni delle relative grandezze
globali e dall'altra l'andamento delle entra-
te e delle spese coerenti con i vincoli del
quadro economico generale e con gli indi-
rizzi e gli obiettivi programmatici indicati
ed illustrati nella Relazione previsionale e
programmatica di cui al secondo comma del-
l'articolo 16.

Il bilancio pluriennale, tenuto conto degli
impegni relativi al settore pubblico allar-
gato, fissa il limite massimo dell'eventuale
saldo netto da finanziare per ciascuno dei tre
anni considerati.

Il bilancio pluriennale indica altresì il li-
mite massimo del ricorso al mercato finan-
ziario per ciascuno dei tre anni considerati.

Le disponibilità calcolate in base ai com-
mi precedenti costituiscono sede di riscon-
tro della copertura finanziaria di nuove o
maggiori spese previste nel triennia.

Il nuglioramento della previsione riferita
ai primi due titoli delle entrate, effettuata
in base alla legislazione vigente, costituisce
sede di riscontro della cOQJertura finanzia-
ria dI nuove o maggiori spese correnti pre-
v1ste nd triennia.

Il bilancio pluriennale non comporta au-
torizzazione a riscuotere le entrate nè ad
eseguire le spese ivi contemplate, ed è ap-
provato con la stessa legge di approvazione
del bilancio annuale.

(E approvato).

Art. S.

(Universalità, integrità ed unità del bilancio)

Tutte le entrate devono essere iscritte in
bilancio al lordo delle spese di riscossione
e di altre eventuali spese ad esse connesse.

Parimenti, tutte le spese devono essere
iscritte in bilancio integralmente, senza al-
cuna riduzione delle correlative entrate.

Sono vietate le gestioni di fondi al di fuo-
ri del bilancio, salvo nei casi autorizzati da
leggi speciali il cui elenco è allegato allo
stato di previsione del Ministero del tesoro.

Le leggi speciali stabiliscono il termine pe-
rentorio della durata della gestione, allo sca-
dere del quale la gestione è conclusa e il Mi-
nistro del tesoro provvede agli adempimen-
ti necessari.

È vietata altresì l'assegnazione di qualsia-
si provento per spese od erogazioni speciali,
salvo per quanto concerne i proventi e quo-
te di proventi riscossi per conto di enti, le
oblazioni e simih fatte a scopo determinato.

Restano valide le disposizioni legislative
che prevedono la riassegnazione ai capitoli
di spesa di particolari entrate.

(E approvato).

Art. 6.

(Classtftcazione delle entrate e delle spese)

Le entrate dello Stato sono ripartite in:

titoli, a seconda che siano tributarie,
extratributarie, o che provengano dall'alie-
nazione e dall'ammortamento di beni patri-
moniali, dalla riscossione di crediti o dal-
l'accensione di prestiti;

categorie, secondo la natura dei cespiti;
rubriche, secondo l'organo al quale ne

è affidato l'accertamento;
capitoli, secondo il rispettivo oggetto.

Le spese dello Stato sono ripartite in:

titoli, a seconda che siano di pertinen-
za della parte corrente, della parte in conto
capitale, ovvero riguardino il rimborso di
prestiti. La parte in conto capitale compren-
de le partite che attengono agli investimenti
diretti e indiretti, alle partecipazioni aziona-
rie e ai conferimenti nonchè ad operazioni
per concessione di crediti. La parte corrente
comprende le altre spese e l'onere degli am~
mortamenti;
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rubriche, secondo l'organo che ammini-
stra le spese od ai cui servizi si rifed scono
i relativi oneri;

categorie, secondo l'analisi economica;
capitoli, secondo il rispettivo oggetto.

In appositi elenchi annessi allo stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro sono annualmente indicate:

a) le « categorie» in cui viene ripartita
la spesa di bilancio secondo l'analis: eco-
nomica;

b) le « sezioni» in cui viene ripartita la
spesa secondo l'analisi funzionale. Questa
ripartizione è realizzata nei riassunti che
corredano ciascuno stato di previsione della
spesa.

Il Ministro del tesoro provvede alla riclas-
sifIcazlOne dei dati del bilancio in modo da
consentirne una lettura distinta per capito-
li, per leggi e per programmi.

La numerazione delle sezioni, delle rubri-
che, delle categorie e dei capitoli può essere
anche discontinua in relazione alle necessità
della codificazione meccanografica. Salvo i

j

casi previsti dalla legge è vietato il traspor-
to da un capitolo all'altro dei fondi a cia-
scuno assegnati dalle leggi di approvazione
del bilancio di previsione.

In appositi allegati agli statI di previsio-
ne della spesa i capitoli sono analiticamen-
te ripartiti in articoli, secondo le finalità,
e sono adeguatamente motivate le variazio-
ni annuali delle somme proposte per ciascun
articolo.

Nel quadro generale riassuntivo, con rife-
rimento sia alle dotazioni di competenza che
a quelle di cassa, è data distinta indicazione:

1) del risultato differenziale tra il totale
delle entrate tributarie ed extratributarie ed
il totale delle spese correnti (<< risparmio
pubblico »);

2) del risultato differenziale tra tutte
le entrate e le spese. escluse le operazioni
riguardanti le partecipazioni azionarie ed
i conferimenti, nonchè la concessione e ri.
scossione di crediti e l'accensione e rimbor-
so di prestiti (<< indebitamento o accredita-
mento netto »);

3) del risultato differenziale delle opera-
zioni finali, rappresentate da tutte le entrate
e le spese, escluse le operazioni di accensione
e di rimborso di prestiti (<< saldo netto da fi-
nanziare o da impiegare»);

4) del rIsultato differenziale tra il tota
le delle entrate e il totale delle spese.

(E approvato).

Art.7.

(Rilevazionz della distribuzione regionale
della spesa)

La codificazione meccanografica della spe-
sa secondo l'analisi economica e funzionale
deve consentire la rilevazione della distribu-
zione per regione di tutta la spesa della par-
te corrente, della parte in conto capitale e di
quella riguardante il rimborso di prestiti.

(E approvato).

Art. 8.

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e di ordine)

Nello stato di previsione della spesa deù
Ministero del tesoro è :i:strltu:i'to,nella parte
corrente, un « Fondo di riserva per le spese
obbligatorire e d'ordine» le cui dotazioni
sono annualmelJ1te determinate, con apposito
articolo. dalla legge di approvazione del bi-
Janoio.

Con decreti del Ministro del tesoro, da re-
gistrarsi alla Corte dei conti, sono trasferite
dal predetto fondo ed iscritte in aumento
sia delle dotazioni di competenza che di
cassa dei competenti capitoli le somme ne-
cessarie:

1) per il pagamento dei residui passivi
di parte corrente, eliminati negli esercizi
precedenti per perenzione amministrativa,
in caso di richiesta da parte degli aventi di-
ritto, con reiscrizione ai capitoli di prove-
nienza, ovvero a capitoli di nuova istituzio-
ne nel caso in cui quello di provenienza sia
stato nel frattempo soppresso;
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2) per aumentare gli stanziamenti dei ca-
pitoli di spesa aventi carattere obbligatorio
o connessi con l'accertamento e la riscos-
sione delle entrate.

Allo stato di previsione della spesa del MI-
nistero del tesoro è allegato l'elenco dei ca-
pitoli di cui al precedente numero 2), da ap-
provarsi, con apposito articolo, dalla legge di
approvazione del bilancio.

(È approvato).

Art.9.

(Fondo speciale per la riassegnazione dl re-
sldui perentl delle spese in conto capltale)

Nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro è istituito, nella parte
in conto capitale, un « Fondo speciale per la
riassegnazione dei residm passivi della spesa
in conto capitale, eliminati negli esercizi
precedenti per perenzione amministra~iva ».

A richiesta delle Amministrazioni compe-
tenti, con decreto del Ministro del tesoro da
registrarsi alla Corte dei conti, sono trasfe-
rite dal predetto fondo ~ per le finalità per
le quali furono autorizzate ~ le somme di
volta in volta occorrenti da iscrivere ai per-
tinenti capitoli di provenienza onde integrar-
ne le dotazioni sia di competenza che di cas-
sa, ovvero a capitoli di nuova istituzione, nel
caso in cui quello di provenienza fosse stato
nel frattempo soppresso.

(È approvato).

Art. 10.

(Fondo di riserva per le spese impreviste)

Nello stato di previsione del Ministero del
tesoro è istituito, nella parte corrente, un
« Fondo di riserva per le spese impreviste »,
per provvedere alle eventuali deficienze delle
assegnazioni di bilancio, che non riguardino
le spese dI cui al precedente artlcolo 6 (pun-
to 2) ed al successivo articolo 10 e che, co-
munque, non impegnino i bilanci futuri con
carattere di continuità.

Il trasferimento di somme dal predetto
fondo e la loro corrispondente iscrizione ai

capitoli eLibilancio ha luogo mediante decre-
ti del Presidente della Repubb1ica su propo-
sta del Ministro del tesoro, da registrarsi
aHa Corte dei conti, e riguarda sia le dota-
zioni di competenza che quelle di cassa dei
capitoli interessati.

Allo stato di previsione de:Llaspesa del Mi-
nistero del tesoro è allegato un elenco, da
approvarsi, con apposito articolo, dalla legge
di approvazione del bilancio, delle spese per
le quali può esercitarsi la facoltà di cui al
comma precedente.

Alla legge di approvazione del rendiconto
generale dello Stato è allegato un den(:o dei
decreti di cui al comma precedente, con le
indicazioni dei motivi per i quali si è proce-
duto ai prelevamenti dal fondo di cui al pre-
sente articolo.

(È approvato).

Art. 11.

(Fondi speciali)

Nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro sono Ìlscritti appositi
fondi speciali, indicati dalla legge finanzia-
ria, destinati a far fronte alle spese derivan-
ti da provvedimenti le~islativi non ancora
perfezionati al momento della presentazione
del bilancio al Parlamento.

Le somme di cui al primo comma possono
essere portate in aumento degli stanziamen-
ti, di competenza e di cassa, di capitoli esi-
stenti o di nuovi capitoli, solo dopo la pub-
blicazione dei provvedimenti legislativi che
le autorizzano.

I fondi devono essere tenuti distinti a se-
conda che siano destinati al finanziamento
dI spese corremi o di spese in conto capita-
le, ovvero al rimborso di prestiti.

In appositi elenchI allegati allo stato di
previsione del Ministero del tesoro sono in-
dicati l provvedimenti per i quali viene pre-
disposta la copertura Call i fondi speciali.

Le quote dei fondi non utilizzate, ai sensi
del secondo comma, entro la chiusura del-
l'esercizio, costituiscono economie di spesa.

La copertura finanziaria ~ neJla forma
di nuove o maggiori entrate, di riduzioni di
capItoli di spesa o di accantonamenti nei
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fondi speciali relativa a provvedimenti
legislativi non perfezionati entro il termine
dell'esercizio resta valida per l'esercizio suc-
cessiva purchè tali pravvedimenti siano. en-
trati in vigore entro il termine di detta eser-
cizio. successiva.

In tal casa, ferma restando. l'acquisiziane
della capertura finanziaria, came precisata
nel camma precedente, al bilancia dell'eser-
cizio. in cui è stata iscritta, le nuave o mag-
giari spese derivanti dal perfezianamenta
dei relativi provvedimenti legislativi sana
iscritte nel bilancia dell'esercizio nel carsa
del quale entrano. in vigare i pravvedimenti
stessi.

Le ecanamie di spesa da utilizzare a tal
fine nell' esercizio. successiva farmana ag-
getta di appasiti elenchi allegati al conta
cansuntiva del Ministero. del tesara.

(E approvato).

Art. 12.

(Legge finanziarta)

Al fine di adeguare le entrate e le uscite
del bilancia della Stato, delle aziende auto-
name e degli enti pubblici che si ricallega-
n'O alla finanza statale, agli abiettivi di pali-
tica ecanamica cui si ispirano. il bilanaia
pluriennale e il biJancia annuwle, :ill Ministro
del tesara, di concerta can il Ministro. del
bilancd.a e della pragrammaziane ecanamica
e can il Ministro. delle finanze, presenta al
Parlamenta, contemparaneamente 'al disegna
di Jegge di appravaziane del bilancia di pre-
visione della Stata, un disegna ch' « Jegge fi-
nanziaria» can la quale [passano aperarsi
madifiche ed integraziani a diiSposiziO!lli
legisillative aventi' riflessi sul billancia del-
la Stata, su quelli delle aziende autaname
e su quelli degli enti che si ricollegana alla
finanza statale.

La legge finanziaria determina il livella
massima del ricarsa al mercato. finanziaria.
Tale ammantare cancarre, can le entrate, a
determinare le dispanibilità per la capertura
di tulle le spese da iscrivere nel bilancia
annuaJ e.

15 GIUGNO 1978

La legge finanziaria provvede a tradurre
in atta la manavra di bilancia per le entrate
e le spese che si intende perseguire, in coe-
renza can quanta prevista dal precedente ar-
ticala 4.

(E approvato).

Art. 13.

(Assegnaziani di bilancio)

Can decreti del Presidente della Repub-
blica, su prapasta del Ministro. del tesara,
sentita il Cansiglia dei ministri, passano.
iscriversi in bilancio samme per restituzia-
ni di tributi indebitamente riscassi, avvera
di tasse ed impaste su pradatti che si espar-
tana, per pagare vincite al latta, per ese.
guire pagamenti relativi al debita pubblica,
in dipendenza di aperaziani di conversiane
ad altre analaghe autarizzate da leggi, per
integrare le assegnaziani relative a stipendi,
pensiani e altri assegni fissi, tassativamente
autarizzati e regalati per legge, nanchè per
integrare le dataziani del fanda speciale di
cui al precedente articala 9.

In carrispandenza can gli accertamenti
dell'entrata passano., mediante decreti del
Mimstra del tesara, iscriversi in bilancia le
samme accarrenti per la restituziane di sam-
me avute in depasita a per il pagamento. di
quate di entrata devalute ad enti ed istituti,
a di samme camunque riscasse per canta di
terzi.

Allla stata dI previsiane della spesa del
Mimstera del tesara sana aJl1egati due elen-
chi, da apprava,rsi, can wpposita artica[o,
dalla legge di Gl\Ppravaziane dell bilancIa, dei
cwplitaMper i quali pos.sona essere esercitate
rispettivamente le facoJtà di cui al prima
ed al secanda camma del presente ani:icola.

Al disegno di legge di appravaziane del ren-
dicanta generale della Stato è allegata un
elenco dei decreti di oui ai cammi preceden-
ti, can le indicaziani dei mativi per i quali si
è proceduta alle iscriziani e integraziani di
cui al 'Presente articala.

(E approvato).
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Art. 14.

(Garanzie statali).

In alJegata allla stata di previsiane della
&pesa del Ministero. de] tesara sana elencate
le garanzie principa!1i e suss\1diariÌe prestate
dalla Stata a favare di enti a altri sog.getti.

(È approvato).

AIlt. 15.

(Spese finanziarie con ricorso al mercato)

Tutte le autarizzaziani di spesa devono.
essere iscritte nel bilancia di preVlisiane.

Pen:'le autarizzaziani di Ispesa per le quali,
in base alla legislaziane vigente ana data di
ent:mta in vigare deLla pmsente Legge, è pre-
vista la capertura mediante speciHche ape-
raziani di indebitamenta, nella stata di pre~
visiane dell'entrata ed lin quella della spesa
del Ministero. del tesaro sana istituiti appo-
siti fandi nei quali sana iscritte r:iJspettiva~
mente:

1) le entrate che glabalmente si prevede
di accertare e di riscuatere per la cantrazia-
ne di mutui autarizzati da specifiche narme
di legge;

2) le spese carrelative glabalmente in~
dividuate in termini sia di campetenza che
di cassa.

Dette spese travana analitico dettaglio in
appasito elenca allegata aHa stata di pre-
viisione della spesa del Mill1lÌstera del tesara.

Can decreti del Ministro. del tesaro, le
samme iscritte nel fanda di cui al n. 2) del
precedente camma sana partate in aumenta
alle assegnaziani di capitali esistenti ad
iscritte in nuavi capitali, sala dapa l'avve-
nuta riscassiane del relativa mutua.

Alla chiusura dell' esercizio. finanziaria le
dataziani dei fandi di cui al prima camma
si intendano. autamaticamente ridatte al li-
vella dei mutui effettivamente cantratti.

CÈ approvato).

Art. 16.

(Presentazione del bilancio e della relazione
previswnale e programmatica)

Il Ministro. del tesara, di cancerta can
quella del bilancia e della pragrammaziane
ecanamica, presenta al Parlamenta nel mese
di settembre:

1) il bilancia di previsiane pluriennale;
2) il bilancia di previsiane per l'anno.

finanziaria che inizia il 10 gennaio. succes~
siva, castituita dalla stata di previsione del~
l'entrata, da quelli della spesa distinti per
Ministeri e dal quadro generale riassuntiva.

Nella stessa mese di settembre, il Ministro.
del bilancia e della programmaziane ecana-
lTIica ed Il Ministro del tesoro. presentano.
al Parlamenta la Relaziane previsianale e
pragrammatica per l'anno. successiva, la
quale, in appasita seziane, cantiene una il~
lustraziane del quadra generale riassuntiva
del bilancia della Stata, can una analitica
dimastraziane delle variaziani rispetta alle
previsiani dell'anno. precedente, nanchè in-
farmaziani sulla parte discrezianale di spesa.

La Relaziane previsianale e pragrammatica
rende esplicite e dimastm le caerenze e le
campatibilità tra quadra ecanamica genera~
le, entità e ripartiziane delle risarse, abiet-
tivi pragrammatici e di politica ecanamica
e impegni finanziari previsti nei biLanci an~
nuali e pluriennali della Stata e dell'dlIltera
settare pubblica allargata.

Le relaziani pragrammatiche di settare
previste da specifiche leggi, elabarate can
criteri cmagenei in un unica documenta, sa-
ranno. presentate dai Ministri dnteressati di
concerta can il Ministro. per il bilancia e la
programmazione econamica, in allegata alla
relaziane di cui al comma precedente.

Analaghe relaziani saranno altresì presen-
tate per le leggi pluriennali di spesa, delle
quali sarà particolarmente iLlustrato 10 sta-
ta di attuazione.

A det te relaziani il Ministro. del bilancia
e della pragrammaziane ecanamica alrrega
un quadro riassuntiva di tutte le leggi di
spesa a carattere ,pluriennale, can indica-
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zione 1>(;1ciascuna legge degli eventuali rin-
novi e delle. relative, scadenz.a; delle somme
compkssivamente autorizzate; della natura
dei finanziamentl, (mezzi di bIlancio o ri-
corso al mercato finanziario); delle somme
autoriaate, indicar.do quelle effettivamente
ercgaté' e l relativi resic~ui di ciascun anno;
delle :oomme che restano ancora da ero~are.

(E approvato).

Art. 17.

(Esercizio provvisorio)

L'esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Durante l'esercizio provvisorio la gestio-
ne del bilancio è consentita per tanti dodi-
cesimi della spesa prevista da ciascun capi-
tolo quanti sono i mesi dell' esercIzio prov-
visorio, ovvero nei limiti della maggIOre spe-
sa necessaria, qualora si tratti di spesa ob-
bligatoria e non suscettibile di impegni o di
pagamenti frazionati in dodicesimi.

Le limitazioni di cui al comma preceden-
te si intendono riferite sia alle autorizzazio-
ni di impegno che a quelle di pagamento.

(E approvato).

Art. 18.

(Assestamento e varzazioni di bilanclO)

Entro il mese di gIUgnO di ciascun anno
,il Ministro del tesoro, dI concerto con 11
Ministro del bilancio e della programmaz,io-
ne economica, presenta al Parlamento un
apposii o disegno di le2,E'e,ai fini dell'assesta-
mento degli stanziamenti di bilancio, anche
sulla scorta della consistenza dei residui at-
tivi e passivi accertata in sede di rendiconto
dell'esercizio scaduto il 31 dicembre prece-
dente.

Ulteriori variazioni delle dotazioni di com-
petenza e di cassa possono essere preselJtate
al Parlamento non oltre il termine del 31
ottobre.

Le riassegnazioni ai capitoli di spesa di
CUJ all'artIcolo 6, ultimo comma della pre-
sente legge sono disposte con decreto del
Ministro del tesoro da registrarsi alla Corte
dei conti e riguardano le somme versate al-
,l'entrata entro il 31 ottobre di ciascun anno
finanziario. Le somme versate dopo tale da-
ta e comunque entTo la chiusura deU'eserci-
zio SOllO riassegnate con decreto del Mini-
stro del tesoro ai corrispondenti capitoli
di spesa dell'anno successivo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere alle variazioni di bilancio occorrenti
per l'applicazione dei provvedimenti legi-
slativi pubblicati successivamente alla pre-
sentazione del bilancio di previsione, indi-
cando, per ciascun capitolo di spesa, sia le
dotazioni di competenza che quelle di cassa.

(E approvato).

Art. 19.

(Leggi di spesa)

Le leggi che di,spongono spese a carattere
pluriennale quanffificano sia l'onere relativo
al primo anno di applicazione sia la Ispesa
complessiva, rinviando alla legge finanziaria
di cui al precedente articolo 12 l'indicazione
delle quote destinate a gravare su ciascuno
degli anni considerati dal bilancio plurien-
naIe.

La quantificazione annuale della spesa può
essere prevista per i casi in cui le leggi di~
sciplinino interventi o servizi per i quali la
continuità e la regolarità dell'erogazione del~
la stessa assumono interesse preminente.

L'amministrazione può stipulare contrat~
ti o comunque assumere impegni nei limiti
dell'intera somma indicata da leggi di spesa
che prevedano opere od interventi la cui
esecuzione si protragga per più esercizi. I
relativi pagamenti devono, comunque, es~
sere contenuti nei limiti delle autorizzazio-
ni annuali di bilancio.

Le (leggi che dispongono spese a carattere
continuativo o pludennale devono indicare
i relativ,i mezzi di copertura, nel quadro del
bilancio pluriennale presentato al Parla-
mento.

(E approvato).
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Art. 20.

(Annessi)

Agli stati di preVlSlone della spesa dei
singoli Minis.teri sono anne",s.i, secondo le ri-
spettive competenze, i conti consuntivi de-
glI enti cui lo Staio contribuisca in via ordi-
naria.

(E approvato).

TITOLO II

SPESE DELLO STATO

Art. 21.

(Impegm)

IiI Presidente dell Consiglio dei minIstri,
i Ministri e i dirigenti, ne]l'ambito delle at-
tribuzioni ad eSSli demandate per legge, im-
pegnano ed ordimmo le s.pese nei limiti dei
fondi assegnati in bilancio.

Restano ferme le disposizioni speciali che
attribuiscono ,la competenza a disporre im-
pegni e ordini di s.pesa ad organi dello Sta-
to dotati di autonomia contabile.

Formano impegnI sugli s,tanziamenti di
competenza le sole somme dovute daiNo Sta-
to a seguito di obbJigazioni giuridicamente
perfezionate.

Glii impegni assunti possonlO riferirsi sol-
tanto aWesercizio in corso.

Per le spese correnti 'possono essere as-
sunti impegni estesi a cal1ico dell'esercizio
successivo ove ciò sia indispensabile per as-
sicurare la continuità dei servizi. Quando
sri tratti di spese per affitti o di altre con-
tinuative e ricorrenti 1'impegno può anche
estendersi a più esercizi, a norma della con-
suetudine, o se ,l'amministrazione ne dco-
nosca la necessità o la convenienza.

Non possono essere assll!J1IT,se non pre-
vio assenso del Ministro del tesoro, impe-
gni per spese correnti a carico degli ~er-
cizi successivi a quello in corso finchè il
bilanoio di previsJone dell'esercizio in corso
non sia stato approvato, fatta eccezione per
gli affitti e le altre spese continuative di

camttere analogo L'assenso del Ministro
del tesoro può anche essere dato preventi-
vamente per somme determinate e per siÌn-
goli capitoli ed esercizi, mediante decreto
da registrarsi alla Corte dei conti.

Per gli impegni di spesa in conto capi-
tale che prevedano opere od interventi ri-
partiti ,in più esercizi si applicano le dispo-
sizioni di cui al terzo comma del preceden-
te articolo 19.

Le 'spese in annualità e quelle a pagamen-
to differito comportano la iscrizione di uno
o più limiti d'impegno.

Ciascun limite costituisce il liveHo mas-
simo delle somme impegnaMli per l'attua-
zione degli interventi previst,i con il provve-
dimento autorizzativo deUa spesa.

Gli impegni assunti a carico di ciascun
limite si estendono, per importo pari al-
l'ammontare degli impegni medesimi, a par-
tire daill'esercizio di iscrizione in bilancio
di ogni limite d'impegno e per tanti eser-
cizi quante sono le annualità da pagare.

Per j pagamenti derivanti dagli impegni
assunti a carico di ciascun limite, saranno
iscritti in bilancio stanziamenti di importo
pari al limite stesso e per la durata della
spesa autorizzata.

Decorsi i termini di impegnabilità, di cui
al secondo comma delil'articolo 36 dell regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, gli stan-
ziamenti da iscriversi a carico del bilancio de-
gli esercizi successivi saranno determinati in
relazione al,le effetÌ'Ìve annualità da pagare.

(È approvato).

TITOLO III

DEL RENDICONTO GENERALE
DELT~O STATO

Art. 22.

(Risultanze della gestwne)

Il Ministro del tesoro presenta al Parla~
mento, entro il mese di luglio, il rendicon-
to generale dell'esercizio scaduto il 31 di-
cembre precedente. Il relativo disegno di leg-
ge, corredato da apposita nota preliminare,
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è predisposto di concerto dal Ministro del
tesoro e dal Ministro del bilancio e della
programmazione economica.

(È approvato).

Art. 23.

(ElementI del conto del bilancio
e del conto del patrimonio)

I risultati della gestione dell'anno finan-
ziario sono riassunti e dimostrati nel rendi-
conto generale dello Stato costituito da due
distinte parti:

a) conto del bilancio;

b) conto generale del patnmonio a va-
lore.

n conto del bilancio, in relazione alla
classificazione del bilancio preventivo, com-
prende:

a) le entrate di competenza dell'anno,
accertate, riscosse o rimaste da riscuotere;

b) le spese di competenza dell'anno, im-
pegnate, pagate o rimaste da pagare;

c) la gestione dei residui attivi e passivi
degli esercizi anteriori;

d) le somme versate in tesoreria e quel-
le pagate per ciascun capItolo del bilancio
distmtamente in conto competenza e in con-
to residui;

e) il conto totale dei residui attivi e pas-
sivi che si tramandano all'esercizio succes-
sivo.

n conto generale del patrimonio com-
prende:

a) le attività e le passività finanziarie e
patrimoniah con le variazioni derivanti dal-
la gestione del bilancio e quelle verificatesi
per qualsiasi altra causa;

b) la dimostrazione dei vari punti di
concordanza tra la contabilità del bilancio
e quella patrimoniale.

n conto generale del patrimonio deve es-
sere corredato del conto del dare ed avere
del tesoriere centrale e dell'istituto banca-
rio che svolge il servizio di tesoreria provin-

ciale, del contabile del portafoglio e del cas-
siere speciale per l biglietti e le monete a
debito dello Stato, con allegati il movimento
generale di cassa e la situazione del Tesoro,
nonchè la situazione dei debiti e crediti di
tesoreria.

Al rendiconto è allegata una illustrazione
dei dati consuntivi dalla quale risulti il si-
gnificato amministrativo ed economico delle
risultanze contabilizzate di cui vengono po-
sti in particolare evidenza i costi sostenuti
e i risultati conseguiti per ciascun servizio,
programma e progetto in relazione agli obiet-
tivi e agli indinzzi del programma di Go-
verno.

n Ministro del tesoro, nella gestione delle
spese, provvede ad assicurare adeguati con-
trolli anche a carattere economico-finan-
ziario.

(È approvato).

Art. 24.

(Parifica del rendIconto)

Al termine dell'anno finanziario ciascun
Ministero, per cura del Direttore della com.
petente Ragioneria, compila il conto del bio
lancio ed il conto del patrimonio relativi alla
propria Amministrazione.

Questi conti sono trasmessi alla Ragione-
ria generale dello Stato entro il 31 maggio
sllccessivo al termine dell'anno finanziario
e, non più tardi del 30 giugno, il Ministro del
tesoro, per cura del Ragioniere generale del-
lo Stato, trasmette alla Corte dei conti il
rendiconto generale dell'esercizio scaduto.

(È approvato).

Art. 25.

(Presentazwne del rendIconto)

La Corte dei conti, parificato il rendicon-
to generale, lo trasmette al Ministro del te-
soro per la successiva presentazione al Par-
lamento.

(E; approvato).
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TITOLO IV

CONTI DELLA FINANZA PUBBLICA

Art. 26.

(N ormalizzazione

dei conti degli entz pubblici)

Ai comuni, alle province e relative azien-
de, nonchè a tutti gli enti pubblici non eco-
nomici compresi nella tabella A allegata
alla presente legge, a quelli determi-
nati ai sensi dell'ultimo comma del pre-
sente articolo, agli enti ospedalieri, sino
all'attuazione delle apposite norme conte-
nute nella legge di riforma sanitaria, è fat-
to obbligo entro un anno dalla entrata in vi-
gore del<lapresente legge, di adeguare il siste-
ma della contabilità ed i relativi bilanci a
quello annuale di comperenza e di cassa
dello Stato, provvedendo alla esposizione del-
la spesa sulla base della classifIcazione eco-
nomica e funzionale ed evidenziando, per
l'entrata, gli introiti in relazione alla prove-
nienza degli stessi, al fine di consentire il
consolIdamento delle operazioni interessanti
il settore pubblIco.

La predetta tabella A potrà essere modi-
ficata con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Mmistro del
tesoro e dI quello del bilancio e della pro-
grammazione economica.

Per l'ENEL e le aziende di servizi che di-
pendono dagli enti territoriali, l'obbligo di
cui al primo comma si riferisce solo alle pre-
visioni e ai consuntivi di cassa, restando fer-
me per questi enti, le disposizioni che rego-
lano la tenuta della contabilità.

Gli enti territoriali presentano in allegato
ai loro bilanci i conti consuntivi delle azien-
de di servizi che da loro dipendono, secon-
do uno schema tipo definito dal Ministro del
tesoro, sentite le associazioni delle aziende.

Ai fini della formulazione dei conti plu-
riennali della finanza pubblica, è fatto obbli-
go agli entI di cui al presente articolo di
fornire al Ministro del tesoro informazioni
sui prevedibili flussi delle entrate e delle spe-
se per il triennio successivo, ove questi non

risultino già dai conti pluriennali prescritti
da specifiche disposizioni legislative.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della
presente legge, il Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro del
tesoro e di quello del bilancio e della pro-
grammazione economica, con proprio de-
creto, determina gli enti pubblici non eco-
nomici ai quali si applicano le disposizioni
del presente articolo.

(È approvato).

Art. 27.

(Coordinamento dei conti pubblici)

Al fine del coordinamento dei conti pub-
blici, il Ministro del tesoro propone i crite-
ri per l'unificazione della denominazione dei
capitoli, in relazione ai compiti della Com-
missione interregionale di cui all'articolo 9,
sesto comma, della legge 19 maggio 1976
n. 335, e stabilisce i contatti necessari alla
cooperazione Stato-Regioni di cui all'arti-
colo 34 della predetta legge 19 maggio 1976,
;11. 335.

Il Ministro del tesoro coordina, nei modi e
anche per i fini di cui al precedente comma,
i conti degli altri enti pubblici.

(È approvato).

Art. 28.

(Leggi çon oneri a carico dei bilanci
degli enti del settore pubblico allargato)

Le leggi che comportano oneri, anche sot-
to forma di minori entrate, a carico dei bi-
lanci degli enti del settore pubblico allarga-
to devono contenere la previsione dell'onere
stesso nonchè !'indicazione della copertura
finanziaria riferita ai relativi bilanci, annua-
li e pluriennali.

(È approvato).

Art. 29.

(Consolidamento dei contz pubblici)

È attribuito al Sistema informativo della
Ragioneria generale dello Stato il compito
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di provvedere alla elaborazione necessaria
per il consolidamento delle operazioni inte~
ressanti il settore pubblico, sulla base degli
elementi contenuti nei prospetti di cui al
quarto comma del successivo articolo 31.

L'acquisizione di tali dati potrà effettuarsi
dal Sistema informativo della Ragioneria ge~
nerale anche attraverso la sua integrazione
funzionale con i centri elaborativi di aJtre
amministrazioni ed enti pubblici.

(È approvato).

Art. 30.

(Adempimenti dei tesorieri)

Agli adempimenti di cui all'articolo 31 del~
la presente legge le province e i comuni
provvederanno tramite i propri tesorieri, sul~
la base dei dati desunti dai conti correnti di
tesoreria da questi intrattenuti con le ammi-
nistrazioni interessate.

A tal fine i tesorieri medesimi faranno per~
venire entro i termini di cui al suddetto arti~
colo 31, alle tesorerie provinciali dello Sta~
to competenti per territorio i prospetti con
gli elementi determinati.

Copia dei suddetti prospetti verrà trasmes~
sa anche alle ragionerie delle Regioni.

Nei confronti dei tesorieri inadempienti
su denuncia del direttore della Ragioneria
provinciale dello Stato, le amministrazioni
potranno procedere alla risoluzione del con~
tratto in corso.

(È approvato).

Art. 31.

(Conti di cassa)

Entro il 20 febbraio di ogni anno, il Mi-
nistro del tesoro presenta al Parlamento una
relamone sulla stima del fabbisogno del set~
tore statale per l'anno in C0I1S0,quale risulta
dalle previsioni gestionali di cassa del bi-
lancio statale di tesoreria, nonchè sul finan-
ziamento di tale fabbisogno, a raffronto con
i corrispondenti risultati 'Verificati si nell'an-
no precedente.

Entro il 20 maggio, 31 agosto e 20 novem-
bre, il Ministro del tesoro presenta al Par-
lamento una relazione sui risultati conse-

guiti dalle gestioni di cassa del bilancio sta-
tale e della tesoreria, rispettivamente, nel
pnimo, secondo e terzo trimestre dell'anno
in corso, con correlativo aggiornamento del-
la stima annuale.

Con le relazioni di cui ai precedenti com-
mi, il Ministro del tesoro presenta altre~ì
al Parlamento per l'intero settore pubblico,
identificato a norma del precedente articolo
26, rispettivamente, la stima deLla previsio-
ne di cassa per l'anno in corso, i risultati
riferiti ai trimestri di cui al comma pre-
cedente ed i correlativi aggiornamenti della
stima annua predetta, sempre nell'ambito di
una valutazione dei flussi finanziari e della
espansione del credito totale interno.

Il Ministro del tesoro determina, con pro-
prio decreto, lo schema tipo dei prospetti
contenenti gli elementi previsionali e i dati
periodici della gestione di cassa dei bilanci
che, entro i 30 giorni precedenti ,Ledate indi-
cate nel comma secondo dell presente artico~
lo, i comuni e le province debbono trasmet-
Itere a:lla rispetti.Ì:va &egione, e gli altri enti
di cui aLl'articolo 26 al Ministe.ro del tesoro.

In detti prospetti dovranno, in particolare,
essere evidenziati, oltre agli incassi ed ai pa-
gamenti effettuati nell'anno e nel trimestre
precedente, anche le rvaI1iazioni nelle attività
finanziarie (in partkolare nei depositi pres-
so la tesoreria e presso gli istituti di cre-
dito) e nell'indebitamento a breve e medio
termine.

Le Regioni comunicheranno al Ministro
del tesoro entro 10 giorni daLle scadenze di
oui al Plecedente quar..o comma i dati di cui
sopra aggregati per l'mslieme delle province
e per rinsieme dei comuni, unita mente agili
analoghi dati relativi all'AmministraZJione re-
giona:le.

Nelia relazione da presentare, a norma deJ
precedente secondo comma, eI1!tro i[ 31 ago-
sto, il Ministro del tesoro comunica al Parla-
mento informazioni, per J',intero settore pub-
blico, sulla consistenza del residui alla fine
deLl'esercizio precedente, 'Sulla loro struttura
per esercizio di pl'ovenienza e sul ritmo an-
nuale del loro pl'OCesso di smalltimento in ba~
se alla classificazione economica e funzio-
naIe.

A tal fine, gli enti di cui al precedente
quarto comma debbono comunicare entro il
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30 giugno informazioni sullla consistenza dei
residui aHa fine dell'eseraiZlio precedente, sul~
la loro struttura per esercizio di provenienza
e sul ritmo annuale del loro processo di
smaltimento, in base alla classificazione eco-
nomica e funzionale.

I comuni e le province trasmettono le in-
formazioni di cui al precedente comma alle
Regioni entro dl 15 giugno. Queste ultime
provvederanno ad aggregare tali dati e ad in-
viarli entro lo stesso mese di giugno al Mi-
nistero del tesoro insieme ai dati analoghi
relativi alle Amministraziol1iÌ regionali.

Nessun versamento a carico del bilancio
dello Stato potrà essere effettuato agli enti
di cui a1l'artiCOl1026 de1la presente legge se
non risultano regolairmente adempiuti gli
obblighi di cui ai precedenti commi.

(E approvato).

TITOLO V

TESORERIA DEGLI ENTI PUBBLICI

Art. 32.

(Giacenze di tesoreria delle Regioni)

Le Regioni a statuto ordinario e speciale,
allo scadere delle convenzioni di tesoreria
in vigore al 31 gennaio 1978, hanno l'obbli-
go di tenere le disponibilità liquide, limitata~
mente alle assegnazioni, contributi e quanto
altro proveniente dal bila:ncio dello Stato, in
conti correnti non V'inco~ati COIIlj;l Tesolro.

Il Ministro del tesoro, sulla base di un
preventivo trimestrale di cassa, adottato
dalla Giunta regionale, in armonia con le
valutazioni di cassa comunicate dalla Regio-
ne stessa, dispone, nei quindici giorni prece-
denti il trimestre interessato, l'accredita-
mento dei fondi presso la competente Teso-
reria regionale.

Le Regioni sono tenute a produrre al Mi~
nistero del tesoro, ogni trimestre, una di-
chiarazdone sottoscritta dal Presidente del~
la Giunta regionale dalla quale risulti l'am~
montare delle disponibilità depositate pres~
so la Tesoreria regionale.

(E approvato).

Art. 33.

(Giacenze di tesoreria degli enti pubblici)

Gli enti pubblici, allo scadere delle con~
venzioni di tesoreria, in vigore al 31 gennaio
1978, sono tenuti all'attuazione delle prescri-
zioni di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 629.

Sono abrogate le norme che derogano, per
singoli enti, alle disposizioni predette.

Non possono essere effettuati pagamenti a
valere sui conti aperti presso la Tesoreria
dello Stato, quando le disponibilità deposi~
tate daJl'ente presso le aziende di credito
superino la misura massdrna determinata a
norma dell'articolo 4 della legge 6 agosto
1966, n. 629.

Gli enti cui si applica la presente legge
devono produrre alla Direzione generale del
Tesoro, ogni mese, una dichiarazione, sotto-
scritta dal proprio rappresentante legale, dal~
la quale risulti l'ammontare delle d:iJsponibili.-
tà depositate presso le aziende di credito.

Le richieste di prelevamento degli enti di
cui all'articolo 26 devono essere in armonia
con le previsioni di cassa comunicate dagli
enti stessi.

In assenza della dichiarazione di cui al
precedente quarto comma, nonchè dei pro~
spetti di cui al precedente articolo 31, non
può essere effettuato alcun prelevamento dal
conto presso la Tesoreria dello Stato da
parte dell'ente interessato.

(E approvato).

TITOLO VI

ORGANIZZAZIONE

Art. 34.

(Commissione tecnica per la spesa pubbhca)

È istituita, presso H Ministero del/tesoro,
una Commissione tecnica per ,la spesa pub-
blica .eon lil compito di:

a) effettuare analisi di ,efficienza della
spesa nel vari settori, provvedendo ad eila~
borare ipotJeSli.di intervento correttive di
eventuali distorsioni;

b) valutare gli effetti ooanziari di nuo-
vi provvedimenti legislativi, delle leggi plu-
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riennaU di spesa già in vigore, nonchè degli
ohri provvedimenti che abbiano rifLessi ri,Le-
vanti sulla spesa di tutti i 'centri pubblici
di spesa;

c) analizzare le risultanze contabiLi, PO-
nendo in particolare evidenza ,i costi soste-
nUlti ed i 'I1isUlltati conseguiti, inreJ.azione
agli obiettivi led agli indirizzi de!llProgram-
ma di Governo;

d) effettuare 1'analisi del funzionamen~
to di organi ed enti pubblici e deHa spedi-
tezza delle procedure di spesa.

La Commissione è nominata con decreto
del MIllistro del tesoro ed è composta da
11 me;mbni. scelti tra persone che abbiano
particolare competenza in matemia di ana-
lisi di spesa e di flussi finanziari.

Con lo stesso decreto di nomina ~l Mini-
stero del tesoro è autorizzato a determinare
la remunerazione dei membri della Commis-
sione, anche in deroga ,alle vIgenti dispo-
sIzioni.

ALla relativa spesa si provvede a carico
degli appositi capitoli da istdttuire nello sta-
to di previsione del Ministero del tesoro.

La Commissione ha accesso al S~Sltema ID-
formativo deU,a Ragioneria generale dell'lo
Stato e può ottene["e, a richiesta, tutt~ i dati
di cui dispongono la stessa Ragioneria ge-
nerale e la Direzione generale del tesoro.

I membri della Commissione sono tenuti
al rispetto del segreto d'ufficio.

B O L L I N I , relatore. Domando di pacr"-
lare.

P RES I D E NT E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I, re.latore. A nome deMa sa
Commissione chiedo lo stralcio del titolo VI.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questa proposta.

M O R L I N O, mimstro del btlancio e
della programmazione economica, con l'mca-
rico di ministro per le regioni. Il GOViernoè
d'aocoJ1do.

P RES I D E NT E . Passiamo alla vota-
zione di questa proposta di straLcio.

A N D E R L I N I. Domam:do di ;paI1lare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

A N D E R L I N I. Desidero fare una di-
chiarazione di voto brevissima e telegrafica
perchè resti agM.atti di questa Aissemblea che
la Sinistra indipendente vota oontro lo stral-
cio.

C O L O M B O R E N A T O. Domando
di parlare per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O R E N A T O. Desidero
dichiarare che sarei portato a votaJre contro
lo sltralcio ma mi limito all'astensione per
due moti"i: innanzItutto peI1chè non intendo
oontraddire con un voto contrario su un ar-
tIcolo il voto finale favorevoLe che noi diamo
ahl:a legge; in secondo luogo perchè ~ ripeto
qui quanto ebbi a dire in Commissione sta-
mattina ~ prendo atto degLi impegni ohe so-
no stati assunti circa la definizione deMa ma-
teria che per il momento viene stralciata.
Ora, siccome desidero dimostrarmi fidudoso
circa il mantenimento di quegli impegni, a'll-
zichè esprimere in propOSiilto un voto contra-
rio mi limito ad una astensione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ,la
proposta di stralcio del titolo VI (articolo
34). Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Passiamo ailil'esame deghi articoli successi-
vi. Se ne dia Lettura.

P I T T E L L A, segretario:

TITOLOvn

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 35.

(Abrogazione e modIfica di norme)

Sono soppressi gli articoli dal 30 al 35-bIS,
dal 37 al 43, il 49, e dal 77 al 79 del regio
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decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e suc~
cessive modificazioni ed integrazioni.

I termini relativi agli adempimenti con~
nessi con la gestIOne del bilancio di previ~
sione previsti dagli articoli 53, 59~bis, 68 e
68~blS del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, e successive modificazioni ed inte-
graziani, sono modificati in corrispondenza
con quelli connessi con la soppressione del-
l'articolo 30, secondo comma, del sopra ci~
tato regio decreto n. 2440.

1<:abrogata ~a legge 27 febbraio lOSS, n. 64.
L'articolo 2 del regio decreto 26 ottobre

1933, n. 1454, è sosdtuito dal seguente:

«Ai fini dell'applicazione del precedente
articolo, i funzionari delegati, compresi quel~
li all'estero, nell'inviare i rendiconti alle
rispettive Amministrazioni, ovvero alle ra~
gionerie regionali e provinciali competenti
al riscontro aI sensi del decreto del Presi~
dente della Repubblica 30 giugno 1955, nume~
ro 1544, trasmettono alla Corte dei conti o
alle delegazioni regionali della stessa, copia
a ricalco del frontespizio di ciascun rendi~
conto ».

Il sesto comma de~l'artkolo 9 de~la rlegge
25 novembre 1971, n. 1041, è sostituito dal
seguente:

« I rendiconti o i bilanci di cui al presente
articolo devono essere resi anche se non
previsti dalle leggi speciali ».

E soppresso l'ultimo periodo del quarto
comma del medesimo articolo.

È soppresso l'articolo 5 della legge 22 di~
cembre 1977, n. 951.

Al secondo comma dell'articolo 4 della
legge 20 luglio 1977, n. 407, le parole: «fu
iscritto l'ultimo stanziamento », sono sosti~
tuite con le seguenti: «si riferiscono»
SOTIO abrogate tutte :le disposdzioni che

prevedono la presentazione al Parlamento
dei rendiconti degli enti di cui al precedente
articolo 20.

Il Ministro del tesoro sottoporrà al Par-
lamento, entro un anno dall'entrata in vigore
della presente legge, un disegno di legge per
confermare o annullare le gestioni di fondi

al di fuori del bilancio, autorizzate in base
a leggi speciali.

(È approvato).

Art. 36.

(Partecipazione alle Regioni)

Al terzo comma dell'articOllo 16 deNa leg-
ge 27 febbraio 1967, n. 48, le parole: «del
progetto di biJancio di prevJsione dello Sta-
tO}), sono sostituite daUe seguenti: «dei
progetti di bi!Jancio annuali e pluriiennaH di
previsione ddlo Stato ».

A~la fine del terzo comma dell'articoJo 16
della logge 27 febbraio 1967, n. 48, sono in-
seriti i seguenti commi aggiuntivi:

«Il CIPE trasmette alle Regioni le linee
di impostazione dei progetti ,di bi,lancio an-
nuali e pluriennaJli.

Il CIPE, in coerenza con quanto disposto
dall'articolo 11 del decreto de[ Presidente
della Repubblirca 24 lug.lio 1977, n. 616, sen-
tita la Commissione interregionale di cui
aH'articolo 13 della Legge 16 maggio 1970,
n. 281, prDmuove l'attività necessaria per
rendere effettivo iJl conCOIìSOdelle Regioni
alla definimon:e dei progetti di billancio an-
nuale e pluriennale.

Le Regioni, con H concorso degli enti lo-
cali territoriaJIi, determinano g1li obieUivii
prcgrammatici dei !propri bilanci plurien-
nali in riferimento ai programmi ;regionali
di sviluppo e in armonJa con gli obiettivi
programmauici indicati daJ1bi.lancio p~uI1Ìen-
nale dello Stato.

Qualora il Governo riscontri ,la mancata
attuazione ddla armonizzazione preVlÌsta da~
precedente comma, può promuovere la que-
stione di merito per contrasto dii interesse
ai sensi del quarto comma dell'articolo 127
della Costituzione ».

(È approvato).

Art. 37.

(Quote annuali di spese pluriennali)

Le disposizioni che determilnano 1e quote
annuali di spesa di leggi a carattere pIarien-
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naIe, escluse quelle prevdste dal secondo
comma dell'articolo 19 della presente leg~
ge, cessano di ,avere validità a pami'Ìre dal-
l'eseroÌzio finanziario in cui entra in vigore
la presente legge.

L'indicazione della quota destinata a gra-
vare su ciascuno degli anni considerati dal
bilancio plunennale è rinviata alla legge fi-
nanziaria.

In sede di prima applicazione il Ministro
del tesoro è autorizzato ad individuare, con
propri decreti, le leggi cui si riferisce la de-
roga prevista dal secondo comma dell'artico-
lo 19 della presente legge.

Il Ministro del tesoro, con apposita nota
da trasmettere al Parlamento motiva le ra-
gioni delle scelte effettuate.

(E approvato).

Art. 38.

(Disponibilità presso aziende di credito)

Per un periodo non superiore a sei mesi
dallla data di pubblicazione della presente
legge 51i enti di cui ai precedenti articoli 32
e 33 possono mantenere disponibilità presso
azrrende di credirto per una conslistenza pari
a quella in essere atlla data del 31 marzo
1978.

(E approvato).

Art. 39.

(Applicazione della presente legge)

Le norme della presente legge si applica~
no a decorrere dall' anno finanziario 1979.

(E approvato).

TABELLA A

ENTI COMPRESI NEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO

elettrica Ente nazionale di previdenza ed assistenza
lavoratori spettaoolo (ENP ALS).

Ente nazionale di previdenza dipendenti en-
ti di diritto pubblico (ENPDEDP).

Federazrrone nazionale casse mutue malattia
artigiani.

Ente nazionale per 1'energia
(ENEL) .

Enti portuali

Azienda di Stato per i servizi telefonici.

Istituto nazionale per l'assicurazlione contro
le malattie (INAM).

Istituto nazrronale deLla previdenza sociale
(INPS) .

Ente nazionale di previdenm e assistenza
per i dipende11Jti stataJli (ENP AS).

Istituto naziomllle assicurazioni infortuni sul
lavoro (INAIL).

Istituto nazionale assistenza dipendenti enti
l~li (INADEL).

Federazione namonale casse mutue ma,lattia
coltivatori diretti.

Fede:razione nazionale casse mutue malattia
commercianti.

Cassa mutua malattia Trento.

Cassa mutua maJIattia Bolzano.

Cassa marittima adriatica.

Ca,ssa marittima tirrena.

Cassa marittima meridionale.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti if di~
segmo di legge nel suo çomplesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare da mano.

:È approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

MURMURA. ~ « Istituzione di capitoli nel
bilancio di previsione dello Stato per con-
tributi alle mense non obbligatorie di ser-
vizio presso le Forze di polizia» (1257).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede 'referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SANTALCO. ~ «Nuove norme sUlll' ordina-

mento e la gestione del gioco del lotto»
(1218), Iprevi pareri del1a 1", della 2" e della
5a Commissione;

SEGNANA ed altri. ~ «Integrazioni alla
legge 10 ottobre 1975, n. 517, riguardante
il credito agevolato al commercio e inter-
pretazione autentica deLl'articolo 8 della
legge stessa» (1241), previ pareri della sa
e della 10" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Peritore ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Adesione alla Conven-
zione internazionale sUlllasicurezza dei iCOn-
territori (CSC), con allegati, adottata a Gi-
nevra il 2 dicembre 1972, e sua esecuzione»
(901) .

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni eLilegge:

4a Commissione permanente (Difesa):

BOLDRINI Arrigo ed altri. ~ « Promozione
wl grado superiore, a Ititolo onorifico, degli
ufficiali e sottuff,ioiali che hanno parteci-
pato aLla Lotta di liberazione nazionrule, in
Italia e all'estero, e hanno avuto, oltre al
I1iconoscimento della quaLifica di palftigiano
combaJttente, anche qUJeIJagemrchica del gra-
do per attività partigiana» (583), con il se-
guente nuovo titolo: «Valutazione, a tito~o
onorifico, delle foozioni di OO111andorico-
nosciute agH ex combattenti che hanno par-
tecipato alla guerra di liberazione in It'alia
e all'estero nelle unità partigi,ane o nelJe
formazioni regoJ.ari deLLe Forze Armate »;

sa Commissione permanente (Lavori
pubbHci, comuniJcamani):

« Servizio antincendi negli aeroporti civi.
Ji o aperti al traffico aereo civile sui quali
non si svolge at1Jivtiltàcommerciale di linea
di passeggeui e di mer-cd}) (1183), con il se-
guente nuovo titolo: «Servizi antincendi ne-
gli aeroporti oivitli o aperti al traffico aereo
civtile)}.

Annunzio di approvazione da parte della la
Commissione permanente del testo coor-
dinato del disegno di legge n. 590

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la la Commissione ,permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
io Stato e della pubblica amministrazione)
ha proceduto all' approvazione del testo co-
ord~nato del disegno .di legge: «Adeguamen-
to del trattamento economico di missione
e di trasferimento dei dipendenti statali»
(590) .
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Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. In data 14 giu~
gno 1978, a nome della Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari, il senatore
De Giuseppe ha presentato la relazione sul~
la domanda di autorizzazione a procedere
contro il senatore Pazienza (Doc. IV, n. 53).

Annunzio di richieste di pareri parlamentari
su proposte di nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del
turismo e dello spettacolo ha inviato, ai sen~
si dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina dell'onorevole av~
vocato Renzo Nicolini a Presidente dell'Isti-
tuto per il credito sportivo.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, è stata deferita alla 6"
Commissione permanente (Finanze e tesoro).

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ha inviato, ai sensi dell'ar~
ticolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
le richieste di parere parlamentare sulle pro~
poste di nomina del dottor Leopoldo Medu~
gno e del dottor Giancarlo Lizzeri, rispetti~
vamente, a Presidente e a Vice Presidente
deH'Ente nazionale per l'energia elettrica ~

ENEL.
Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis

del Regolamento, sono state deferite alla 10"
Commissione permanente (Industria, com~
mercio, turismo).

Il Ministro del commercio con l'estero ha
inviato, ai sensi dell'articolo 1 della Jegge 24
gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del
dottor Luigi Deserti a Presidente dell'Isti-
tuto nazionale per il commercio estero.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 10"
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 1

della legge 24 <gennaIO 1978, n. 14, la richie~
STIadi parere parlamentare sulla proposta
di nomina del doHor Guglielmo Moretti a
Presidente de1l'Istituto nazionale di previ~
denza dei giornalisti italiani {{ Giovanni
Amendola» (INPGI).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, è stata deferita alla Il a

Commissione permanente (Lavoro, emigra~
zione, previdenza sociale).

Annunzio di comunicazioni concernenti
nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del te~
sora ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunicazio~
ni concernenti la nomina del professor Amos
Carletti a membro del Consiglio di ammini~
sirazione della Sezione per il credito cine-
matografico presso la Banca nazionale del
lavoro e la nomina del dottor Guido Petrel~
li e dell'ingegnere Emilio De Ruvo a mem~
bri del Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto poligrafico dello Stato.

Tlali comunicazioni sono state trasmesse,

'Per competenza, alla 6a Commissione per~
manente (Finanze e tesoro).

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo
9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
comunicazione concernente la nomina del
dottor Guido Grimaldi, del dottor Dante
Olivieri, del commendator Michele COippola,
del dottor Giuseppe Silvestri, del commen-
datar Ignazio Giacalone, dell'avvocato An-
gelo Bartoli, del signor Fe~dinando Giorgi,
del signor Antonio Falanga, del dottor Enzo
Ciardini, del signor Antonio Spierto, del ca~
valiere Vincenzo Sicurella, del commenda-
tor Enrico Russino, del signor Enea De Ar~
cangeli, del dottor Paolo Scandale, del dot~
tor Ugo Tavernini, del dottor Giovanni Lear~
di, del professar Gabriele Gaetani D'Arago-
na e del dottor Filippo Tumbiolo a membri
del Consiglio di amministrazione della Cas~
sa marittima meridionale per l'assicurazione
,degli infortuni sul lavoro e le malattie della
gente di mare.
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Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla Il a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
dale).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

P I T T E L L A , segretario:

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANÙ. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell e finanze. ~ In relazione ad una de-
nuncia presentata alla Procura della Repub-
blica ed alle polemiche che ne sono derivate
circa le dichiarazioni dei redditi denunziati
dal Presidente della Repubblica e dai suoi
familiari, allo scopo di accertare eventuali
responsabilità politiche ed amministrative,
per sapere se abbiano disposlto, come è
quanto mai necessario, urgenti ed opportune
indagini e se non ritengano di informarne
tempestivamente il Senato, in considerazione
anche del prossimo inizio del semestre bian-
co e delle ripercussioni politiche che in tale
periodo potrebbero derivarne.

(2 - 00202)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito H senatore
sé.-gretario a dare annunzio dd1e intetI'foga-
zioni pervenute aJ1laPresidenza.

P I T T E L L A , segretario:

MAFAI DE PASQUALE Simona, PERITO-
RE. ~ Ai Ministri degli affari esteri e della
marina mercantile. ~ In seguito alla nota
vicenda del sequestro, da parte della guar-
dia costiera tunisina, di 3 pescherecci e di
41 uomini di equipaggio di Lampedusa ~

vicenda che ha avuto come conseguenza, da
parte della popolazione locale, un atto di

15 GIUGNO 1978

protesta, scarsamente condivisibile anche se
spiegabile, consistente nel rifiuto di 'Votare
in occasione del recente referendum ~ gli
interroganti chiedono di conoscere quali mi-
sure si intendono prendere:

a) per il rinnovo del trattato italo-tuni-
sino sulla pesca, che scadrà nel 1979, ed i cui
termini devono essere precedentemente di-
scussi e, comunque, fatti democraticamente
conoscere ai pescatori ed agli armatori del-
l'Isola;

b) per garantire un funzionamento effi-
ciente del servizio di vedetta, che deve essere
costantemente operante nel periodo della
pesca del pesce azzurro (pare, infatti, che
nella giornata del sequestro, mentre tutte le
imbarcazioni da pesca di Lampedusa si tro-
vavano allargo, la vedetta italiana fosse tran-
quillamente all'ancora presso le coste turi-
stiche dell'Isola);

c) per non far ricadere sulle spalle dei
pescatori sequestrati, oltre ai 2.000.000 di
multa, anche la somma di lire 500.000 cor-
rispondente alle spese di mantenimento per
12 giorni deH'equipaggio sequestrato, pagate
dall'Ambasciata italiana ed aggiunte all'am-
menda complessiva pagata dai pescatori e
dagli armatori di Lampedusa.

(3 - 00999)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAFAI DE PASQUALE Simona, LUCCHI
Giovanna, GIACALONE, PERITORE. ~ Ai
Ministri del tesoro e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza di quanto av-
venuto in provincia di Agrigento dove una
giovane donna, Vialeria Rabita Vella, assunta
presso la Direzione provinciale del tesoro,
in applicazione deUa legge n. 285, è stata im-
mediatamente licenziata in base ad una cir-
colare che fa dlvieto di assumere donne in
stato interessante o nei tre mesi ,successivi
al parto (si fa notare che detta circolare,
datata 13 marzo 1978, è successiva alla re-
cente legge sulla parità .uomo-<donna nelle
assunzioni al lavoro);
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2) qUJaliprovvedimenti sono ,stati conse~
guentemente ;presi:

a) per 'reintegrare la Valeria Rabita
Vella nell posto di lavoro che le spetta, in
base alla grac1uatoria degli elenchi SlPeciali
srul preavviarrnento al lavoro dei giovani;

b) 'Per annullare la circolare del tutto
illegittima ed offensiva per le donne itailiane;

c) 'Per far seguire, eventualmente, al-
l'ignoto estensore della circolare medesima,
un breve corso ,dI aggiornamento sulla Co-
stituzione e sulle più recenti leggi dellia Re-
pubblica italiana.

(4 ~ 01934)

SPARANO, oDIMARINO, RAPPOSELLI. ~

Ai Ministri della sanità e del tesoro ~

Premesso:
che la pesante situa:zJione gestionale del-

l'ospedale pskhì>atrico consortHe « Vd.ttOirio
Emanuelle II » di Nocera Inferiore (Salerno)
si è ulteriormente aggmvata a Sleguito del,la
mancata erogazione dei mutui a pareggio ri-
chiesti dalle Provincie di Salerno e Cosenza
e del Mal,ise da circa cinque mesi;

che 1'Amministrazione dell' ospedale an-
zidetto vanta 13 mlliiardi di lire daille stesse
PI10Viincreper rette di degenza arretrate e
3 miLiardi di lire dal Ministero deiLla saruità
per rimborso stipendi anticipati ai sem.si del-
la legge n. 431;

che i fornitori de1l'ospedaJle vantano ICre~
diti per somme ingenti per forniture ante>-
cedenti ill 1978 e che per IÌl loro recupero
hanno fatto ricorso alll'autorità giudiziaria,
con drspendio finanziario gJI'aViee dannoso
per l'amministrazione dell'ospedale, e, inol-
tre, minaociano ,la sospenSlione delle forni~
tUDe facendo mancare anche farmaci ed ali-
menti ai ricoverati,

si chiede di sapere quali provvedimenti
urgenti si intendono predisporre per assicu-
rar:e la cont'ÌJnUlÌtà del1l'assistenza.

(4 - 01935)

ARTI ERI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Perchè fornisca al Senato ed arll'opinione
pubblica esaurienti notizie sullo stato del~
l'ordine e della sicurezza dei cittadini italia~
ni e stranieri che, servendosi del mezzo au-

tomobilistico, sono esposti nelle zone criti~
che (sbocchi di auiost'rade ed aPiProcci alle
cinture esterne delle grandi città italiane,
specialmente ,da Roma verso il Sud) alle ini~
ziative della delinquenza, rivolte, arppunto,
ai veicoli automobili ed alle persone che li
occUipano.La scomparsa delle « volanti» tagli
inizi e nei Ipunti controllabili deLle vie con~
solari, a Roma e altrove, ha prodotto il ri~
fiorire di lUna criminalità d'occasione, espli-
cata con « sdppi », tentativi di farsi pren-
dere a bordo e qui, con armi alla mano,
imporre la consegna di valori o addirittura
dell'automobile, eccetera.

Specialmente grave è la situazione nellla
cintura di quartieri popolari che stringe Na~
poli agli sbocchi delle autostmde e super-
strade. Nel villaggio di Afragola, in quello
di Barra, a Capodimonte, alla Marina e via
dicendo, si 'pratica normalmente l'assalto
alle automobili, con effrazione dei vetri dei
finestrini mediante pugni di ferro e con-
seguente sottrazione di borse e bagagli dal~
le mani dei viaggiatori.

Tale condizione di cose non può continua~
re, malgmdo che la vergognosa amministra-
zione della città di Napoli (senza definire
peggio quella della città di Roma) contri~
buisca, con il suo lassiSiffio, a rperpetuarla
e ad incrementarla.

Già una precedente interrogazione otten~
ne dal Ministro una risposta che riflette-
Via solamente la iiepidezza ed il nullismo
di una mentalità direttiva che si trova alla
origine dei tragici casi italiani degli ultimi
tre mesi. :È: sperabile, pertanto, che H MJi~
nistro, in conformità alla « ,determinazio~
ne» di cui ha fatto promessa all'opinione
pubblica ed al Parlamento dallo schermo
televisi,vo, voglia, prima di ogni altra solu-
zione verbale e giusti:fkazione obiettiva, as-
sumere misure efficaci e -concrete per garan-
tire, a Roma, a Napoli ed altrove, la libertà
e la siourezza del cittadino contribuente.

(4 -01936)

BAUSI. ~ Al Ministro dei lavori pubbh~
ci. ~ Per conoscere quw1i provvedimenti
d.ntende assu,mere in merito alla variante
per l'assetto viario ddla strada statale n. 67
iÌn >località Porto di Mezzo, in oonsiderazio-
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ne che l'attuale percorso, che art:traversa il
centro abitato con sede stradale strettiss,i-
ma, ha già causato numerosi incidenti mor-
tali.

(4 - 01937)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 detl RegoLamento, !'interrogazio-
ne n. 3 - 00991 del senatore SignO'ri sarà
svolta pressO' 11a1a Commissione permanente
(Affari cOSlt!ituzionaM,affari deU,a Presiden-
za del Consiglio, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 giugno 1978

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
rà a riunirsi in seduta pubblica martedì 20
giugno, alle ore 17, eon il seguente ordine
del giorno:

L Interpellanze.

II. Interrogazioni.

Interpellanze all'ordine del giorno:

FRANCO.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Premesso che nelle «dichiara~
zioni programmatiche del Presidente del Con-
siglio », rese al Senato della Repubblica ed
alla Camera dei deputati il 4 agostO' 1976,
può leggersi testualmente: «...la spesa pub~
blica, nel rispondere a finalità sociali, sia an~
che qualificata sotto il profilo economico »;
e ancora: «...verrà affrantato il problema
dell'efficienza delle imprese, pubbliche e pri-
vate, della riduzione dei loro costi, dell'incre-
mento del livello media di profitto »; e in-
fine: «...da spesa pubblica divenga un fattore
propulsivo della nostra economia »;

rilevata dalla stampa quotidiana del 2
settembre 1976 un incontro con il cavaliere
del Lavoro ingegnere Giovanni Calì, commis-

sario straordinario dell'area di sviluppo in~
dustriale di Reggia Calabria, a conclusione
del quale è stato emessa il seguente comu~
nicato: «Il Presidente del Consiglio, ono~
revole Andreotti, il quale ha voluto essere
messo al corrente dello stato dei lavari delle
infrastrutture relative al 5° Centro siderur~
gico di Gioia Tauro, presa conoscenza della
situazione, ha confermato l'impegno gover-
nativo per la realizzazione del Centro »;

preso atto della lettem indirizzata dal
presidente dell'IRI, prafessor Giuseppe Pe-
trilli, al Ministro delle partecipazioni stata~
li, onorevole Bisaglia, e delle dichiarazioni
dallo stesso rese al comitato di presidenza
deLl'ente (secondo cui il 5° Centro siderur~
gico significherà per l'IRI 300 miliardi di
lire di «extra-costi» che dovranno essere
pagati dal Governo e, se realizzato, compor~
terà un passivo annuo ipotizzato in lire 50
miliardi), della crisi nazionale, europea e
mondiale della produzione dell'acciaio, del
« piano europeo dell'acciaio », che sarà sot-
toposta al parere della CEE nel prossimo au-
tunno e seconda il quale « nei prossimi anni
i nuovi investimenti dovranno tendere più
alla razionalizzazione produttiva che all'au~
mento della capacità, utilizzata lo scorso an~
no al 65 per cento »,

l'interpellante chiede di sapere:
1) se il canfermato impegno governativo

per la realizzazione del Centro siderugico di
Gioia Tauro, tenuto conto delle gravi dichia~
razioni del presidente dell'IRI, possa essere
compatibile con le sopra richiamate dichia-
razioni programmatiche rese al Parlamenta
il 4 agosto 1976 e se possa ritenersi coeren~
te con l'invocata crociata d'austerità per la
nazione, che quanto prima sarà chiamata a
sopportare la gravosa stangata fiscale e J'eso-
so aumento tariffa:r.io per tutti i pubblici
servizi, una spesa improduttiva, antiecono-
mica ed ultracostosa come quella di un' ope-
ra che in Calabria è megliO' nota come « la
forgia di Gioia Tauro»;

2) se non ritenga doveroso, al cospetto
di un'opinione pubblica chiamata quatidia-
namente ad affrontare pesanti sacrifici al fi~
ne ipotetico di salvare la malata econO'mia
italiana, di dar luogo ad una severa inda-
gine che faccia luce sulle dichiarazioni rila-
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sciate al quotidiano « Il Tempo» di Roma,
il13 settembre 1973, dall'allora Ministro per
il Mezzogiorno, onorevole Donat-Cattin, il
quale ebbe testualmente ad affermare: « È

da scoprire chi ha interesse ai traHici sui
terreni e sugli espropri »; sulle dichiarazioni
rese al settimanale « Il Mondo», nel corso
di un colloquio con Piero Ottone, dall'ono-
revole Donat-Cattin, Ministro dell'industria
allora come oggi, il 18 settembre 1975, al-
lorquando disse testualmente: « Io fornisco
a un settimanale la documentazione degli
abusi e degli intrallazzi intorno a Gioia Tau-
ro, e quel settimanale non pubblica nulla,
perchè sono coinvolti i socialisti» (il Pre-
sidente del Consiglio, uso alle sofisticate sot-
tigliezze letterarie, ricorderà, a seguito di
quelle dichiarazioni dell'onorevole Donat-
Cattin, l'articolo a firma Pier Paolo Pasolini
apparso sulla prima pagina del « Corriere
della Sera» del 19 settembre 1975, col ti-
tolo « Processo anche per Donat-Cattin »);
su tutte le argomentazioni illustrate dall'in-
terpellante nel corso dei suoi interventi in
Assemblea al Senato, nelle sedute del 24
ottobre 1972 e del 20 marzo 1973, nonchè in
tutti gli atti parlamentari prodotti al Se-
nato durante la VI legislatura (sui quali si
stese colpevolmente il silenzio del Governo)
e, infine, nel documento prodotto alla Com-
missione antimafia in data 23 marzo 1974;

3) se non ritenga di sentire ufficialmente

e d'urgenza il presidente dell'IRI, professore
Petrilli, e di consultarsi con gli organi della
CEE preposti al « piano europeo dell'ac-
ciaio» prima di consentire la faraonica spe-
sa di 3.000 miliardi (tanti, a prezzi correnti,
sono i miliardi necessari per la spesa com-
plessiva di Gioia Taurol) per il cosiddetto
5° Centro siderurgico, che tutta la stampa
quotidiana e per,iodica, ivi compresa quella
di parte comunista, come ampiamente dimo-
strato dall'interpellante al Senato della Re-
pubblica il 20 marzo 1973, definÌ ripetuta-
mente « cattedrale nel deserto» e che in
sostanza è un autentico atto di malavita poli-
tica, inidoneo, oltretutto, con i suoi ipote-
tici 7.000 posti di lavoro, a vincere la fame
e la disperazione di Reggio e della sua pro-
vincia che per il 1981 abbisognerà, col resto
della Calabria, secondo gli studi del defunto

Comitato regionale per la programmazione
economica, di 246.150 nuovi posti di lavoro
per frenare il mortificante esodo delle brac-
cia più valide e delle intelligenze più crea-
tive;

4) se non ritenga, infine ~ fugata l'idea
del perverso fantasma del 5° Centro ~ di
mobilitare Partecipazioni statali e Confindu-
stria al fine di creare una seria, concreta
alternativa al « carnevale dei miliardi» di
Gioia Tauro, alternativa già offerta nel 1974,
come ben può evincersi dall'interpellanza
presentata dallo scrivente al Senato della Re-
pubblica il21 marzo 1974 (v. Resoconto 269a
seduta), alternwtiva di diffuso processo in-
dustriale che è facile creare tenuto conto
che con 3.000 miliardi investiti in industrie
meccaniche, trasformatrici dei prodotti agri-
coli o comunque manufatturiere è possibile
creare addirittura da 200.000 a 250.000 posti
di lavoro, alternativa che servirebbe a pla-
care l'ira e la fame di popolazioni che atten-
dono ancora che lo Stato paghi il suo an-
tico debito verso genti nobili e generose.

(2 -00013)

DE GIUSEPPE, CARBONI, AGRIMI. ~

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

1) che il proces.sodi sviluppo socio-eco-
nomico delle province di Lecce e di Brindisi
è strettamente collegato all'irrigazione di
ampie superfici al fine di assicurare uno svi-
luppo globale del territorio ed una maggio-
re ;produttività di notevoli estensioni agri-
cole;

2) che il progetto speciale 14, per la
parte che prevedeva l'adduzione delle acque
del Sinni per >finiirrigui, si riprometteva di
assicurare !}'irrigazione di vaste zone del Sa-
lento attraverso un' equa distribuzione tra
le province di Leece, Brindisi e Taranto del-
le disponibHità di risorse idriche concorda-
te con la Regione Basilicata;

3) che a tale obiettivo hanno sempre
I.::ostantemente e concordemente orientato la
propria azione gli Enti locali e le forze po-
litiche e sociali;

4) che, tuttavia, nel quadro di finanzia-
menti approvati dalla Cassa per il Mezzo-
giomo, relativi agli interventi per la realiz-
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zazione del progetto SiPeciale 14, risultano
sostanzialmente escluse le province di Lec~
ce e di Brindisi, continuando, così, a pena~
lizzare soprattutto il basso Salento, che vie~
ne ancora una volta mortificato da un trat-
tamento discriminatorio tale da porre in
forse ogni prospettiva di decano economico,
ulteriormente frustrando le speranze deLle
pOlpO'lazioni interessate,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali adeguate miziative H Ministro ritiene
di :promuovere urgeJ1Jtemente e, in partico~
lare, ,se, raggiunte le opportune intese con
la Regione Puglia, non ravvisi di invitare la
Cassa per il Mezzogiorno a sospendere la
realizzazione dei progetti che prevedono la
adduzione delle acque del Sinni sino a Grot~
taglie e la loro distribuzione nella provincia
di Taranto per ben 60.000 ettari, con un do~
saggIo di circa 8.000 metri cubi per ettaro,
rIspetto al 3.500-4.000 metri cubI inizialmen~
te ritenuti sufficienti, al fine di procedere
ad una revisione dei progetti di derivazione,
la quale, tenendo conto delle altre risorse
idriche esistenti nelle varie province, operi
una giusta distribuzione delle risorse tra le
popolazioni interessate deLle province di
BrindisI, Lecce e Taranto, tenendo anche
presenti gli interventi statali già in passato
compiuti nelle varie zone a sostegno della
economia.

(2 -00177)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

PITTELLA. ~ Al Presldente del Consiglio
dei mimstri, al Ministro delle partecipazioni
statali ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che con impegno solenne di un Gover-
no della Repubblica fu decisa la costruzione
del 5° Centro sideruvgko di Gioia Tauro;

che tale decisione ha suscitato s.peran~
za e fiducia in larghissimi strati delle popo-
lazioni calabrese e lucana per le possibilità
occUJPazionali derivanti dall'im:portante e
qualIficante iniziativa nel Mezzogiorno,

si chiede di conoscere:
1) se rispondono a verità i giudizi attri~

buiti allpresidente dell'IRI, e dpresi da 01'-

gani dI stampa, secondo i quali la costru-
zione del complesso siderur.gico calabrese
rappresenterebbe per l'ente un deficit :per~
manente;

2) qualI motivazioni concrete (oltre la
crisi del mercato dell'acciaio, che appare un
fatto transitorio e, pertanto, poco rilevante)
possono essere addotte a sostegno di tali
sconfortanti giudIzi;

3) quali aZIOni si intendono svolgere per
dare fiducia a tanta parte del Mezzogiorno,
in attesa non solo di lavoro immedIato, ma
anche di poter guardare allo svilUJPpo eco~
nomico futuro come ad un fatto doveroso e
certo, espressione della valOllltà polLiti1cadel
Governo e non disfattlbIle per capriccIO o
per emotività.

(3 -00049)

DE GIUSEPPE, AGRIMI, CARBONI. ~

Al Mimstro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Esaminata la proposta
di programma annuale per le infrastruttu~
re industriali relatIva all'anno 1977, che la
Cassa per il Mezzogiorno ha predisposto
tenendo conto delle direttive ministeriali
di cui alla nota 3680 dell'8 agosto 1977, e
considerato:

1) che per la provincia di Leece, della
quale sono note le drammatiche condizioni
economiche ma anche !'impegno degli ope~
ratori per affrontarle e superarle, è stato
previsto soltanto un intervento di 400 mi~
lioni per il collegamento della zona indu~
striale di Lecce con la superstrada per
Brindisi;

2) che sono state completamente esclu-
se le urgenti opere infrastrutturali per gli
agglomerati di Galatina, Maglie e Nardò, i
cui progetti erano stati con tempestività
trasmessi dal consorzio per l'area di svilup-
po industriale di Leece alla Cassa;

3) che è inspiegabile l'assegnazione al-
la provincia di Lecce di soli 400 milioni su
di un totale di 360,7 miliardi di intervento,
assegnazione che aggrava antichi squilibri
ed esaspera le popolazioni interessate,

gli interroganti chiedono di COl1oscare i
criteri obiettivd in base ai quali la Cassa ha
formulato simili proposte e le decisioni
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che, con più serena valutazione, il Ministro
intende adottare.

(3 ~ 00697)

VIVIANI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se risponda al vero
quanto appresso:

1) su invito del CSM, il Ministro di gra-
zia e giustizia avrebbe partecipato ad una
adunanza plenaria del ConsigLio stesso fa-
cendo ~ così come richiestogli ~ una rela-
zione su molti problemi del tutto estranei
aLle iCompetenze del Consiglio, 'costituzionaJl~
mente stabilite, e addirittura intorno alla po~
litJica criminale e giudiziaria, certamente non
di competenza del ridetto Cons'iglio;

2) nella stessa occasione il Ministro di
grazia e giustizia avrebbe addirittura infor-
mato il ConsigLio sul contenuto di eventuali
decreti~Jegge, e ciò prima ancora di avere
egli informato il Consiglio dei ministri e
comunque prima che suLla materia il massi-
mo organo esecurlvo avesse assunto decisio-
ni che ad esso solo spettano;

3) nella stessa occasione, il Ministro
avrebbe accettato, su quanto sopra specifi~
cato, una discussione che si sarebbe conclu-
sa con !'impegno, da parte del Ministro stes-
so, di tenere conto di quanto indicato
dal CSM;

4) il Ministro di grazia e giustizia, in di~
verse occasioni ed anche in pubbliche riunio-
ni, avrebbe ripetutamente e soJennemente as~
sicurato l'emanazione di un decreto di am-
nistia, a 'iniziativa del Governo, indicandone
anche i termini, mentre di ciò al Consiglio
dei ministri non si è mai discusso.

Ove quanto sopra fosse esatto, J'interro-
gante intende conoscere quanto appresso:

a) se neil comportamento del csrvl non
si ravvisi uno straripamento di poteri e in
quello del Ministro di grazia e giustizia la
violazione di un elementare dovere di cor~
rettezza verso lil Governo e anche verso il
Parlamento, non essendo alcun Ministro au-
torizzato a discutere fuori delle sedi oppor-
tune ciò che formerà oggetto di decreti-legge
e neppure di disegni di legge;

b) se non sia auspicabile, da parte del
Ministro di graZ'ia e giustizia, una maggiore

prudenza anche in considerazione delle diffi-
coltà, della confusione e del disagio che certi
comportamenti e certe notizie causano in un
momento in cui è maggiormente sentita l'esi-
genza di chiarezza e di rispetto delle compe-
tenze istituzionali.

(3 - 00921)

BONDI, CIACCI, CHIELLI, SGHERRI,
PIERALLI, TEDESCO TATÙ Giglia, CALA-
MANDREL ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Osservato che, dai dati ri~
levati dalla Regione Toscana, le gelate veri~
ficatesi, in tale regione, dal 12 al 16 aprile
1977, hanno interessato una superficie di
30.000 ettari di vigneto specIaLizzato e di
28.000 ettari di vigneto promiscuo, arrecan~
do alle colture un danno che va da un mi-
nimo del 5 ad un massimo del 100 per cen-
to, con una media dal 40 al 50 per cento;

osservato, altresì, che tali gelate, veri-
ficatesi in un momento particolare dello sta~
dio vegetativo delle piante, hanno colpito
quasi tutti i frutteti e compromesso anche
le colture del grano;

rilevato che tutto oiò ha creato e creerà
ulteriori dIfficoltà per le aziende agrarie, e
particolarmente per i coltivatori diretti;

richiama:ndosi anche a quanto afferma-
to dal Sottoseg;retaDio di Stato per l'agri~
coltura e le foreste, onorevole Lobianco, nel
corso della ,seduta della Commis'sione agri-
c(jltura del Senato del 20 aprile 1977,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali misure urgenti sono state prese,

o si intendono prendere, per mettere le Re~
gioni in grado di aiutare, con congrue prov-
videnze, gli agricoltori colpiti;

a che punto è il lavoro per la predispo-
sizione di una nuova organica normativa per
gli interventi a seguito di calamità naturali
che il sottosegretario Lobianco, nella ricor-
data seduta della Commissione agricoltura
del Senato, ha affermato essere allo studio
di un apposito comitato di esperti.

(3 -00485)

DE GIUSEPPE. ~ Al M.inistro dell'agri~
::oltura e delle foreste. ~ Premesso:

1) che negLi ultimi anni, con l'intensifi.
carsi delle sofisticazioni in campo agricolo e
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con la carente protezione ail. produttor.e vi-
nicolo, si è determinata una critica situazio-
ne per ,la viticuiLtura del Sa:lento;

2) che i:l prodotto, quasi sempre dd ot-
tima quaLHà, aJ<lapari se non superiore a
queIJa di wItre regionI d'Ita1:ùa, non tr:ova una
giusta collocazilOThesul mercato e, se .la tro-
va, è sempre a prezzi non adeguatamente Te-
muneratlVi;

3) che 10 scarso ,controllo da parte dello
Stato ha fatto sì che, accanto ad onesti pro-
duttori vinicoli ed a valide cantine sociali,
proliferino un gran numero dd so:fisticatori
di mestiere o 1mprovvisati i quald, neI loro
loschi affari, travolgono !'intero mercato vi-
nicolo del SaJento;

4) che le azioni promosse dalla Guardia
di :finanza e dal Servizio repressione frodi
hanno sorpreso sofist1c.atori che da Itempo
operavano indisturbati, e ciò è comprensibile
se sii consideri che l~unka sede dell predetto
Servizio 1n Puglia è a Bari, per cUiii funzilio-
nari devono percorrere oontma:ia di chiilome-
tri per raggiiUJ1gere ,località periferiche men-
tre, peraltro, i tempi per .Ie analis.i dei cam-
pioni prelevati fanno perdere aLle operazioni
Ja necessaria incis.iv1tà a ,tutto 'Vantagg.io dei
sofisticatori;

5) che moltissirnd stabilimenti vÌlI1liooli
non hanno avuto un salo ,contPollo da parte
dell funzionari dei servizi di vigilanza;

6) che più della metà dei 12 mitliood di
ettolitri di VIDa,prodotti ,m Puglia, appaJrte.n-
gono alle province di Brindisi, Leece e Ta-
ranto,

!'interrogante chiede di conoscere se non
Sl ritenga urgente istituilre nel Salento, an-
che nel quadro dell'opportuna ristruttura-
Lione del settore, un nuovo ufficio del Serv.i~
zio repressi.one £rodi al fine di sostenere
l'impegno dei produttori di contrib1ri:re alla
valorizzazilOne del vim.o prodotto nelle pro-
vince di Brindisi, Leece e Taranto e di com-
battere valIdamente Ila sofistkazione.

(3 - 00881)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Considerato che i con-
trattisti e gli assegnisti universitari:

sono vincitori di concorso nazionale e
svolgono, con l'attività di ricerca, anche una
intensa attività didattica;

pur essendo da considerare lavoratori a
tutti gli effetti, non percepiscono l'inden-
nità di contingenza e gli assegni familiari;

nell'ambito del 'Pubblico impiego occu-
pano di fatto, con le 227.000 lire mensili per
i contrattisti e con le 190.000 lire per gli
assegnisti, l'ultimo posto della scala retri-
butiva, per cui sono spesso costretti a ri-
nunziare all'assegno o al contratto per più
remunerative soluzioni;

pur essendo stato immesso in ruolo ne-
gli ultimi anni della scuola un altissimo
numero di insegnanti, non hanno avuto al-
cuna modi,ficazione nella Joro condizione
giuridico-economica,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative il Ministro intenda proporre per-
chè tale situazione frustrante, che si riflette
anche sulla ricerca scientifica, sia adegua-
tamente superata.

(3 - 00821)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti si intendano promuovere per argina-
re il crescendo della violenza contro la scuo-
la, lIe sue strutture e le persone stesse degli
operatori scolastici, fooomeno che ha spinto
in questd giorni un certo numero di presidI
e docenti di alcUIllÌistituti di scuola second3--
ria superiore del Veneto a prendere !'inizia-
tiva di inusitate e clamorose forme di prote
sta, aLlo scopo di richiamare sul grave pro-
blema l'attenzione delle autorità e dell'opi.-
nione pubblica.

L',interrogante ritiene che Sii debbano ri-
cercare tutte le vJe per dare agli operatori
ddla scuola le necessarie garanzie e concrete
tutele per salvaguardare la libertà della loro
funzione, per ev:Ì,tare che si giunga all'estre-
mo rimedio (che tale non è) della chiusura
della scuola, un servizio sociale la cui ordi-
nata continuità deve essere in ogni modo ga-
rantita a chi ne fruisce, e per spezzare quella
spirale di depressione e di fatalistico abban-
dono in cui la classe docente rischia di esse-
re coinvolta, con grave nocumento per la sua
nobile, ancorchè difficile, funzione.

(3 - 00901)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se corrispondano a
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verità le notizie pubblicate dalla stampa, nel-
le pagine di cronaca locale (<< Il Resto del Car-
lino» e « Il Mattino di Padova », in data 3
maggio 1978, e « L'Eco di Padova », in data
3 e 9 maggio 1978), secondo le quali il pro-
fessar Ermanno Strinna, docente nelle clas-
si sperimentali della sede di via Canestrini
del liceo scientifico «Ippolito Nievo» di
Padova:

a) è stato incarcerato a Ceuta (Spagna)
perchè trova to in possesso di 500 grammi di
hashish ed è successivamente rientrato in
Italia, dopo 31 giorni di detenzione, dietro
versamento di una cauzione;

b) ha chiesto, in concomitanza con il
suo viaggio in Spagna, un congedo per moti-
vi di salute ed una successiva proroga dello
stesso congedo per salute durante la sua
detenzione nelle carceri spagnole;

c) aveva fatto parte, in passato, della
Commissione antidroga all'interno dell'istitu-
to o comunque era tra li più attivi quando si
trattava di sensibilizzare contro i pericoli del-
la società d'oggi, droga compresa.

Per sapere, inoltre, se corrisponda a ve-
rità che il professar Ermanno Strinna, me-
diante affissione di un manifesto nell'edifi-
cio scolastico, ha reso pubblico ed ha con-
testato il testo di una lettera riservata a lui
indirizzata con la quale la preside del liceo
rilevava che il predetto professore non svol-
geva il programma di scienze biologiche se-
condo il progetto di sperimentazione propo-

sto dal collegio dei docenti ed approvato da-
gli organi competenti, avendolo arbitraria-
mente sostituito con un corso di educazione
sessuale.

Per conoscere, infine:
a) quali provvedimenti siano stati adot-

tati dall'AmministraZ1ione scolastica nel caso
specifico, e in particolare, nell'ipotesi che il
professore predetto si sia avvalso di certifi-
cato medico per ottenere il congedo, se l'au-
torità scolastica intenda denunciarlo per uso
sciente di documento falso;

b) se e quali verifiche siano state dispo-
ste ed attuate dal Ministero sui corsi speri-
mentali della st'de di via Canestrini del li-
ceo scientifico « Nievo » di Padova, allo sco-
po di acclarare la congruenza dell'attività di-
dattica ed educativa in atto in quella scuola
sia con il progetto di sperimentazione, sia
con quelJa serietà e quel rigore degli studi
indispensabili per superare la crisi in atto
nella scuola e nel Paese;

c) quale sia stato l'esito delle verifiche
effettuate e quali eventuali provvedimenti il
Ministero abbia adottato o intenda adottare.

(3 - 00965)

La seduta è toLta (ore 14).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere VIcano del ServIzIO del resocontl parlamentan


